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retta, ſe non ~ne': ſoſſi autorizzato ancora.

da’ prepiſiReali comandi. ,Allorchè l’anno

ſeörſoſuî incaricato cl‘í preſentare a5. Ati.,

il Gran-Duca delle Ruffie, una compiuta.

Racqolra ‘d‘ oîni, Veſuviana, produzione',

chi 'benigna'me te degnò Pur‘wl’ un guardo

la M. 5‘ ’fin ñ d’ allor parimenti: fummi

ordinato di darne un nuovo , e. più distinto
' ragguaglio .ſiUbbidiſco dunque al cenno

sovrano; ed ecco distintí in buon’ ordine,

e brevemente dichiarati tutti i prodotti,

'che il nostro ſormídabil Vulcano qua, e

là diſperde nelle tremende diſceſe . Fu già

mio Padre, per anni trentacinque1 Prima.

al ſervigío del glorioſiſlîmo RE Cattolico;

vostro augusto Genitore , indi ſucceſſiva

mente al Vostro fino alla morte", come

,,Gapoxariflaiumm'rb; del Muſt‘oìkdi Portici;

.le fitcomcaflell’rístorí‘çl naturale ‘era egli non

;pìoeoi'cirnaînteño tuttozperciò diedeíì, pei-;ſei '

-htſhi interi-z; m’ra’cCoglíe‘rezquamo (Jíögiìl

:ſcherzoſo .',ì :m'zdizpiùz vago 2-; e mirabile ſuol

ñrigñettare. dall’rorrendeläuci.-;aeyolta aîvolçu

ñ‘* r . il
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j] Veſuvio* Da* Lui' ho ,cfédi—tàtóWI’ iſ’ceſſo `

chaj@ 7. Q SÌGNQRE -,- ',èc'n’ hoſſácctcſciutuzin

,gf-ap numerofle'Jſex-'i-c ,ae (l’ho-.,diyiſaxcon

.dist-inzionc , ‘pronto Zſmnprc a'd' aùmentar‘

_la c5. qualora l’;ardentè;.GiOg0. ſomm‘iñiflmi

‘xp—agerjá -noyelçla 'alle (miei-,ricerchcg'í .cia-'à

qflÈÎÌQ-st-UCÌÃO ,,-cujz gi?, ;da mOltÎangiçÎatcèW

,tamente coltura '.;Ma ,queſti Saſlì appun—

mi ç qucſ’cc-.Glebe4>rcndon penmcquafl

..na-mia‘, ;j ndgk ',z_ da pììx’zdçcproſaîí appaáteriz’az

-nè‘ forſe -sì-~.bcnmncricc:zzrdíiò .cósdg-'flíron

…lei Pietre ,a Deumlionche i. ai‘ Fò'mda‘torc

.di -che.,;,..q-uanto..a:__me qneflc han; pw

zcu‘r‘ato e-…dziavamxcaggiqz .ci dTönorc‘J Mew-f

-dòne già,- ~t,raſ1‘ncſſa:nuna`î Ráccolta, al“ Rea;
le ſi lnſante Don Gabbrielle , Vostro :degni-ſ—

fimo Germano ,. ed altrui’ afl’áügustíſiìmo

- Imperadore ,T ?1’ Rçaſli-~Arcíc}ucl1i_,.,il Gover—

nator.dìÎ*MiaÌan‘o”,‘ì`e "il Coádjutoî' di Co

lonia., al Real Principe di Saſſonia, ed al

Sereniffimp erdncipcb-,di;Brunſu-içh , oltre

a mÒlce-'Isì'ñàplrtíblichc, come private Acca

demie. (Delia adeſſo preſcntaſi a W. M.,

a cui
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a cui più' legittimamente ſi appartíènc ,

ſeguitandu: ‘VOlffilodevolmonte ., dietfio— -l’c

xraccé.;pátcr.n‘c ., La( farflfldiſſotccrrare tanti

pregevoli Monumentígëchc "…invano 1-’ aváfó

31:0 :Monte -tcnea'lnaſcoìiììó-.in --vastoflzgíro-4, e

ſepolti. lo: 'diſdegh‘o, ~0ÎLSIRE3 ;in _SÌ'Î‘ pró
-prjaëcoùgìuntUra :di vzſizî'entdñe‘rc_ .ad-imprèstíuo

-lcÎ-Parolc del ñcomud Nemico '4, .all'orchè

Òsò-.~ñd’-Î.offcrir .ſaffi -al :Figli-o di? »Dio 2, pe#—

zch‘è ,.ſe, ;cherſuppliſcc .abbastanza ;la-ſganc

:roſatYostra .clemenzaí .z ma non 'tralaſcío

però'di .-ſupplicawi ad accogliere con? bc

.nígpa ,gradímepc-Q,.qoestw --tenuîfiìma Effed
xa~.;5<nclJ’>umüiar ,la (quale :al Voſistro .ſublime

;TròtÎÉ0.,mni `dò' J’s-onore -di'pr'o‘tc'staxmí -ì 'per

ſempre * -- - *
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" D. G'I AM BA 'pſx 133.1* A.: M559" BASSI ,z j

.-12 ñ~ Regio Marteſèfliicè Eredi-uefa} Amudxtèäzfflz,

u c’ d‘ocí0~.EsteÎ0› della Reale-Accademia - '"_~’-!

‘ - " “H‘ellë Se*1`enz’_`e’"’,`.'"e'~ B.- L/ì' '_ "3".'_p ì

‘ ' _ di“ Napoli‘, Ge.; `, f t ' ' _

a* »v e W ;WL 4"..: …'›'.71_.'›Î"'

, - -ALL’AHTQR E-EDELLA Mccox ?Ag-z..
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IO. leffi già, 'Signor ;Valenzíanl ,z con grilli' PÌÎCU‘OP PERU?)
.dell`o~pime, Spoglie- Maſcia-ian”. dit-cmſiln’Îilhd'atélarrièohstoî

Dopo le tante, e sì copìoſe‘ meffir›dirqueiluëlghilè‘produáo:

ni‘, ben- lungi-dall'wffir la‘- vostra Woxſpicilegiq-3' -è @mi .una

più `ubertoſz²,R:fl:colta..del-lì offál del’` Montcr','(›pçrupar]ár: 0011?

OraCalo (L1), ~) cioè delle ſparſe ſue Pietre,;mentre rvkoi‘m'tte

dirigere le-'p'remure, le ‘ſperanze ,. ed ivi/ori‘ -allazñ.Fucina--di

questo Vulcano, ,quaſi a-"ſimiglianza. del -buonñ Re'Numa; che

fece Dea'la TorrÈcÒ'r(z).<ÎQuìndl reſoéi', com‘e Jun’ Oracle;

per lunga. ſerie .d’tanni ,: ;Abit-'arma' della-ñ-Montaónè-,ñ n’ -awcte

miſurato: 'a ſpam-'tardi ,"e. lemíñil vaffiffimo 95431‘ 'N’.Ò'fî equal':

andaste 'per 'ameno giardino il' piü'bel fiore ‘cogliendo‘ne , ſen

za timore di ſunefie: cadute ,vnè dixpiogge'di ‘ſam, 'e'di ce

nere , nè delle ſoffogantì nitroſe, e ſaline M0fete,-Mn -avetq

- ~ per
 

(x) Magna* :Offa .Parentis .1!. '1.22pirlz’,’-s.v invrorpóreí- Terra

Oſſa reor. Bce. Ovíd. Metam‘- 1.1.‘ *uè 3'8". (’9‘ 393’. “

(2.) Faëta Dea est Fornax . Id. F55”. 2-" 'v, 52.5- (9‘ Plin. Z. 18

,_ A \ ' '.Ì… ` 1 1

c. 2” . a, c) l… ""lîJ o -`{ \a.
x. x)
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perdónafio à fatieád., n"e ~.:iärfiſçz‘h-iò verunb, fai-,a f_er’_]e;ſeabr-nſe

falde, ora peì dirupati valloni , ed or ſulla ripida vetta dei]i áſpro

Giogo aggfirandoviñI _ eli-dere@ nqp cçsì malagevole , e

diſcoſceſo l’ altro pur bicipite‘ Monte, dico il Parnaffo ,

che ‘non vedeebbonſiforſe allora commi miſeri Jnſetti , nè

certamente ſcelti dal Biondo Apo‘llo (-2.) ì -

.A ſormontar la Períglioſa _címa, 7

arrampieazſi mliadimena, inm’uí Minerva’…(á)’, :arditamffle là

ſoPra- _ -, .-5 _ . ì .. ,

Avete peeòflgualcheçompenſo ,ſe ſollievo nell’indcſcſſo

eſercizio . Debbon gli altri Ricercafori di Pietre , e di

marmi o gir di Luni , e di Paſo a ſviſcerare i monti , o.

profondamente calarſi nelle Latomie, e 'nell’jmphgrembq della

terra *,^ {L quîfidi ie ricercate "coſe effrarne Con ‘gran ſudore ;

ma a Voi vien riſparmiato qucsto più duro travaglio : ll

,NIonte da per ſe steſſo le traggc fuori dalle ſue viſcere , e

wi-piovve,-dirò,- in -ſen0,~ qual Giove 'a Danze ,non Lina ſorti;

ſoltantÒ-fldi -beile Pietre , ma .di più qualità ,. .e. di diverſi
colui; e ,Voi-frattanto ne diflin_ ere 1’ arma-;.-cd-.ilrpre-ì

gio., ,lezipeciñcatg e ne fate d'e e, e d’ ogn’ altro Fenomeno

una pratica ſpiegazione , mostrando En dove giugncr ſappia'

unÎinduRre , e@ continuata ,fatica _, e verificando così quel di

Marone, (4),:.Laáar omnia ”inc/'t Improóu: . Anzi' so pur an

che lc voſh'e ricerche su’due estimi Vulcani., ,da Voi :inſieme

ſpogliati ;._esz-z, quai nuovi , e bei lavori, ſ‘c .v’midc la

ſorte, meditate -poi Edi format-c di queſti ariſu-ſi materiali; ed’

` emmi.noto 'finalmente, che Molare dopo -unir’anco la raccol

ta .di tutti i Marmi’ del Regno ., -non pretendendo Voi però

d’oprar-da Chimico, -nè rda Filoſofo, ma ria-Meccanico ſem

piiccmeme. r e, z .. . T Àſſai i

(a) Parnaſſuſque biceps, Ovid. Metam. I. '1. ‘U- zi:.

(2.) Manzi”; J”. Poet. 71. 2..

( 3) Hatch_ A”. Poet. v. 38.

(4) Virgil. Georg- I. I. *v- 145.
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Aſſai ben dunque comprendeſidall’ſndice il voſh-o stu.

dio : Ma quanto più la villa delle polite , e bcn’ordinatc

Pietre ſorprende; e diletta! Egli è ben’ altro il—vederle ,' che

il leggerle deſcritte; tant’è la varietà di eſſc,la raffinatezza,

la levigazione, e gli uſi diverſi, a cui ſapete ridurle ’, come

già ve n’ha molto lodato il perito Filoſofo Signor Fer.

ber (I), intendentiffimo di Minerali.. Voi ſupplire, sto per

dire, alla lacuna di Plinio, che ſcriſſe ſorſe d’ ogn’ altra pie

tra,ſuorchè di queste. Ma quanto mai n’ avrebb’ egli ben vo

lentieri , e dottamentc ragionato l Ei corſe in fatti-”a golfo

lanciato colà, donde gli altri ſpaventati fuggivano, per* inn-y

Higar le cagioni della memorabile inondazion del Veſuvio z"

ſucceſſa l’anno 79. dell’ Era Cristiana , e per farle dopo nella

ſua Storia Naturale palefi 'LzMa quivi appunto aſpetta-ale’

Natura; -Sdegnata questa d’ eſſere Rate ſoventi; volte-'da' Lui

ſorpreſa,e ſcoverta ne’ ſuoi' più cupi-naſcondiglj, volle al fl!
ne punire* in un dì mille offeſe , con togliere , nell’attualev

eſercizio… all’incauto,,e …troppo-curioſo ſuo .Segretàtioî’la--vid

ta. Felice voi dunque dirò, che impunemente ‘li-ſiete_ ma!”

più inoltrato nelle ricerche ſi‘a'lpericoli-,e-.Ãe minacce della"

{croce Montagna .5 Io 'fuori d’ ogni èiMento .g -ed ñìkivaghito

dc’leggiadri vostri lavori“, intendo di :giustificárli ;Liéon did

hrevemente alcuna coſa, ſe fia ~poſſibile , 'di- questo Dlſp’ehſü
ttore de’.vostri teſori. .So bene, che 'molti do’ttHScrìftori-ì Hair

prima trattato un così noto argomento ,ñonde tem‘o' x’, clfè‘il;

mio dire", quaſi-{rank ”Petit-1 (i), vpofl'á"-ſot"ſ'e›-t'ecax‘ faistidio:`

Ma Voi lo‘- deſiderate per-non proporre a’ Leggitòril‘iina‘fleá

tile ‘nomenclatura , ed 'io di buon' grado compiaèendóvi ;edi

accennando di paſſaggio il favoloſo , l’istorico , ed il -fiſicoſi

del Veſuvio ,e degli altri due quaſi estinti Vulcani,verrò forſei

a Forget luce alle vostre molte dichiarazioni . Ed o Noi ſorq

 

(I) Lem-es ſur [a Mſnerol. ('3‘ ſur diurna”. objeff. de l’Hi/Ìz'

Natur. . - , -\.i (2) Fastidit crambe reperite, juve”. Sgr, 7. *u- 1555‘ 3-“3 iTv-f
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,tunati , ſe a' voi-M…: ed a’ miei ſcritti volge corteſe nno ſguar

dqñquellìaugusto MONARCA, a.-cui li avete diretti l An

_datoz'Ijemilìocle a- Vedere i… Giuochi Olimpici, il Popol tnt;

,794- laſciando. fl’0ſſervar gli Atleti i, rivolſe. gii occhjſoprg,

gli viui; eccomi, Ei diſſe con, modeſta compiacenu, ben com.

penſato de’ miei ſudori .

q* z .Ergëfi il Veſuvio , Veſevo , Veſbio , e Veſvio, come

afferma Galenolx) averlo così chiamato i Greci , (e come

üdìſſet ſalma i Latini Poeti) all’Oriente di Napoli ; e

quaſi sdegnando' di diſcendere dal comun padre Apennino ,

ſolo’, e-diviſo-da ogn'altro Monte, ſiede a ſPeCChio del bel

Cum-,e . Io non andrò lunge peregrinando Per rintracciat

"etimologia del ſuo nome . Abitaron prima in questi con

Lqrni, aldìre_ di` Strabane (1)‘, gli Oſci, :indi gli Etruſci ,a

55 *PPÌIÎSÎ o 'ed i Sanniti: E’dunque credibileyche/alcuno' di':

queſii, Popoli gli abbia impoflo il nome., ?e mel conferma

1J Oſca; Città di Veſeri, ch'era` preſio alle ſue radici , come
cì-inſegnn COstantino Porfirogenita (3)., e T. Livio (4) nc…

?CU-‘naziſte .la ſanguinoſa battaglia , ivi appunto ſucceſſa i’an

W‘ dj Ewa-413._.fra’ Ram-.ni ſoteoí i Conſoli*` Torquato , e‘

ièzvote›tq_DeciQ , e fra' ribelli Latini . Forſe »il nome ‘di'.`

lfçfpiq .Significa ,qualche coſa di fervente, e d’acceſo, ſapendofi

da. Miti , Cho‘ l' antichiſſima Vcfla era la Dea del ſuoco ; e'

qzknpnç] luogo citato dice appunto chiamarli Veſvio ,‘

“figa-Ho; j Peppi”, ignem. … i - ñ

: ’- E., Put-’anche, ſotto il.giudicc la controverſia-'4 ſe il Ve

ſuwio, qusta‘ fin. dai; principio del Mondo, o ſtaſi fatto monte

cia-Ue fuſſhduſirie , e co’ ſuoi traboccameuti. . Evvi ragione

pgy‘maparte, e per l`altra. L’ amene, e naturali ſue falde,

i; vqrdeggiante pendio, in ſomma. le montane ſue fondamenta
~ , 1.1.;- > , 3 r cel ì

 

(1)—ÎBLMHZÌ. Mdic..1...5.Jc.-n- -.- ñ

(èl @PUMA 'L S* Pag-…mihi- 378-.

(3) De Tbematió- .I

(4) Der-_L1 j ‘., x ‘in‘ ‘ - _
‘ p .q

\



XK'

oel'dimoſh’an nato coll’Ararat, col Libano, e con ogn’altro

Monte o nella Creazion del Mondo, o dopo i1 Diluvio: Ma

la ſuperior ſalita, formata 'd’aduste‘ aolle, e di ſaſſi abbrucm-Î

ti, e ſmoffi, ed il~ſimil ſuo vertice, ch’or creſce, or cala,

e molto più l’inſocatc inondazioni, ch’allo ſpeſſo prorompe

no, e l’ingrandiſcono, ci paleſano chiaramente, cllerſi- dopo

il Veſuvio inalzato a quell'altezza , in cui tuttor lo veg—

giamo. Non .pago dunque-di quella mediocre elevatezza2 a

cui l’avea circoſcritto (la prima la Natura , e percrò diſde

gnando di restarfi collina, ſebben fernce-‘d’u1ivi, come cantò

Virgilio (I), e di ſcelte viti , come affermollo Mareialcrh),

e più l’ attestano i delicati ſuoi vini, Volle erigerſi mimm

te, e monte temuto, e famoſo , arroga-ndoſi fino _riman

me ſuperbo di Giove ~, come leggeſi in ñun’ antica HMI-(0M

di Capua , fo-vi Veſuvio (4) , e quello pure ch padre 2,‘ che

poi glidiede Pontano,Patrí.r dc dude [/eſe-m'. Ma come .dò faf

da per se ? Nulla ſperando da Pallade , nè da Bacco , ſum

antichi Coloni , ebbe ricorſo ‘naſcoſamente a Vulcano; e‘ pur

troppo n’otrenne con tal’ aìta l’intento , avendo lo 7.0pr

Nume ridotti nel ſolo‘ Veſuvio,com’e’ pare, e ‘congrc’gati- di.

_ ſotterrà gli-accen'ſxbili [noi mattriaſí,col rendern'e qua’ſxfeſausto

ogni vicine cantbrna. ‘ ~ ~

Erano appunto tutti i Terreni èirconi/icîni al Veſuvîd

così pregni di birume, d’acqua minerali, di- nitro; é_"di-zòlſi

fo, 'che' HL ora" `ad oraí accendendoſi mandavan‘fiaiiinífl onde

dif-Greci furon *detti‘ÎCampi- Flegrei (5)“; v*Ma q²~Grecî²-;-'ëhè

a ;queffiQardenri Campi diedero` il nome-"MF ,"~ p‘oiév’àd‘ nòìí

7 'A :1. z ,. . Î- w: (Rin-h:

(I‘).G~earg. 1,4". .› ;':-3:.1›ñ‘~..ſ.::›, ‘ Î ..2 .:t-.:1:5 ;.Lu”

4,. epigr. 44.

(3-) Veſuvius- --omnibus 'MMÌibUſnotusîìpmpmìigfiem`,’ "qnt

e terra in ſublime effiittirm; Gizl‘e'n‘. [veſtiti “ ì". ~

(4) .Antichità di Pozzuolo, pag. -míbì 184‘- ' `*_ "‘-_ ` '

(5) PH”. I. 3. c. 5. _ ~ ` “e" ~ `

A QÀÎ'J-N’ arde‘. _ y . . ì ` . ..\ L JL!" ì… liſt‘. Uf

-.
` I

t
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inteſſervi fregi, equalcbe favola? Penſatelo Voi. Finſer dun

que, che dalleſolgori quivi ſcaglia’te cla-.Giove contro-i Gia'

ganti , che combattevano col ſuo ,figlio Ercole, ne proveniſ.

ſero accenſioni , e ſetore inſieme di zolfo , sì per lai-natura

de’ fulmini , sì per aver Coloro lavate le ferite in quell’ ac

que (I), dopola furioſa battaglia , di cui ebbe a dire il gran

Cantore di Laura, (z)

. Con un furor, qua-ì’ io non 50, ſe mai

.Al tempo {Je-”Giganti foſſe a Flag”.

Siccome debbo tornare a ſar’altrove di quelli Campi parola,

io nulla più qui ſoggiungo- Ma che può dirſene mai, dopo

che n’ ha s`i dottamente ragionato , e datene le ſtampe a co

lore ²l’eruditi›ſſ1mo Cavaliere D. Guglielmo Hamilton, Invia‘

to Straordinario. Plenipotenziario della Corte Brittannica a

questa-Corte? Ma non, ſolo -quest’ aurea filoſofica Opera (3),

in cui fa onorata menzione del vostro Genitore , l’ha reſo

noto meritamente alla Repubblica letteraria , ma gli ha re

cato ſommo luſlro ancor l’altra, ch’Egli ha data recentemen

ze alla _luce in Londra ſul terremoto:delle due Calabria ,r’ e

Meſſina ñ( eſſçndo paſſato,,-3-.conſiderariie ocularmente v i. func

,fliffimi effetti), la, quale ha preſentata a quel-la famoſa Real

Società, e ch’è già stata in più linguaggi tradotta. Maì chi

money, ;quanto‘ſieno penſatori , ed acuti gl’ingegni dello

_ſçggziatol èlbipnezì, f.. z - ` zu , 1

n.), ,J ;riſerbo pure‘ a ſpiegarvi in .altra parte-p quali preci

ſamentejofſerp , queſte; adiacenti Contrada , che › nell’ antico

tempocgit_tavan fiamme ed or-,vi'dicò .,. -chezdel .fenomeno

appunto di quegl'Incendj ~ne volle eſſer ſolo l’artefice, ed il

miniſtrohil _Yeſuyim Serrate. l’altruiJucine, .provide co’ ma

 

teriali attratti da eſſe (4) compiutamente alla_~ſua’~ ;e quindi

ó .3‘ . dan- :l

o» Î'Î-1'Î .T ' . ’ "r IW* mi". ñ' 1- ?WP—l ;T1

ſl) Natal; Cum._.rM}/tbolç I. ó. 6…er- z 1,3, :.*.‘* ‘.1

Petrar. Tr. (le/_1.1 Mar-.Uva I. r - ‘ , ',j.

(3) 1~ Campi Flegrei Ùc- ` ' _ ` , .‘z _ ,

(4) Dom. Bottoni P/ro/og. ſeu de Ign:. _Q_ .nf-w, .- _4
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dando tempo allá*ſermenfazione,~’e al. bollore,cominciò'.pni: di

quando“in .quando a' verſartorreuti di fuoco', allargando “così

la ſu: circonferenza; ed inalzandov la fronte per'unrt'erzoL di

miglio, o` fien palmi 2.404. tniſuxandb dalla'. marina. Andate

adeſſo a tal novella comparſa a tcnermutolii GreciÎ. Ave-m

già dato Encelado, un de’Giganti, all’ Etna, e~ n’avean po

flo un altro ſotto Inarime, cioè Tifeo: Ragion voleva“, .chi

aveſſe il ſuo Gigante ancor’il Veſuvio‘:- Subito ſu -prontoye

toccò a dilienderſi colà formal povero Alcionèo ucciſo-il

primo da Ercole)'come ne ſcherzò -Claudiano (1),-e-vi fe

ce eco il leggiadriffimo Sannarzaro (z.) . Avendo. dunque”:

total guiſa cangiata faccia il noRro Monte _., e’ſi vuol :dire

qual ſoſſe la primitiva ſua. forma *red aſpetto. .

Ab antico eſſer dovea certamente ‘una fiorita Collina-r,

dicendo Floro (3), nel mentovare diverſi-Monti, (’2‘ pal-:ber

n’mm omnium Veſu—Uíus, e tento pur ſ1- rileva da più; v‘emsti

Scrittori. Quivi già, come cantÒMaivzialc (4), ſcherzò- giu

}i-va la bella` Dea di Citèra-, e qpi ;flaſciati i= Colli di» Ni

ſañ, traſſe' ebrio i giorni il buon. Padre- Lièo;,z.ment›t‘er imh

ſcivetti Satiri intrecciavan liete carole , Cinto-diamenifflmì

campi 1.’ afferì Strabone ,' ”gr.79 animiflímir; e dtt'ìiòl; che

ſe‘sta intatto dal' fuoco ,. ſi rav—viſa anche adeſſor 'lb .ha. am:.

nità. Ma ſopra ogn’altra- è florida , _e verdeggiante- quem..

parte della ſua circonſcrenza: (ch?è…di-_buqne`25; miglia) z

dov’è So'mma, e Quella ,. clie- riguarda Nola-,- Palmà,.e 0t

tajano,~come il confermano Saddle-ef,… Pbllegrini, Santorpllin
“2-. 1 " i" i . :`.' ‘J.*"' L "Bl‘üCP‘ :1]

 

(I) De Rapt. PiÎoſerpz

(2,)- Medica-»Po'aſa-J L--ñ- -ñ …ñ--ñ---ó—ñ .- óñ--ñ --óó--óñ-ñ

(3).-.Epiramá 1.* I. c.. .16; 1 ;~ “…‘- -.'-. :unu-"x (H
(4) çì:._,rle ,Veſuviarfi rà:: ‘n v, .zſ-v *'(l -: .u-;tpf'tì l

Ha‘c juga, quà!” Nyfle.1CoZln~,~pÌù.t Bacchurgniavîit;

Ho.: nuper Satyri Lion” dcr-’ere char”. - ’ i)

HW Veneri: ſed-:s- Ù‘c- .~ r.-.j . . \\ '\ \,.

(5) L06'- ci:. ,3:33 'AZ-;x .:in:. .a .\ .(3.33) "U
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Braccini, Croce ,2.Fnlcone' , Bmw, Capradoſſo ‘, ed-xkri ; ,e

ſi* corriſponde lazcominuata , e vaga pianura, in cui per ben

due~,vo~lte..venne al fatto -d’ armi col. fiero Duce: Cartagine-ſe

il gue‘triera M. Marcello , che inſegnò il- prima 'NX-Romani ,

ch’Annibale poteva eſſer vinto (i), e dove ne-'temPi meno

timori combatterono valoroſamente.i Napoletani co’Saraci-l

di, e gli Aragoneſl co’Galli Erapoi cos‘: piana, e ben

diſpoſia la cima del Monte,`ch’.avea~ tutta l’apparenza d'un

Anfiteatro, ~come chiaramente l’tafferma Sif-ilino (3), e tutto

eta pieno, pel ſuo ‘lungo-,r e *tranquillo ſilenzio di calde ſon

rane (4), di cuniculi , e di caverne , ‘come l’avverte Stra

bone (5): Supra. be’: lora, egli dice, firm' efl ‘Vela-uh”, agríe

cínffus ammniffimír.,pdempta *var-:ice , qui magna ſui parte pia.

ma: , tom”: flerír’ixefl , aſpetti?” :inerente , cavernaſque aflendenr

fiflulammlplenaej-“Ò‘. lapidwm colore fulíginoſo, ( colore, che

V0i :ſovente accennare ſamy-”e ab ;gna exeforum , ut canic

Burymfacere paffi: íflu loc-e quandam arſiſſc, O' cratere.: ignít

baóuíflì, deinde , materíá deficiente , reflinffa fuíſſe . E bene

opportunamente al ſuo ſcampo lo ritrovò cavernoſo il ſero

ciffima Spartaco]. Fuggit’* queflo Trace Gladiatore l’anno ab’

U.- (Ia-68D. (ſcioè ventitrè anni avanti l' Era Cristiana

prima ,da Roma ,' indi :da Capua , »unito a Criſſo , ad Eno

mao,se~ad altri ſeffantaquattro furibond-i Gladiator-i , osò di:

fai-,teſla- a Magie, Generale-Campano , ‘indi a Lentulo, Con

dottier ’de’ Rom-ani : Im‘potente però ’di' cimentarſi in aperta

campagna, andò il Ribelëleiſempre cedendo: terreno', infinchè

poſe alle ſue ſpalle il Veſuvio. Ma quivi pur .circondato da

‘Entro aſſedio, e chiuſa ogni strada- alla fuga , fat-te di

. .~. vr-vv

(i) Plutarc. 1'” Marcello. _ſo-ui”; HULÎÎL .4. Can"tel. de .Rom. i

Refill]. co 8- pag. _mi—1”' '2.87. Martini-He Uefáw. 3‘41- *tà-J

(H…Capaeeía del Veſuvio'. Metri”) Mid." i: -'›\ ‘1"‘

(3) XÌP/Jílin'.- I. 66. * ñ ñ- '~ .I.

(4) Lucret. I. 6. ~u. 747, ..- L .z. z"

(5) Geogr. l. 5. pag- mihi 378. i4
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vitieci ,` e di rami lunghe i'itor'te ,a nottumamente c'alò‘ co’

ſuoi Seguaci per le praticabili grotte della mont-anta Cava', e

ritornòv più fiero , e-diſperattr. _a riimvarulacgperra- Scrivile ,

o ;primaria ,come chiamolla-. Plutarco-(.1) ,zoomma-dr’ aim' -Do

ci ’Romani ,, finchè fuivintó da Gnaflbza‘ dardſleîum

venturoſo, Signor‘ Vaienziaoi, ſe porche-dm, sl-i-p'al'i dell’ar

dito Trace, ſebben con fine diverſo, trovare :camma Medie”;

ſiccome Floro chiamollo, diſcendendo a Jſalvamento, lagginſo,~

e rimuginare a ,bellÎ agio ogni ſpeed dol—la.treme`ndn.~\inragin’e.!

` Tal"era un di questo Monte'nMivoraiqu-tmàm diverſe;

ab illo‘! Non ha ‘più l’aſpetto anfiteatrale ;rrhaflmenmòiwſuol '

verdeggiante ; e' ſe arenoſa, è pur lat-parte verſo Nola, zare!

noſiſſima è quella verſo la Marina; e, non ha pel ſolito-ve

run’iaitra apertura, che lagrandiflima bocca di cinta ;Lcoi bin-t

mm 'magnum ,chiamò ilLBbcçaccioiſt) ;.-diviſal tale”, neimm

{io piano_ in_ più bocche…~Si.èzfambáoipite , iſlflfiÈUſî’M

nica, cui male il,P. Recupitd (3)57( eſço‘itoce-;anl‘orä (“un

fiero tremuoto in- Calabria ) ehiamòzpimtnidahet, ..mentrah

piramide è quadrilatera. Abbaſſarormin 'alcun-.temporlezvon

raci fiamme la ſua ſommità , onde da Cedreno -no’:ſboi :Ami

nali ſu detto rupnq a ,metin ; ed, il .già d‘atto Recapito ſqriſe.

ſe coo‘ſreddoſcherzo, proprio:del~ſuo Secolo diciafféttdimog

ch’era ben giufio , che li troncaſſe la'tefia' ad *un Pubblica‘

Incendiario, e devastatore di villaggi, e di campi (4…). vSem-z

bra però adeſſo. ſicura ,quella parte, che conduce alla Mau;

donna NellizArco. a' L7 inondò ,però _eſſó. giàipùmniteioof

ſuoijorrenti di fuoco, etestimonio ne ſono tre Law, l’una

ſovra l’ altra, .Vivi. facente-nello- &Wii-dl un pone;- óma

ſiccome fa trincea ,`e ſcudo a quella pianura'l’interpostót gcä

az . - .- . h mel'io

*

(1) De Vir. ilſufl. 1. 1. Appia”. .Alexa-443m”. 'Ram-..W464

Flor. l. 3. c. zo. Vell. Fatemi; 1, ,i .‘.iu ..i-.MA tz}

(z) De Montib. Ù' Flumin- ›~ -zv ~ .‘xx'zèt ..it-.HT. (è)

(3)]u1. Cflſ. Recupir- de Ve u-v. imma!. Rome 16 ' "‘l

(4) [bid. _ . o . -~ ì -›*n ~ 4 - -›_ .I

4
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?nella Monte ,’ quindi lunghiſſime triegne accorda all’ inter-

poſizione il Veſuvio..

Ma chi può deſcrivere appieno l’orribii guaflo , e le

rovine cagionateñ-per tanti Secoli dallevſler-min'atrici ſue ſiam.

me? Dove ſon'ora le Città di Vaſari , e di Coſa , o ſia

Thora, ch’erano alle .ſue falde 9 -Dov’ora è il Tempio

di Venere, e quello d’Ercole, ſovra :il ſuo doſſo già eretti,

e- de’ñqual-i compiange la .diſlruzione Marziale (z) ? 'E chi

m’addita adeſſo dove :ſu Stabia ,' Retina , e ‘i’ infelice Porn-'

pei-,moi ſuo-Porto ,rde'rto :Navale (3)? Pompei , diffl , che

Vantalva ?Ercole-per :fondatore (4) -‘, che `fit'ſotto Silla de

dotta vin Colonia-de’Romani , e che dal primo Oratore

di quelli .meritò d’eſſer difeſa‘, e purgata dal ſoſpetto d’ aver

ſeguitele partidiCntilina (6).Subbiſsò già .queſta per-ter

remoto ,flcagiona'to ,dal zVeſuvio' ,a I' anno 46:3. dell? Era -Goi

:ſi-iena, -il Aids., di Febbraio, imperando-;Nerone ,' ed eſſendo

Conſoli Regoio, ñe ‘Virginio, nel tempo_,’che 'il Popolo era'

raccolto -in _teatro (7) : - Ma :quando poi vcominciava .a' ripaÎ

rar le ſue perdite, -diſpettoſo il Monte, -e- troppo congmratol

in .ſuo danno Ja: 'vol'lc ominamonte ſepolta nella ſuneſìíffi~1

ma, ed ampia eruttazione del 79. ſotto Tito (8) . Sì fo".

,però diſſotterra-ti , non :ha guari , *bel-li :avanzi dell’óporeſſa

Città: .-Un Tempio d’ [ſide, con vago ~pavimento Lira/frate,

in-:cui ,diſtintamente leggonſi , con piet'ruzze di diverſo co.
lore , alcuni .nomi di benemerite Perſone; *una vbuona Caſa ,1

.quaſi intera., nè .mal dipinta; un riquadrato Quartier di Mis'
r .u ~ “LL-7.… , . ‘ -" i"? ‘ "Î‘l 'ñ- ſſ i- -

(—l) Man-in. de Veſuv. c. 5- pag. mihi 35. -

(2.) “Martial. loc. ci:. ('3' iii Interpr.

›.(3~)—Maofl'n. ibid.- - ~ - -> - -- ì‘ `

Van-..de LL. 1. 4. i"~›‘› -"ñ *Y -`~ -Ît "1"' K‘

(5) Macrì”. ibid. Pag: 38. :--~`-. -' 1-' ó" K“ -
(ó.) Macrì::- ibíd. Cis”. pra .ſu-'14.@ i ~

`(-7) &magna/Z; 1. '6. c. r. ~ ~ - ~

(8) Dion. Caſſ- T0. z. l. 66- n. 2.:.. -—

..-- ~ ...- .. .-_ñ ñ
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.lizie, con molti ſcheletri, ed oſſame, ed Una Donna in pie;

- di , conarmille d’oro alle braccia 5 ed altri ſimili monu.

menti. Corſe pur la ſorte ſieſſa 'prima nel tremuoto Ercola

t no , ;e ſu dopo:ancor’*eſſo dal ſucceſſwo ſatal’incendio inte.

raniente coverto. Che .ſe poi il Veſuvio riſpetto in parte *il

qua ,-e la diſperſo montuoſo Ottajano. ſorſe in riguardo ad

Ottaviano Auguſlo, di cui fu diletta Villa, e dal qual traſſe

il nome, com’è~ comun tradizione (i), non perdono però al

.nobile Acquidotto, ſarto da’ Romani, che da’MoptiSerini,

al dir del Capaccio, del Summonte , e del Macrini ,_- vali.

cando il Monte di Somma, portava l’acqua, per Pozzuolo,

nella Piſcina Mirabile, e del quale appena ſe ne ſcorge qual.

che vestigio. ſul Monte di S. Martino . Le Law poi

:quali duri, ~e profondi ſlrnti non han ſrappofli -a’ terreni? :Bi

no a ſette ,7 l’ u'n ſovra l’ altro , ſe ne contarono nello ſca..

.varſi un gran pozzo…, a ['ubblico beneficio , per ,la ſalita ,di

Pugliano , e trovoſſene dopo un’ acqua perfettiffima , ch? ora'

ſerve a tutto il Paeſe. . A

, Q Ma da qual tempo abbia cominciato a concepire , e a

,gittacfiamme‘il Veſuvio , è aſſai difficile lo stabilirlo .. Il

'ſilenzio di. Plinio SLI: tal` propoſito veramente ſorprende, anni

.ſarebbe credere… che l’ incendio a Lui s‘rj fatale , cominciato
j a’ 2.‘4.. -d’Aſigosto ,del 79. , e ch’ ha deſcritto in due Piſlole

.C. Plinio Cecilia, ſuo Nipolte, ne foſſe stato ,il',p`rimiero ’.

'.Cer-to è;, che negli anni 59. che viſſe` il²vecchioſi Plinio ,

..mai non divampò, la Montagna , ‘perchÎegli ,l‘tch’eraſi propo.

ſia per argomento tutta la Natura, nl'm l’averebbe taciuto.

..Ma ciò non balia La …di.-lui ommiſſmneobbligherebbe. .a

credere, che nè pur prima aveſſe mai buttato-fuoco, perchè

eſſo parimente ( tal’è l’ univerſale ſua eſattezza ) l’avrebbe

_ſcritto,` tanto più, ch’ ei ſa menzione di conſimili intendi Î,

C ."1 .a ..r .‘-.’..,.r1 .‘e'dizz
i .‘“ÎJÎ .t.- .ò .3.1 'ui

A. <

(I) P1in.]un. I. 6. prst. 16. (9‘ zo: ,e ì o ñ

(2-) Capaccio del Veſuvio Macrì». lor:. e.~ 3 j r r L r. ,
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e di Monti ardenti (i) , nè ſra questi conta~ il'Veſuvio , il

- qual ſoltanto è da Lui altrove geograficamente. mentova

to (7.), e in altro luogo le uve ſemplicemente ne loda (3).

-'Ma l’affermativa di più vetusti Scrittori dimostra in parti

colare l’antichiſſima eſistenza della Fueina. '

Polibio di Megalopoli, che fiori 150. anni prima dell’

Era Cristiana , porge molti indizi di queste accenſioni (4.) .

Lucrezio Caro, che nacque 97. anni prima della Naſcita del

Divin Redentore, nell’ ultimo de’ ſei libri, ne’ quali ſpiegan

do in verſi la Natura delle coſe , eſpone il ſistcma di De

mocrito , e d’ Epicuro, chiaramente accenna i calori di que

fla Montagna (5). Ma più distintamente l’ aſſeriſce Diodoro

Siciliano, cioè d’Agirio ( in oggi .5‘. Filippa d’drgirane ),

che fiori ſotto Giulio Ceſare , ed Augusto : Quest’ Autore

appunto, che Plinio dice eſſere il primo ſra’Greci, che la

ſciò di- dir bagattelle , defiit auguri (á) , così ſcriſſe: Pble

gra-ur quoque Campus? i: loeur appellatur a colle nímirum, qui

.Ernie inflar ſimile, magnum -vim igm': eruëZ-zlme .~ Num: Ve
fu‘wſiusf nomümtur, Multa infiammatíoníx pri/Time* *lu-[ligne reſer

:vam': E quì è da norarſi- quell’inflanmrionis priflíme , clic

indica l’ antichità degl" Incendi . Seguita dopo a parlar de’

Giganti , già da Noi mentovati , i quali ob fiupendam car

Forum proceritatem Gigante: dice-‘amar (7} . Ma ecco che il

ſerio Diodoro dà ſubito una bella mentita a Plinio, nani-i.
.boando con giusta lance ( per dirlo con Meſſer~Franeeſco Pe-i

trai-ca) (8) , le ſue fallari ciahre:E quando mai ſon nati in

. a; ` ’ que. i

(x) Hill. Nut. 1. 2. e. 106.

(z) Idem [ib. 3. c. 5. _' . .- . . f

(35) 1d. [ib. 1-4. e. z.~ ñ ..i 1..;.2 .1, 1 01:;:2 ,t— .

(4)-1’0l. Hifi. I. z. n. 17.

(5) Lib. 6. *0. 747.

Lin Prof“. -- ~-- ~ -— ~*~~ ---_ ““*‘

(7) Bibi. [ii/1.1. 4. v. 2.1. -- - ñ ' -' - ti;

(8) Petrar. Canz- Par..2.. . - . _ .. . `~i
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a‘.
quefle contrade sì ſmiſurati Giganti? Giganti diecvan‘i .tutt-i'

coloro, ch’ eran di truce aſpetto, d’indole feroce, -e indoma-`

bile , e pronti coll’armi a ſar danno . Ed _infatti ÌILSJCÎO

Testo ( diſlinguendo ſolo colla miſura per gigante , .Re

di Baſan (t), ed il Geteo Golia ſa.), e ſenzahr. gigante il

fortiſſimo Sanſone chiama i Giganti ora ,Nepbilìm (3), che

i Settanta traduſſero aggreſſores, ed Aquila Pontico irruentas,

ora Gibborìm , che Orikelos diſſe parent”; ed_ ora Emim, cui

chiamò ,terrifichI’ impareggiabil Mazocchi . 7 b

Ma ritornando all’interrotto diſcorſo, abbiam veduta
ſopra ,i come pure ‘Strabone, cſſhe. fiori 'ſotto Auguſto , *eſſ Ti

berio, attribuiſce già fiamme .al Veſuvio , e lo ſleſſo rilevaſt

da ciò , che ne_ ‘ſcriſſe Vitruvio, che compoſe -i ſuoi .bei li

bri d’_Architcttura 'fotto l’ imperio di Giulio ceſare, ed’ Au

guſlo .* _Non'nzînm' etiam, ei dice , memoraìuflamíquim: cre

arderes , (’9'. abundafle ſub Veſuvio Monte , ,(31 hide* eva

mm'ſſe circa agro: fiamma: Ò‘c. (5): E notiſi quivi pur quell’,

antiqtçim: .M Il Moreri .alla parola Veſe-ve ha numerate queste

priſche inondazioni, e dice ,. non so -su qual fondamento ,

che furon cinclue prima d”Augusto . Il Capaccio poi , in

queſto più riſoluto, e più franco, tronca il nodo Gordiano,.

e ſostiene, che ſe i Monti ,- -e le materie accenſibili -eſiſlcro

no fin dal principio-del Mondo ., il Veſuvio ſu in istato di.,

*ttar fuoco’ infinìcda’tempi d’ Adamo {6). E’ non; è dunque"

Euſabile il ſilenzio di Plinio l, dopo ‘l’ atteſtato -di tanti… e‘

ben, noti_Storici a lui anteriori , .ſe non _che_ſor_ſç preſago ‘noti,

mu: memim’ſſe bon-eb” di quella 'ignita incurſione ,, -che 3 .a '

nc 2. . eu, lui .l

 

(I) Deurer. .e. 3. -u. tr.

(2.) I. Reg. e. 17. v. 4.

(3) Geneſ- c- 6- 'v- 4- .tz -,

(4) spicileg. To. r. pag. 190. Deum. e. z. o. rr.- ' `

(5) Lib. 2.. " '

(6) Ddl/:ſavio:
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lui pur/troppo Ati-opo vera, e crudele, dovea recider lo ſia-.7

me= de’giorni ſuoi. ' -* ‘ - ’

" Ma’quanto è'd'ubbio’il “principio di' tali‘acce‘nſi’oni ,v "alii

ti“eitantó è ‘certo, che la' più funesta , eri/atroce ;ſu laſgià`

meritiivatär ſorto' l’impero. di Tito ," onde aperſe ÎaPpunto al“

pietoſiſſimo Principe ;ben llargo‘campo da eſercitare la ſnai

clemenza , ſiccome praticolla in effetto , come narrano Sve

tonio ’(t), e Zonara (2.), e vagamente l’eſprcſſe l’elegantiſ

ſimo Sofocle Romano Ma per iſpiegarne appieno fil ſm'

l‘ore ,‘ſh sterminio , l’atrocità , e gl’immenſi danni è“debil

troppo a s‘i‘ gran Volo la penna‘. (Quindi' à ~tal"u`opo~ con’:

vîcrñmi col Ferrareſe Omero eſclamare ` '

J

 

1 p Chi mi darà [27 vare,‘e le parole 'ì - ""

dell’odierno' famigerato Annalista? Oh` quanto Taria degna'

d’un -Lingu`et‘~una‘-si fatta'deſcrizionele quanto egregiamënd

tç’il'al-'Tacito Franceſe , collo {ill maſchio ,' e -róbusto, 'poó'

trebbe farſene una conveniente pittura! Oltre Îîl-patetiéowag-ì

guaglio ,Îdatone nelle due citate Lettere' dal' giovineffPlinioy

neffiParl'a' ancora‘ Plhtarco (5) , il quale~'daffi-a crederejé-'ſſerèt’

në-stato l’incendio già prehunziato ‘da’Verlì Sibillini *,' t‘l’e ra-’

gian-a Svetonio (ó), Eutropio (7), Sifilino (8) , Dione'Caſ-ì

lio , ’coll’ inſerirvi però pudrili' viſioni‘ ,` e Tavolette ’alla‘

gteca , e Giorgio Agricola (to),e molt’altri. Nulla più dum"

que dirò di'quest’ Incendio , rimettendo chi legge a’diviſati:

--Scrit- f

(HI-1 *rm r:. 8'. a- '3 -~ --- ñ -c w

(2.) ‘Junal. T0. I. [ib. 2. Pag. ”tibi 578.

(3) Clemenza di Tiro A”. I. Sc. 8.

(jidríafl. Orlànd. Cnn. 3- "U. L' ‘ " '“

(5) Opujc. de Orac. Pytb. ſilent. Tom. 2.. pag. 598- -

(6) In Tito lor. cít. l *1- ` ~ - — f!

(7) Loc. cít. j . . i ‘1 . ‘p

L05_ gif-"I .‘S .L I ' '-'a ſ'›’ i

(9) Hifl. Ram. 1. 66. Edit. Reímer. .Amburg- in Tir-n.2!.

(lo) De Nat. eor- qua- effiuunt ex terra 1. 4--cír- med— .-Ì

A
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Scrittori.: Rifletterò ſoltanto di paſſaggio alla fraſe, uſata

nella prima'delle due l’istole del giovane Plinio; Interim rr'

Veſù-tiùz Maine :[ízlíflinzè- gamme, la"qual -ſt-,mbmmi ſpipgare
a? meraviglia 'q’uel—l"effùſi ne, e" dilaſitameſ’rttí ‘ſolito della Zia-Mr:

Ma-ìn'on (ſceſi' però- ammettere‘ “qpella" volgari `credulità, chè-ì

adottoProcopſh "(11)' , cioè che_ giugneſſer le ceneri di tale:

`divampamento ſino a Costantinopoli; anzi in ciò .più eſ‘age-'f

rando i pur'Kor- mentovati Dion’e , eSifilino ', dicon_ ‘ne’ lupa;

ghi- 'citati ,ñ che le ceneri di"’questa’^tragica_ 'eruttaìione del.”

79. 'pervennero,›rt‘aſportate-dal Ventoì,²nella Siria", neil’Égir.-'

_to²,î`e piùlñaddentt‘o ‘dell’Affrita‘- Io 'ſcuſo Costoro", 'perche‘

al tempo d’eſii non eraſi _coll’ eſperienze, e i cim'en’ti bene'

ſviluppata ‘laT'FiſicaÌ; ma come perdonatla al dotto' Sigoni'o'k~

Queſli nella- ſua (Storia‘ Occidentale, parlando-dell’ 'Incendio'

Veſ‘u~viano,accaduto l’ anno 47z.no~h "teme di afferire,che (2.)l

omhe’m Europa”) min'utó eine” eoſſoperuì: 'talcltè _fece fuggire‘

impàur‘lto dalla Reggia-"di’ Bizanzio -l’lmperadore Leone I;

di Tracia, o ſia il Grande , e ritirarſi' più in dentro‘a S.“

Mamantc; Geri-m* german-a. L’ale, che danno' a’Venti i‘lìcie-i

ti, non 'ſono così vrobuſle. La cenere del nofi‘ro Monte,'ſic-l

come non è dicarbone fattizio`,` nè di ſarmenti , ‘o di le

gna, ma s‘i-bene di ſaſſi, è perciò più groſſa , e peſante; e

tanto è lungi, che voli lontano, ch’ anzi quella di maggior

corpo cade poco più in là dalle falde , e la più minuta fa'

un trapaſſo d’alcune miglia. L’eſalazioni , ed i vapori, clie

ſono molto più lievi della ponderoſa cenere Veſuviana ,‘*ſeb

ben traſportati da’venfi,‘non oltrepaſſano,-giusta l’ eſatte fi.

liche oſſervazioni, le trenta miglia, mentre o raddenſati' ca

don di nuovo, ad onta d’ Euro, e di Noto, o riſpinti dal‘ſ'

elastico dell’ aria opposta , e premente fi"diſperdono, d re

trocedono: Non può negarſi per altro , che più ,ometto

*3 :- 1 ` '- ` 10n— 4- i

.nd ...‘.ſi ‘ì

\ -\

‘

 

(I) Lac. eít

Lib. 14.
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lontani poſſano traſportarſi tai nugoli‘di cenere `dal precipi-Î`

tÒſo Aquilone.

, ` Circa gli .altri ‘Incendj dirovvi in compendio, che iii

ſecondo accadde l’anno 2.03. ſotto l’Imperadore 'Severo, e

ne pax-lan _Diane (1),., e Galeno-- (a.) , ed il,Cav.;-Era Red”

rico Moles , -ch'e teſſe il catalogo di -queſl’ ineefld) ñfino

aîſuoi tempi. Il terzo ſu nel 472.., eſſendolmperadore ,An-d

temio, e ne ſan `parola MarcellinoConte (4.),ePchopio (5),

es ſu .dimliinga durata …Milk-quarto. avvenne nel- 512.,P regnando

Italia. 'il Re Teodot'icoflfd oh quanto 'tenerafe ben con-
cepita -è’lak‘l‘etterg , che ilìdetto Principe .ſcrive a Paullo i,

Governat'ore'della Campania , acciò porga pronto ſoccorſo ,

e. riparo alle .deſolate diſperſe ſenti! -Baſia il -dire , che la

detta Pillola -è partondel'celebre Caſſiodoro (6), ornamento

illuſìro della Calabria,`pe Segretario -di, Stato di -quel Monar.

ca., Il quinto accadde' ‘ſotto Coſiantino_-IV. , ſoprannominato

Capi-animo, :1' anno ~@854, .-,e ne 'ragionano il Sabellico (7) ,

Paolo ’Diacono, citato .dal l’. della Torre (8) , -ed il Sigo
nſiio 'Succeſſe `il ſeſio nel '993. giuſta .il computo ,del

Car inalíÎBaronio z(lo),e ne ſa pur .menzione :Glabro Ridol

:fo (il). .Il ſettimo nel 103,6. ſu ſ’trepitoſiſíimo,come l’affer-.

una l’Anonimo `Caſſine-nie (12.): Non .ſolo dall’ alta bocca ,ma
ſi dagli .

D. “loc. i ~ 7

(1)41?“- FF’:. .› z.. , ~ zz,… ,, , . l—

(ZÌ Relativi-tragica ‘d‘LfiT/ÎÙPÌMÙ'Ò E” Naples 1632.
(4.'çh'0”ſ6i,~ i ' :il A.. `

Lo‘Î-.Cſ‘L ,-j " ',

LJ. v4. :pì/ius@ . . _

1/10" “ni-verſi"? *. [tir :f- ii

(

-(9

.2 11*." .' `

Veſuvio pagffióg. ‘ "

) Loc- ci!.

(,10) Anna': 1795.41”: e. .__.-.… .-. .. -.._._ _

( I 1) Hi/Ior Franc”. ~' '

(12.) Cbroníc- Cflſìnenfl
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’dagli ſquarciati fianchi ancora vomitò torrenti di fuoco, che

giunſero fino al` mare .. Sboccò l’ ottavo nel 1049.; e vien

deſcritto vda Leone. Ostienſe‘, o ſiaſi il-Cardinal Marſicanoh):

Giunſe pur queſh *Law al mare', che, quali Gorgone, ſubi

to l’ impictri . Il nono ſu- nell’ anno 1138L ſotto Ruggiero

III. e lo mentova il? citato Anonimo Callinenſe Ac

cadde il decimo- l’anno ſeguente ,, e ne diſcorre Falcone Be

neventano (3). Sgorgò l’undeairno nel 1’406. e ne ſa’pa‘rola

Leandro Alberti (4). Proruppe'il` duod'ecimo l'anno 1550.

e lo deſcrive eſattamente Ambrogio r Leoni- ‘de- Nola , testi

ſiimonio di viſia , che dice , eſſer piovuta una cenere ',' o

polvere roſſigna , dopo un’ impetuoſiflima eruttazione "

Ma ecco ‘nell’anno-1583,. un. novello Fenomeno. Do
vequa ‘ -‘ i

Man; parma-l'54!, gemſma immane:. vieni-'(6)‘, '

cold preſſo Pozzuolo veniva parmrito un Monte‘. Dopo ffé—

quenti tremuoti per quaſi: due anni , finalmente la notte ‘de’

29. Settembre dell’ anno ſuddetto,` come a un colpo di- Net

tuno, al‘ dir de’ Poeti, ſorſ’e già dalla terra ih Deflriere, cd

dalle ſcoſſe di- Vulcano- ne'ſeappò- ſuori di reperite un'aMon-ñ

ticello (7),non‘ JUnge dal Monte Falerno,~s`r ‘famoſo- una—gior

no pe’ſuoi- vini… Coſa- mai* non: nÎ`avrebbon -ſavol'eSgiata gli

Antichi, ſe al tempo loro ſpicciava- dal‘ ſuolo› l’inopihan

Collina ,. preſſov al Lago d’Averno Z' Fermento la- molta* mac

,teriaì bituminoſa. ſotterra, e giunta: all’effeaveſeenza- maggiore,

...a - 7,1,‘… - ñ a … :e …_
(r)— Leon- Oſſia-m Chrom Caſìn»

(z) Loc- cír…

 

(3) * . .. . l. - . -.-ñ--. a

.(4) D’oſb‘flz‘w dell’4 bah-r4: ove-»perle di" Mp0#- Salma-.Mar.—

ZZ.) ' :'34 .Ext ,1 ;firſt Ì \."\-- -.‘ ñ fl"
~. _ . ,nr
ſ5) T/Ìor.. Nolan. l- t-ñ eap~ m .\ ore-v.“r‘. Ã‘_-‘\‘. i ì:. ;....i '

lſóſ‘P/mdr- Lie-:Fré- n» ‘á .Wim ~ …-1 ~ rc)

îi7i Wifi“? M“Zî‘l‘” Mariah-"tdi PÌZZZMÌT ’z Gſm dir'Toled*

Dial- del' Terremoto di? Pozzuolo .. W “1,.4.;...--… …
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impotente al moto progreffivo, tentò l' altro verticale , eſpin.

Sendo allÎcinsù l’opprimente terreno ,. ſi .ſollevò dilatandofi 1,

,eine foimòguello, ch’.or, Alonte-Nuova ſiappella , compösto

ſaffiJe/di ſpume, v.al par‘ delle Law,`e di -glebe, e' d’orc

(na, come nella ſua Cru-rica lo ſpiegò Licosteneóminutahien'tè.

, ` Funestiſiimo ſu poi l’incendio decimoterzo l’anno‘ 163 i.

ſpeſſi terremoti, ,l’altiſiimo fragore , il denſo fumo, ca

gione di _ſoltq tenobrel, e la. Lava, che al par del Nilo, o

,qual’ldra- di ſette teste, ſenza un Alcide oppugnatore, ſi dſ

_ra'piòinjſette_ torrenti, cauſaron tali rovine, che fu stimat'o

opportuno l’accennarne a’Poſleri la doloroſa Iliade nell’ Iſcri

zione, detta `volgarmente l’Epitaffio , inciſa in marmo ,"'e

fatta_ ſiti-tare; nellajſirada maestra a man dritta , per voltare

al Granatello, da D. Emmaualle Zunica Vicerè . Ciaſcun de’

ſuddetti/:rami- Mali: un- Villaggio ,- ed uno Pur s’ inoltrò ver

la…Mpdonna_ dell’ Arcov.: Caddero frattanto c‘osl dirotte piog

-ge,` che. del -pari diſcendevano dalla Montagna quinci l’ acque,

,e ;quindi le fiamme: Nè prima di ſettandue giorni diè trie

_gua_l,’iínfur.iato Monte a’ miſeri Terrazzani (t) . Si ritiraroh

,nacque del_ Mare., mei-cè lo ſcuotimento ’di tutto il tratto

‘diſilterraflxhe_ compone il golfo , come lîisteſſo accadde in

iquello-del 79.1, al dirdelñNipoteE. Plinio nella ſeconda g‘îà

,mentovata ſua .Lettera. `

_ ’Succeſſe_ il decimoquarto nel »1660. e vomitò materia

_liquefatta .da-lle toe, voragini , ancor? .aperte dall’anno 163i‘.

'(2.) ._' Sort) il decimoquinto in Agosto del 1687.. con rim

.bomb.0,.ſcoſſe della -cei—ra) ſamy fiamme -,-- e~~picciole ‘faett‘e

ai" " - " …tra ~'

‘l

.w. Oregon, @WHEN/L {lag-ga i” ’OP-Jſc-ì‘dv »ov-'1F wifi-’ki
i Veſuv- Beraidino Giuliani lfl- del Veſuv- Gía.- BNP.; Mi[

ſcola del [/e-f Recapito l. c.; .nm .i -\ .HV-"1 Fill-:ñ t-Î.;

(z) Sorrentín- .ſtar. del Veſuv. Marti”. 'del’ Véſi-Îc- XI* vinſe”.

J...“ -LSçntoijeflÒDifl-orfi- della ..Nim dell"Iflcefld-'del Monte-.Hi

Somma ;#11731- .uè-.vjt’b'í in - -u ‘A ' ~ ~
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c-mìqutfid ;' ed' ‘alzòfl'x alcun-poco‘ il Monte(r). ll ſediceſimo

— ſopravvenne nel 1694. e &lungo; e pericoloſo, dividendoſi

- in due' rs‘mila Law-(z), come pure quattr’ anni dopo , ca

hndo verſo Reſina; ſeparoffi la Lava in due diramazionih).

L Fu l’ incendio diciaſſetteſimo al Ldi Luglio 1701-.” la La.

va, ch’andò verſo Ottajano, e Boſco, era larga rsc. palmi,

e lg. alta , terminando il decimoquinto-giorno del medeſimo

meſe (4). `Lai-decima ottava accenſione' accadde l’ anno 1704.
vcon gitto di' pietre, e di cenere ,_ e con ſotterranei romori :

Fu di lunga , benchè interrotta durata , come abbiamo da

- Tommaſo Biſulco (5), anzi che nel 1707. a' z. d’Agisto ,

-verſo l’ ore 2.1. restò per sì fitto bujo oſcurata questa Città,

- mediante l’ immenſa pioggia di cenere, che dal grato Popo.

-lo, ſottratto a’ timori, ſe ne rinnovano a Dio nella Catte

drale’ in tal giorno nnniverſarie le grazie. La diciannoveſima

ſortita ſeguì nel 1712. La La-ua ſu conſiderabile , e ſi dira

mò La venteſima incurſione ſu nel 1717. e tornò l'an

-no ſeguente; ma preſe molte pauſe la Lava (7). ll vigeſi.

mo primo'lncendio sboccò nel 1730. ma può dirſi , che a

diverſe ripreſe duraſſe fino al 34. (8). Avvenne il vigeſimo

(ſecondo nd 1737. d‘di. qfleflo ſcriſſe‘ aſſai dottamente il pur'

.ñor defonto' D. Franceſco Serao (9),‘2 cui rimetto il Lettore.

Aſſalì 'queſta Lava 'ia Chieſa del Carmine , e ne chiuſe la

_A ` …ì ., . _. -., d i_ i‘ Por.

(pf-Ihnen. l. e. ' .’ _ c.,-:."".. .fia mi :un i .L ..' 3

*(21) ñ‘ÌPawina'Guidà de‘ñ Form-Tè”: ha., Ping-dla: Start Nat.

dd'Veſu'v. “- › ?ci ſ I. -

3) Buliſone Compa-ed. Star. deh`Incend. del Vaſi!”- A

(4)-Sorrena. i'bidz’ttëi.- "LTL (LLLF. .› .ö . U; Lun'. L.“;i-Î ..i

(51) 'Giornale Veſuv- MJ‘. . .

M-Tm-MÒ- ~ - ---- —-~~—~--~-------~--~ ~-~-~

(7) Son-cnr. l. c- ſu} 'uh .‘--‘~"1 --QÎL' ~ unu-5‘. (1')

(8) Torre pag. 69. Sorrent- lo e( "I ` ’ ' ‘~ v " '

(9)15?“. dell’Iutm.- del Veſuv- ſci-ina per P-«ſccad- delle ſcie”;

ze- Napoli 1778. ~-‘ ha - *ñ‘ñ ì Ì

. -.'--\`›. *

` .I `
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` . poſta late'rale(,, ſenza Îihoſtraelî'd'rrpîh zz”îlk?.ſubzczkfl*o;pstmo

;durò undici-'giomi~,ma~› i’ánm‘no dueflmoſi. {La vigeſimazm.

. zainondazionex'ſncceffe ;l’anno 1711., di .`Cuil,l.olrre-,il Meñ

,."càt-ti (4);, ine' ſcriſſe egregiamente , colle .pihñîeſatte- nocilid ,

…ed 'eſamine il pur’ .or’mmcatodi vita P-..Giammariìa’ della

“Torre ("2.) a. La vigeſima ,quarta eruttazione’ ſucceſſe d’anno

. _41767. dirmi molto :accuratamente n' ha..ragionato il .dott-iſ

,zlinîi‘or D.; Gaetano ,de Botti:- (3) , degniſſtmo 'profeſſore-iii

;Storia Naturale neÎRegj Studi ,ze raccoglitore inſtgn; delle

, Veſuviana produzioni.: ed a queſlo Autoreërimetto pure ehi

, legge 'SPíWCn'tò 'l’ irrequieta roma-eggiante Montagna tal

l zmen‘te ‘il 'Popolo, che ricorrendo, com'è pio, e `lauliabil .oo

_ fiume, *nell’apptelb pericolo, al, ſuo ben-:Mme "glorioſoPm.

. terrore, 'port-;Aſi 'con viva fede , e con ſuppliceflProeeffione

.alî ‘nobil ,Ponte ful-Sebeto; ed a fidanzugentil.'Î.Cbi;Día,.{aen

.eo-’e coſa -mai non ottiene ? Quivi appena `comparti*: la

Sacra Te‘sta,vero,e celeste Ancile della divota Metropoli ,che

testo 'riconobbe ñil Monte il poſſente ſuo dQMatore: Acquetò

,ſubito :gli ’alti vſuoi Tremiti ,rimeſſe glie sdeguim le .fiamme-ge

,riſpetto quella mano., *che lo ‘corregge :imperioſn , ed offrono.

‘Quindi- ;per -autentìcairne, `il; prodigio ,;l~1ed› ettfrzamezal ,Mondo

la -dovu‘ta 'riconoſcenza, ha la generoſa’ ,-e gratiffima Città-z,

;ſovra 'quel .Ponte (medeſimo, inal‘oa‘ta ‘ſotto .untbelíî’ Arco: mat
morea Statua al ſuo corteſe .:Liberator taumaturgo; eſi n’ è ri

.ma‘fio ,LvoLLKoTeñſolm--aî-aa. di. .Ottobre-.il. ' '

grazie. E non ſu già appunto cagione il minaccimtveſuuip

.’ílall’ WHQL-‘Gigliaà preſſa; laflçîtçedtilë‘k in .Ringraziamento

all’isteſlo ‘S. Gennaro, ’con in cima il 'ſuo Simuîaoro‘l ,

` ²Far 'volle'pdrò, l'.eRremo uditſuapofla ze.) &11110;qu

?la Montagna -agli ‘8. .d’Agosto :1779.alzan om‘ltiffimvnmm)

.Till ”uit-‘F- ›`:r.~:<’.›\ììne?v)

"(1) -Ra’ccvn- 'Stor- -Tílof »del ’Veſ- ~'Ò .‘. .tm-m'è, (j)

‘(1) Storia ,-e Tenom- -del ’Veſte-0.’: .var-w". ſe]. ._':-\ ' 'TT il?

Ka'liRrgMI-Qm&14’,îfequgl.ffdw-WMÌYMUÉ'UW)

Wfirlrſſſr- :della " ama 2-. ,L {1:1 iljapiſ, 2-;
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M dírzWÎ-ö. ‘Such :YOUR ?MTîffomîgÌîaÙaÃz dirò; così‘

all-:MWGKPVEM‘ÌHOA ;NIGER-..Và fu davij-Dcèlezſarpreſo H fu,.

mg': Cm..xché”; ſua , difeídc'vamitòffien :di 'degna, -all’ .insù

çlçyatiflìm-›fiarnmçz ;‘:íd in:: faxtir ÉQvidìflwà ‘ráca-ñnppmeo ‘i1

pag-agente, del? Etha- (ic); ,e .:ſi ,poxçnubm apprqprinm 'ala Veſu.:

vietano”; qua]. di .Virgilio. pur: pec~sl`Ecnaz,(-TÌ“ ſiti-Pala…

4g': (24),; Di _tale vſpaventoſo.,l’ìcnomsellflf m: diede* un `crudi!”

;agguçglíq filetto-.D. Michele .Toxcin W ed un .bel. Canta

DF-Mexciaomdq-flheofl'z - m ;zia-.r. -1, , ~ . ñ:, . x...

mg; ‘Non ape”) 'TMW ,in-rqmae’ inſòcabe‘ diſceſe lia-recato

Whî’daìmfllîoryudofliogoç…bè ſempre le ſue Law .hanno

@ww lo) steſſo lungo corſo,~ a dilatamcmo , nè ha riverſare

canoa-52mm*: ,dalla ſqm’mitù ;una talora ha ‘trabocc-aco pc'

fiÎnGhiîx“~QFſ$hè:QVQ-îhouîìá .É Pnendc 'ſnom, iviì appuntnîſi

‘WE-:il :NHQanj dà xſHDrÃLÒL-În; tel‘flpn. ancora il Mont’e 'Mais

fi“h (.1 inmggí-.Rocm di, Mondragone..) nella Campania gif”

ſupm per, greggio” v. q tre netti ;l‘anno di .Roma :4.84.`ſot-J

tq i-l` Qonſola-xo…di Q, Ogtjlnio, -e di G.- Fabio z Pittore: on-,z

@ÌEÒ'WP fiamm- la Sólfaiàm , e .la termlelna’rime, ed ,aki
tri luoghi adiacenti; ma , torno a dire,ſi uſurpoffiçbutte ;fur

ſç .JTqmçnſibiJL profiìme'; matçríe .iî IVeſuv-ìo ~;- .nd @affettando il

bár‘haxo .privilegio dl ‘pptqzìkſſq , ſolo- h‘ämflndz’r' ſnocd ,-ſi, q‘dì..

ſqzbmſcamcnte inetiraonoñ-al par' di (infili-Month ñ , -z- . '1

_'E_fi-infiniti- appunto-‘ſono per l'Univerſo quei. Monti;

tqççaxj,.;djr_ò…;da.,l)io , ;p ~fumi‘gami 4 ~ ſecondo l? eſpreſſione-ì

Daxidìcflñézì ›. Ina-.i :qukmm‘mſhoañ defznuoviz “come..qnefi'z

 

 

-x-'-T d. 2.4 . an

(I) Ff'flor- l*,Î.~-IO~~_ ~' ;. :.1 ì‘ ' *. ~ _4 _ .

(2-) Virgíl- Eneíd. l. 3, ‘ \ L
› . ‘w ` ' ' ..... '. \,'

(3) Qui :angie Mena-u; ſumîgflah. ,Pf-1A 103.”. 32. E

quì Piacemiödi- riportarnìe itupafio dell'elcgante Para.

fraſi di Lex-,ero ~.Mattei<.,. perchè.. appunto vi.mcntovn

l’Ema, e il Veſuvio ñ' .jr ._.…=~. ... .. . . ...3 {zz

R'_‘.'›..:..-.-Yb3
\



XXV Î l I

anno in fatti-è ſortoÎin'mez-L'o‘ all‘Oceano Settentrionale ma

novello Vulcano( cagíon d’errore‘ a' Noochieri ) 'puffo i'm].

Îima Thule‘, ne’ principi' di Febbraio , quando appuffiolfffioî

no ‘devastate da’ terremoti la Magna-GreciA-g- e Mefliiia',²ì<lel

qual’orribil flagello ià- n’ha data “, con bello' stilì fili‘. Skin‘

ria, e la Teoria 'rl hiar. Archi-tro, e perito Filoſofo ‘CM

D. Giovanni-Vivendo; ed altro--Ragguaglio, con'figure in

rame , pur ſe n’ attende dalla nostra Real Società , ſotto la

direzione del noto , ed eruditiſſimo ſuoflegretarioTD. ~Mi

chele Sartoni , che con altri doni Colleghlſu cold ‘ſpedito

all’oculare inſpezione , ed eſame-da S.-M.-‘, oltnì-l’eſſeríiffi

portato pure con Real’ ordine l’illustre , e"ſaggio Cavaliere'

D. Franceſco Pignatelli, de’Principi"'di Stmngolif'dórfie apa'
punto dall’ Imperador ‘Tiberio ſu mandato a’recat-îſocodrſo ilſi

grave Senatore Marco Altj‘o-inÙAſiaî ñ“, quando-?Yu ‘ſcöſhì"

in *tante -parti da fieriflirno-terremot‘ofcoila‘roviÈu-d’i-dbdîèiÎ

gran Città g oltre Terre , e 'Villaggi ,ì e del 'quale dice ‘Pſi-‘ì

nio (2,) non eſſcrſene udito -il maggiore, e che forſe‘ſu'qüelñ"

lo , 'che feceſi ovunque orrendamente ſentire nella Moi-rude!“

Divin Redentore. - - Î r f— ' ‘4'“, '"7

‘L -Ma nella mentovata Thule , orſia Islandalî, lima"lurigì’è

dal notiſſimo Monte Ecla ; -che fin -da’ remoti 'Secoii‘ verſa"

fiamme , qual’atroce ſpettacolo è mai comparſo il giorno'îdi‘

Pente‘cofle in quest’ anno l. Nel Territorio, detto-Sl-zptefield:.

Svflel, dal Mont-e Tkafma-Faukull, detto altrimenti Monte’ 'dif

ghi-;cine ſortito. ad un erano-un ‘air-violento, eL-ìasto for-‘1

. . L u ren.

 

Viva quel Dio, tbe pregi fa :è-tremendí, -

Cb’a-ue par tocchi ſol le cime a'Monn',~

.Fa dell’alta Tor fronti - . . t _ _
Z! .'ì Elah”- ſumîè e"wm'iraè‘ gl’incendj: ñ" ‘ſi "'›~`- " "- E:

' Le Gomorra il dim”, l’ Etna, e i ?eſami `

i.; -s’ Ei ..ca di fiamme ancor pio-ver diluvjv ' —

(i) Taxi:. Anna!. L. 2.. num. 4.7. - - - ñ `

13-) PFn- lil!. 2.. c. 79.

’ha

»A
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nn:

rènáe'- 'di .fab-:m’ñìffihsîfoëc'áto nile-@aniffihinìì ZTL-‘Mad ,, il- quhl
fi* è ’camino- invuhàa mafliÌà-ffliiſhffi:ì'ſiHuatdvhÌamÌ_due (ghio

ſöpèdfmtói gna. Tüfliîfií fflk-àangffiènulllfükànççs (xdüſpj.

«nmſaí ÎmÒtáh-rotſofi I** dui”: MIKMMUMoor-ngha- too-,Vulca

iii", ñ"vtàkhè » Li :Abitañtì ’di‘ quìmdî'di morte. sitcdùfiídlfn okfà

jfl-estámcñ'te’ ággiiisîp La Fiöcipul‘ÎD-uiìfdw'kcíçſhaqì_ſi. a

gira' precipitoſtfll come‘ -mìlorre'n-ke dììn’cha-ñífld Moena' ,

che tocca ,'= ondc--isfflfliîî- hammeü’ncqoz isteflà‘ſhüengond

una imſſa difîflùìddnìàñfbç 5;…"de 1350i] ‘lho ;Hawd

maggiore-iau or codfl'mimw .galà-ir. zìuqxeflz.hn{preësphW’fi

‘ihih ;ñ L flap'piafm di-'aíìcoéöí‘ roba báſ‘twalfiò' ad" [IWA-Jul) DW

ritoh'o ;di iau-1mm ma"gſio'xd'r:*Iuhgkmuaîèwîç?quapnnçfnqum

Iai’gben‘á ,, void anni ſu' ‘piùímerwígä-Òrçz 'ankaèhe rom…

da 'EGP 'piénatſdi1 Marchio***&he-.dá’qùefivffi- hafttizùófîihhdî

meçnñ Aeflohéìipip‘t ü'd’rffifliol-'Ìç ärxxnznlmàrcaſhjuz'vvíoggidî

a_- ,d ha‘ fpçü'uäí ed” ai” Uſamódìſhñì 11:32*me ‘fame-.190W

quel eip‘àm ,sflc'Ee'poÎpär-dsrvifoimhffl u“opo‘ aſiaF*megHó1'.~‘›lMaì

union rquègl’ .Iſola-Mn",m cher 'v'aìda(maggxörm’eme‘îb’vmiándoſì —

I’Îincèndio --',> ënàhró "le **ſalto ’eſaÌaiì’önÌ "ddr"ñiffó),- è'í‘dëflö
MF!! häflhſſfflmpìuta :Quali-"hìmóflfflr’aſidì c‘osì çfénſaL’calÎgihé’j

dlèrî‘n’oſcdrahilì' Sulc'iz wii-Più’ rſoh- vedono'zrsſſe'dgîäá web-‘ü‘

”6052116 )*oñvëo²tro' mîcome una’maiſſaſidiîſuoeöl'; Ìîäî

coüſcguentn 15?;de nb ‘uffa-*Var: ', fe ‘ü'-‘Vuîéàhi²=ſegſſoñ6‘
a-:giflan fiamme-,ñ‘sì-ſa-vpvoſeguono-l’ orribil eſſorſo-- 7,"

mentr'è dove-‘primaiîcnnx pianureîì,›:viñ› .ſono ddcſſd`Î-‘Îgríffeñ

Montagne. Ora sf qpaſi direi con Sifilíno, con Procopio, e

cd-Capwcío -,-- MH-MMÒMQTWM’T'Ì*

paragone di sì ocrendí , e danncgsganti WlUllÎ-*mi NANA”)

nnt*: ,um-xi” Feflmaſifn z“m —. *fx .WT [2.” [ma-:nd il (.2)

Un Vulcano‘ha til Monke deſh‘Cffimàìàfflìfiìwè nella

Provincia d’zAidincHi ;ilo baffi-1461i Vulòaàhí-;Vb Efestia

.I .o `.` 'cv-‘1… x.“..î "AA w:. ”>qu tm"a

.QTE ..Cum '5:13 .E al!) ..’.x‘í .Î-LÎJ. .HÎHÒfiI .xx-É\‘\ì

'flſ ' ,-

  

~~'~~1_z- Ans‘ ñ

(1) Virgil. loc. ci:. .ox d".s’flì'l (

(2.) PH”. L, z, c, [06, 1' s_ ‘ñ’ 17"‘: ,Lu-tx* .'J_~\~,\-‘ ‘;l (T)

...I

*Lì—s
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ldòq( D) ,c &Moi-'1? “di' WBÎWÌÎ-ffifflrçw, ÎOh'ÎÌ‘ÎI

…mdg‘gìnmfrm le ;Mohth iz"zrlaÎSicilhuzñ- lîlſhlfli Lemqeflaçfla

.' Bhálfflnë‘uëzffi »hdd WMA”:

.En’uffiubiſh Qui-Io .'.~-‘. ”novena-tc an’cqío; ë-íwahi valui,;w-zno

[dio anima-Evita ,mena nel Giappone s, ’e …ML’ÎAWÒL

tim-,ìîſpccidlmehrqEnd-CHIP} vSim pol ccſſatji-îvauleeniî‘nel;

52019;”, :id-l’rlnghilwrá 1, -mLVjuucſe-di- Fráncíaz., um'pr;

dcoyanſi ÎPietnéì; chç ~ſ1 ’riducono *allÎ qlfiìflta ſomiglia” . nella

;Barbera ,dum ddl’ [ſol-eu INFR-1,» ad!? Hal-‘Queimadtëç ;(- cioè

hruífipta‘L-jëuffiafifinghl. M18), JR :iſchia-2,‘- in “PBÙ (2)41:

qmfinncwlſah &omini-z; mſn .Manti-2!. ”Lì-move . .Altri

Indìzj, Ancora: *s’zuincoptrmo‘ _ delle. Î.pafl’at'c *combustiobi “ddla

'17cm ñ: Talixſr -dístipguonp :nell’ lſoln’ dírs.; BM” ,, tali- he…

Iſolex Marini-1c …(l nuova,- - ‘ani-affi'rancèſe:Îflzxalncdîavvortc ib

Puzchëneuy ;gh-.WM i1 voítigiaxlhdíìlfqleìlîadane (4);:

n91 .Monta—V Imre-.della Huglia.,~~.dortamenm illustmo-,Lngn

havmolm’q_ dB .- buon leolciqD‘fl-. Dunk-Boo ;ſata 15)”, ”919

› WWW; Föll’smditiflîmo A)… 'CiroñMincriv-jno; ², ‘eflafl'm mhr”

BKBÎDÎÌÌ , ,chez- ;memoviſiffinío (6);); W’ dxsbircrçdofla dui*

gran-,FQVFTFÎABÌFW ”Yzma-Bpm”- ;mq-cadutomell! annue

lmcſçjñq 4”_be ;apribili-re alla: vmzem d’ un Vulcano-M @Chez

PÌM Affcrìſcej .ilflMÌfll-iîhii (aj-yaripozrando ilñpaffo &Tom

mio; Cprpçlìo:.z-'ch -izl ,Monte-‘mi Bali-'mp .dim-poli -,--0. E*:

dj Rizzo-_ſalma ncîdeeoiíì tempi divqmpò--in fiamme. In ſom.

WjÎzjîZ-ſîjnñk' a’..-Paffi.-n9flîì ,KBHGÎHIHQ `inſidiar Polka

o .c;c;o>m‘í EU) ,0.: LEM?, La) imit- :yz-.9 ì’. …(3 î-'ſPOſſ ſi

j… 1! J L ' .

-u-HJrFW" n- -_r 1- x u .vv 'In . w. ?’l’r i Î

(UI'WÌM-.Bnhhfl 13;.z!sçî*_~:-fl.í) o , Biarrsë'o .-. .C. ‘* \

(2.) Il Petrarca nel Tr, d”Ainore 13,4; _ma-cbr ~-.1›-ñ . ;-~

di?” LÎ'PBI’Î, 'd [ſibi-‘5 "tsî' “1“-‘

-Líiwìì J‘T‘OMM‘ÌEU‘Ì Mfllgîtefiaiìutqntn-;Mühlz L::.xi'*0\`í

(3) Hifi- d’tm Voyage _aux Ill” Malouine: Ta. _1.

(4) Edu”. Car/in. Infl. Phil. To. 3. pag‘ mihi 32-g

M

è'

o-1*‘

( *- n"'“…PM-'N *‘*’L~-'~I’L~Î

Z. ,c- [o, .in ~~ -’

‘7) D' V‘l‘ffl- Pag* 79:7.: .2 .…z .X 'U (tax .1 A' .A (-2)



   

3 I »ma r

:ibnſhìfiiotñ ;i mioihò ſhlìçfmpmá dilliſhbmemphdçlH-(fiſhz.

c` :tam (i L-.Anixbò áNoi, dicecmu‘iſmicabiçnÎo-J’iáuto: (30.44!).

jjblampfflmînMñsÌC.Om‘ſh-PCI ,leílpnſſiodiÎ-ML (floreali’ e

.:Bm- la [ſpiego odchb ſuawfiodcliffimmìſſrhcìmionea”Medico

…D…NiccólÒ-Ìñuzepio--Angdioz(3):;dicendomi .;- ,-*fl-'s

.1:5. é :v: 3 ,Tu-did. I': ti. **‘r' "UGL-**z ll “TLPA

n:: r ;~.ñ.zN”2fo-íx-1î~’92a.@óp laici-t montagne, , i‘v-,b

..‘Ì‘ì ituſl (Mflìtè-di.flìagmë adr-‘Uebb eikon-L) 'ils Bob-i tis!

i'… I. .iz-Ma .traîñquizÎfimifnri. o; záìioſxçhi i, dimmviy; ,on-:m

ſari niun’altro ſorſe ha prodotti-‘tamin-,me aìldümrſi‘bjz'zuri

1PBWICÒÌJBLPQſ-flelflnoſh‘í .YcſëMÃDZ.-VNeſi-ìm; almeno o na

,tivo., affligggiazorç ha. mai-.diſlintammtfl .annozyeratm-,z a pp

,ste in ;rapina-_iene inf-;produzioni ;degli-Atri Mal-,uni : sEñ'Mn

.ayrebbex-ſqrſr.- {aims parola; ij ti fini-ſnoda Sicilian’Udimiò ,

(Gba flrigettazmcli‘ Wanda ,fornire-z ’Sit-Ãffimwíumnlimnltx-Mflnſi

.gib'ellpìi E ;pm ;dipocblffimc 'ſw-fix!” ſi .:fa odnrm, ,crimeb

,aiqmg:gdrè--äeſhm~~flllaz.ñNatura ,ì mzquaato a Pietre, dîm

iisçhirç ;Haifflñr&UGLLdil-.CPÎUÎSÌ(LS 03 veghi-Mçrmèffirch’xal

.dine Muncmwèernffimbilo fiori-”nihìihà ,‘ ”m [csì-nua.”

jgywdflv Joflëſñ‘if’fflffgdüſ--PREHWC,Qüfiùèilaflmſfi la la Pie-*im

t-leîcìdm ‘ſu-,MegMM ‘093-1051sz dWÌîaì-.aeeeq

Shui; materiali {Etna-.z q &mau-io.- fpnezmo-íopc . -e

{attivi-:315M ”ſito Ycſnuiflà e319 deduco dardueſicure ri

PWÒ’QÎ Ema-?dodo &Agrigma ,z-Félnſofozzkíttágqrim:. pulci

pixflffi naſcoſàrnrnÒa-dflmw Mangibdlomrpeulîzpuficma‘m

”dij/m ;dit ñ ſpari ee.ÒflgliLmçh-i al-tcui- , .-.qz d-íz’ſaçſx’adccdcfs) im“;

mmlsnuAÎ-x flälepm .td main e.ne,kmſdzl’,ímpoì
. . , .,., . .

o 1'... '.lî')"l i..) LI‘. ,5“_4‘ :‘.ſ"! . *~ _ì :3 .3…:wa Îſlſhi.:

 TTT: …._ i7 , ..v-ì , . 11' ſ li'? :'17 IT ‘IT …ir .vrrw’l "ww

a):Mteu‘lthÎÎ-snzignomflmwru:Q‘flflìffiflog-rmw ;JL-b

(zi-Alena:. .Ac. 3. .ſc. 4.

&LIM—MF 3} , - _ ñ-- ~ o -

(4) LM Abrqírffitmo Q4.; Mama A mBM ng.. M”)

theſe ella Sambuca, Pr. .ſegrer- di ſiati,.iáî-PW

cena:: , e fautor delle Scienze Ù'É- ,1 _Vj-x ,mr ;i ‘f,

(5) Lex. Mag”. V. Empedocle:. .8 .\ .'Q'ÎHÌBÌ. (z.)
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.rstura , ‘rigutundo'rdz’ih borczîqurrü inìauej le filoſofiche 'hic

ó-'piamjlietdi fcrrogdetre Bueae3'›lh quali bertancntej) noflìro

3 Veſuvio avncbbc.guaste, e distruno.Dlgottreucmfiflràvuno gli
t’ahciohiíSLciüani. l’ *Etna :v Giuhvflnî dmn-o al 'ſuo ſeno vir.

time, ed offerte;‘.'ſe il.›Monte le riteneva-5 çra fauno ed in”.

game il preſagio; ma ſe lc ribumváñ, come talvolta acca.

deva , era d’iffligunio ſniiflrò (i) .ÎSt'uſcánÌfoſſeÎ ricorſo con

tal’ idea all’Oracoio dclÎ‘ÎNeſuvioìyñſèm éìſariano stati lim.

-lóilio, cdlamui iiſngrifizjl~,!’njehcrd i_ h“ ,"Trion' tcflit'ucndolí

imai,‘lí!’avrébbe ognora‘rcomdntiz‘"? H’ **P-'i - ' ' ‘l

-.'..~. o Ha“.dunque' ii Veſuvio uh 'pih d-istr-uggente bollore .ñ Ma

-cſſm nonè giornaliere ,r nè *ſempre tiene in eſercizio la ſiga

lfuri'da '. anguñà i materiali ;ì ~e ’tutti fänno per eſſo ; indiî,

. comeLC‘him’icoí vecchio"; aſpetta o 'clicì l’- acqua accende, co.

-md Iufla ñ'ealceçítc: racìcoite materie'… `o ’chc‘le urti‘ ſcuotcndo

-1’>aria:,.o che da Îper'ſeffìnrendan'ìſuoco quei ſemi della fiam

-ma‘, abflruſa i” .vm-'s fiſici: (2.), ed -allora ardendo fermento‘,

[caricando, piètrifiça, caleina , cristallizza ,~ ingemma , ſepan
-daila‘ ſcorie‘, colodſupſchiümaìh, e -vetrificaì; e-;benchè non

debba., alz pur-diliîlìmaî, :rinfvdjëàr' ?aſpre-Jim“ d _Gol-"TH

~pureñzabchìzaffoìg an"tiquiſſrrflo Fabbro; ‘ſenza *l’ignudcí Pimcp

mone,v ſieñ-ſenîa gli a‘i'trí- Ciclopi ,‘ sa fabbricarſi i ſuoi *ſul

mini,:.che mir-?i filma.; eìls fiamma ſcaglia in nriaia‘lVolt’a‘,

e :ſon chiamati-Muàemmte-ferrillís.'Nòë ſen già- questi' for-z

mhti‘zdic qùeliermqtcrierſiñdondè m: tomponé--i’ folgori: Vil-gi.

li‘cìi(4‘)ñì,E cioè'f,-Î›çhe ſicnztemprati di'gra'ndine'z ?di pioggidydí

Men‘,‘dÌÌ-Mtol ,':deh’ .ira-di Giove` 'le ›ddí~’kerrot )dc' Morì

tali-rìBciliffime, e concettoſc immagini, ma da poeta: altro

_ i--non -ſono, che lrparte’ più ſottile ,~ viva , ‘cd-elafflct

ella fiamma-z’ ;choîfijìdistacca' neli’urw delle-"materie dritto?

.1. . LA.; .:ot-Lr: ”Yîè‘lv

(1*)"Léon'ſc- 'Varìîflijb Mr- d‘a go’? ”fut-“b. 2:21”. 49› *- 1 RM,

(LJ-Virgü.‘ñE”.J;rlſi " -

(3) Petrar. Part. l.- ` ` _ V , ~ ’\

(4) `;Emjd’ 1, g, ‘gif-Aurczafd .A -fl'òLÌ-ÎÈT'L‘J… (z,

-ÎQ Wta‘ -". ;UM "maxx a , ; ..un



XXX] Il

ſe, come al dibattimento delle nubi il vero ſulmine, e ſcat

tando a guiſa di razzo , ſi ſpicca in alro . Dalle ’molte , e

diverſe materie poi, che concuoce inſieme il nostro Monte,

nc naſcono accozzamenti , inneſti , e creazioni ben ſingolari

( come appunto dal voſiro Elenco ravviſaſi ) ch’ hanno in

ſe miſi: , e confuſe qualità , ed eſſenze , e ſanno come un

nuovo genere di pietre , mistc di criſoliti , di cristalli , di.

topazj , di giacinti &c. in guiſa , direi , de’ bulbi di più

fiori , i quali , gittati ad arte uniti nel preparato terreno

dall’ industrc Batavo Giardiniere, ne producono un fior tutto ‘

nuovo.

Se dunque il Monte non conteneſſe parti molto accen.

ſibili, come n’avvcrre Vitruvio parlando d'eſſo, non pot'eb—

be sboccare in fiamme , ma resterebbe tranquillo al .pari di.

molt’ altri Monti .- Term femntes, ei dice (l) , qua* non eſ

ſent, ſi no” in ímo haben-nt aut de ſulp/Jure, aut de ‘lamine,

aut bitumine ardente: maxímos igne: . Igimr penims igm's, (fl‘

fiamma.- vapor per inter-veni” per-nana”: , C9‘ arde”; Or. E'

`dunque dimostrazione, che il ſuo ſobbollire, ed il prorompe

re in fiamme derivi dalle materie ignee , che nel ſuo grem.

bo raechiude. Queste null’ altro ſono, chenitro , ,ſali , olj ,

ferro, allume, naſca, vitriuolo, metalli ,~ ſafii , e bitumi, i

quali, come diſli, ſe prendon fuoco o per efferveſcenza , o

per istropicciamenro, o per altra natural ragione, van prima,

quaſi come mine, e militarhcuniculi ſerpeggiando per entro

le viſcere della Montagna;.(z) Precede poi'foriere il denſo ſu.

mo, indi ſcoppiando con impeto, fi aprono disdegnoſi quà

data porta (3), e con ſra‘caſſo l’uſcita . Non ſaprei meglio

dipingerne lo ſquaſſo,ed il violento furore, che co’ verſi,cl1’

10 qui traduco, del Principe degli Epici Latini, (4.) ov’egli
ſie ſpie

* -~~-~ ~ --ñ-~~~.-—..._-.-..

(l) Lib. 7.. C.6. i” Print:. V

(z) Salmo”. Tom. 23. pag. 90. (’92. _

(3) Vírg. E”. I. I. L . ,

(4) Idem E”. 1.3. *0.576. O' [eg. 7 . ._ d.
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ſpiega le fraterne ſurie del Mongibello| ſebben Macrobio (z)

l’accuſi d' aver poco felicemente emulato Pindaro (2.) nella

.medeſima deſcrizione :

, '7240M, con formidabile mina,

i4" ñ L’ Ema, ed ar faſca nube all’emz [panda,

-' C/Je fm turáín di fuoco, e tra ſani/le

Roventí fuma, e gloóí erge di fiamme,

: Cb’a lambír van le Stelle ,- ed or le rupi,

*-' E le dí-velte viſcere del Monte

l 'r ñ .Alza eruttrmdo, e con ſugar gli fiumi

Safli aggira, e dal ſonda ima ribelle.

Siami lecito qui di paſſaggio l’accenuare , che pochiſiimi

*Comentatori di Virgilio, come non testimonj di vista, han

"capito quel per altro ovvio ſenſo di _liquefaéîa ſax-r, che qui

adi-:e il Poeta,.( e prima uſollo nelle Georgiche (3), ) e fra

;gli altri il' celebre P. Carlo Rue, per cui ne fa alte mera

'viglie- Serao .

Ma per indagarne la ragion _fiſica multi multa dícunt .

-Quei, che ſuppongono provenir l’ accenſione peu l’elastico

dell'aria, maggiormente vi (i confermano col- credere, che

.da’ñVenti , quaſi da ‘mantici, venga fomentato , e commoſſo

l’ incendio, notando appunto Bernardo Varenio,(5) che qua~

lor ſoffiano i Venti Boreali , allor’ appunto ſul Monte igni

mmo di Temate cum borríbili fmm'm fiamme ”tra fuma per.

` Mſxht', (’9‘ cum favillís erumpunr , atque [oca omnia latè cim

n'bus mmplent- Altri poi credono, che il Sole co’ penetranti,

e caldi raggi produca le materie, indi -non poco contribuiſca

'al bollimento di eſſe., vedendoſi appunto nel nostro Vulcano

tranquilla, e queta la parte Settentrionale, e divampante la

 

me

‘(r) Sam”. 1.* 554;-17.

(a.) In Pytb.

(3) Líb- I. ‘0-473,

(4) D._L. pag. 96. ì . .. -. ‘

(s) Philoſ. 1.1. Prof-of~ 3..;;\_ ‘2 .Î .- 1 , ,- `
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meridionale in incendi; Oltre il Gaſſendi , (t) ed il Barel

li, (a) che riportano ta-l’ opinione , così pur ne ragiona il

lodato Macrini : Collígere bim- lìcet i” meridionale lam:

flmper igm: , incendíumque incuóuiſſe , Semptemtríanali plug#

fera ab anni ìnjuría immuní,ím ut non omnino deliri vide-a”

mr, qui ab 5'011': calare , radiíſque inexbauflar ea: nitri , ſul.

'bui-is, (9‘ bitmnini: mine”: progígni pura-veri”. v

Ma chi può ripeſcare, dicea Democrito (4), la verità'

dal fondo del pozzo,dov’eſſa giace naſcosta? E ~come potrem

Noi, rivangando il ſeno del Monte,rinvenire la cagion ver;

delle ſue fiamme , ſe sta nel fondo d’una voragine ardente?

Si va a tafl0ni brancolando, Sig. Valenziani ,` ma pur con.

vien tirar’ a indovinare più che ſ1 può. Direm dunque, che

molti opinano, -ch’äbbia il Veſuvio ’nel -ſuo grembo un ſuo.

co attuale, ed altri ~gli ‘attribuiſcono un fuoco potenziale. I

primi ſuppongono aver poſto il Divin Facitore,ſm dal prin

cipio del Mondo: il fuoco attuale, cui pur chiaman centra*

le, per entro le viſcere della Terra, il qual ſerve. aprodurç

re tutti i metalli, e le ſpecie tutte de’minerali. Certamente

L’ipoteſi di que-{io fuoco centrale, e ſempre vivace non ſolo

ſpiegherebbe tutti, i Fenomeni de’Vulcani . ma ben’ anche ‘i

tremuoti ( ſpecialmente nelle quaſi univerſali, e lagrimevoli

circostanze preſenti ) ed il naſcere delle nuove Iſolette, del.

le Montagne, de’bulicami ,e Vulcani;ma non regge poi tai:

fiflcma , ſe riflettiamo; che i Tagli-amanti., e i più profon.

di cavatori de’ Pozzi, de’ Foffili , e delle Saline, comeflin

Polonia, e quelli più arriſchiati delle Miniere , come nei:

Braſile , nel Perù, in Golgonda , in Boemia , ed altrove ,

cominciando da Giorgio Agricola , ſalutato pei primo diretg

tor di cave, e miniere, non incontrano ſorta ver-una di ſuo.

eo, ma al più momentanei accendimenti. d’eſalazioni., pro..

 

e 2- t dOtb ',

(l) De Calor. ſubterran. T fi

(2.) De Meteor. Ema. `

(3) De Veſte-v. c. 4. ivi-fi”. '- * ~* --~ ----- * ~-‘ " *‘

Lucia”. in Dialog._ ' . ñ“ l .Hd-t.; .‘..ÎÎ .2.5:. `~ i 4

_\\
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dotti dal primo contatto dell’ aria , lo che ha dato motivo

Alla-"'failace credenza delleLucerne perpetue.Ma come vivreb

be"poi_` questo fuoco attuale ſenza l’attual commercio coll’

Stia (1)?“N0n già che l’aria ſola ſerva di paſcolo al fuoco,

m'a ſiccome questo è un fluido particolare, che procura colla

ſua_ teoria, e per la forza eſpanſiva di dilatarſi egualmente ,

e d’ equilibrarſi in tutti i corpi,cos`1 ſe non v'è la continua`

reſiſtenza, ed azione dell’aria , che il trattenga Più ,in’torno

ad tm corpo, ch’a un altro, facilmente diffondeſi qua, e là',

e‘ quindi a poco a poco ſl. rende inſenſibile. Trovanſi, è Zve

i‘o , ſparſamente nelle viſcere della Terra molte` ſpecie‘di

zolfi, di ſali, d’olj, e di bitumi , che ſon materie infiam

mabili-,gñ’oñſono il fluido steffo del fuoco ravvolto , e invi.

ſchiato', dirò così, con alcune ſpecie; di terre, aride , capaci

però di -ra‘fl‘r‘enarlm Maquesto neupur divien fuoco attuale ,

«ſe non* ſi iciolgonozle ſue ‘pani per qualche neauſa esteriore ,
caſe non ſi ſprigionanmda~~quelle carceri“,- o…nicchie, in cuiſi

ſi stanëtrattenute: Rifletto inoltre , che dandoſi »questo fuoco‘

attuale, qual terreno 'ne ſarebbe più gravida, e ne darebbe.

più certi indizi, quanto quello degli aridiſlimi , ed inſocati

Deſerti dell’Affi-ica,ove pel gran calore a' grande stento viſi

ritrova poc’ acqua, ed appena vi ſpunta un fil (i’ erba , e un

virgulto? E pur colà mai non ſi ſono aperti nè pur piccio

li Vulcani.

Il ſistem‘a del fuoco potenziale, o minerale , o acciden

tale ſpiega aſſai meglio. Questo può produrre‘ col tempo l’e-r

Boilizione delle materie ignee, ed accozzate inſieme in gran

copia, indi la loro fermentazione, o ſiaſi un moto interno

delle particelle de’ corpi, aiutato dall’ azione dell’ aria, e può

generare alla per fine l’incendio, unendoſi inſieme più corpi,

i qualiÌricuſando allor la prigione , quaſi ricolma olla, o

vaſo, ch’ al fuoco ſpuma,e gorgogliando riverſa,cos`i n’eſcon

fuori rigurgitando, e tutti acceſi , e bollenti sboccano giuſo

licenzioſi per la Montagna. Nè poſſono all’ uopo eſſernepiù

1

 

i

(I) Buffon. ſtar. Nat. .ſappi. Tam. 1. pag. mihi 46.

“i
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diſposte, ed atte le materie: Vi ſono i ſali acidi , gli aka)

lim', il ſal neutro , ( come dicono i Chimici ), il ſal vo

latile, l’ammoniaco , il tartaro , ed il comune , come ce’l

dimostrano i Signori Geoffroi, Amontos, Tourneſort,eRea

mur nelle Memorie dell’Accademia Reale di Parigi , il Bo

relli (I), il P. Silvio Boccone (2.), e Boerhavve (3): Evvi

molto zolfo;ed un bitume,o ſia di petrolio,o ſia di Naſt”,

ch’ al dir di Plinio (4), ha ſomma affinità col ſuoco: Que

ſlo bitume appariſce sfruttato nelle Law, e nelle ſchiume ,

ammaſſato con parti eterogenee ,.e facili a gonfiarſi: Nè pur

vi mancano particelle di vitriuolo, e di ferro,come ad evi

denza ſi ſcorge nelle materie da effo gittate , edf il color

ferrigno in molte d’eſſe vie più lo conſerma. Gli altri cor

piflcontraddiſiinti d’altri colori, e che Voi bene ſpecifi

cate , e quella- ſiniflima polvere ſovra le Stalammíti , o

ſien produzioni dell' acqua piovana , trapelata pe’ ſafiì delle

Prove, e delle volte formate dalla Lam, la qual polvere le

a comparire` un’aghetta, o ſia litargirio d’oro, o d‘argen

to, o di ferro, o di rame,ſecondo i variati colori, e quel.

le Marcafiite, in fine, o Piríti composte di foſſili, o ſian di

figura ottaedra , _ſe abbondan di rame, o di dodecaedra, ſe

han copia di rame, e d’argento, o di cubica , ſe han molto

del ferro , e del rame ( di cui è ricco il Monte ), tutte

queste coſe,dico,unite ad altre ancora, ſon nutrici del fuoco

potenziale, e dimostrano inſieme , che il Veſuvio nelle radi

ci, e ne’ ſuoi fondamenti ( ſe divaria nella cima ) è come

molt’ altre montagne, ne’ di cui profondi ſirati trovanſi quaſi

ſempre particelle di talco , di rame , e di ferro, o d’ altra

flog'stíca, 0 mineral produzione.

Evvi dunque in potenza il fuoco `, ma non ſempre v’ è

in atto, non potendoſi mica far così presto questa grand’ac~

cen

(t) De Tbermír.

(z) Rechercher, (9' Obſerv. Natur. let”. 7. C9‘ 8.

(3) Infl. (9‘ Exercít. Chim

(4) Lib. 1- c. Ios.
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tenſione dalla Natura, come in un attimo può ſarſi altronde

dall’Artev. ll terreno,che in grand'elevatezza gravita su quel.

le materie , e quaſi le ſoffoga, la privazion del Sole, e dell'

aria, che ad eſſe non danno moto , acciò dopo alcun tempo

fermentino, e la loro inerzia, tutto ciò ritarda , e prolunga

queſlo potenziale ebollimento: Ma ſe tali materie o per la

compreſſione, e ſmoſſa dell’ altre materie vicine, e ſuperiori,

o per qualche ſpiraglio, che ſi apra fra dſc , e l' aria ester—

na , o per alcun raggio , almen :Jimi-gente, che vi penetri ,

del Sole, dan principio a qualche moto, o a ſcoſſa interna,

e ſi accendono , ſe la conceputa fiamma non può ſuperare il'

peſo, e la mole del ſovrapposto terreno, allora torna -a poco

a poco ad estinguerſi, ed a ſvanire; ed è credibile, che ciò

accada alcuna volta al Veſuvio , anzi ſucceda appunto nelle

circostanze, in cui ſiamo: Ma ſe acquiſta cotal forza da po

-ter alzare , e rigonfiare il terreno , allora creſcendo a grado

a grado il moto, ſomentato dall’azione dell’ aria eflerna, e

dell’acqua, che vie più diſcioglie, e rimeſcola -quefle piccio

le ſermeotate particelle, ſi vibra allora vincitrice la fiamma,

sbalza in aria gl’impedimenti», 'e per le ſpalle del fiero Mon

te in. truce aſpetto trabocca. Siccome dunque -convien richia

mare ;il Pirmníſmo ogni opinione ſuliacauſa di tal’ efferve

ſcenza, così non puòidearſene un ordine ſollecito , ‘fiſſo, e

invaffiabile della Natura, ment-re dobbiam qul- molto riferire

all’azzardo, potendo anchc.ſuccedere , c—he non ſempre ſia

per ardere il Veſuvio, come non arde più l‘ſchia , e come’

dell’Etna. preteſe di vaticinarc il gran Cantor di Sulmona(t):

. . Nec, quer ſulla/:mei: arde: fornacíbus, Ema

Ign” ſemper eric, neque enim fuit ignea ſemper.

Non ſu dunque fiammiſero ſempre il Mongi‘oello Z E ſapea

qualche coſa diſua mancanza il Precettor degli Amori,che

sì di certo l'accenna? Noi poſſram dire ſrattanto , che le

 

due gran forze della Natura , che ſono quelle del calore, e

del

(I) Meta-n. l. 15. *v- 340. 'e, *ver/ì-ſcguenti, 'degni d’eſſer le':
n', pere/Dè fa” molto al nel!” profe/i”. ’ i
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del peſo, e la forza attrattiva , e l’ eſpanſiva ſi toccan quaſi

con mano nel nostro Fenomeno; nè la forza eſpanſiva è una

`forza particolare opposta alla forza attrattiva , ma è un ef

fetto, che da quella deriva , e che ſuccede ſempre , qualor

fi urtano i corpi, o ſi toccano ſcambievolmente . Inoltre ſi

può accertare , che verſo la parte d’ Otrajano vive ogn’ora

_nella voragine il ~fuoco (i), ch’ arde nella più profonda par

te di eſſa, come bitume, o liquefatto cristallo ,- e la piog

~gia, ch’entro vi cade , conſolida, le terre aride , ed i ſaflì

calcinati , e riſarciſce colla quantità di nuove particelle ete

rogem’e , che straſcinandole fa ſeco sdrucciolare , il continuo

conſumo, e diſpendio delle medeſime , u: palam conſumptg ,
rdice Caffiodoro parlando del Vulcano di Lipari, occulxíffimia

ira/?aurea ”gup-”mir .~ Geſſate poi l" acque, ſi dilata con più

_vigore il fuoco riconcentrato, ed il fumo allora , diſciolteſi

l’acque in vapori, uſcendo con istrepito dalla voragine (ter'

fl'fici ſouls…, ignari-que_ Vefiwí @'0‘- ‘diflë il canoro Cigno di

,Partenope ,, ) (z.) s’ inalza a grand‘altezza , ſpandendoſi in

,vastistime ruote,,e Era notturne fiammelle. 1

Non andate oi. errando cogli ſciocchi in ſupporre, che

il Veſuvio comunichi coll'Etnaz, colla Solfatara,con Iſchia",

e, coll’ Iſole Vulcanie: Miſeri N’oi , ſe ciò foſſe vero. Qual

ſovveríione non n' avrebbon' cagionata a quest’ora sì lun;

he tracce degli alleati :Vulcani'Z Anzichè qualor ſ1 accende

il Mongibello, o il Veſuvio , non dovrebbe r neceſſità il

tratto intermedio , o la mina comunicativa ra’ due Monti

dar pure qualche indizio di fuoco” almen di calore7 Diffi,

è vero, che nel Veſuvio colaron forſe i materiali degli adia

centi Vulcani, ch’ or veggonſi ſoçchiuſi; ma non per questo,

dopo una tal’attrazione , e ſcolamento , ne viene' in conſe

guenza, che fiavi- rimasta comunicazione fra loro: Il Monte

ha conſumate quelle materie , nè certamente le ha mai ri.

ſpinte in dietro per fa ſupposta comunicazione ad efli info.

ca
 

(1) Della Torre c. 4. i 'i

(I) .JH. .Timer. .Eleg

>ñ—,
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cate. Si notò anzi, che tra’l Veſuvio , 'e la ‘Solſatara , ſeb

ben non più che dieci miglia , e forſe meno da quello lon.

tana, nè nell’ attuale grand’incendio del 175!., nè l’anno

ſeguente apparve -mai ſegno nè pur minimo di corriſPonden

za ſra efli .

z Voglion pur' altri , che ſiavi tra’l Veſuvio, e il Mac

Vicino ſegreta comunicazione.5ebben tal opinione venga con.

futata dal Borelli (a), pur non ſembra totalmente aliena dal

vero. Il Veſuvio rigetta talora conchiglie, ( come Voi con

fermate col fatto ) acqua ſalſa , e il ſale steſſo , che ſa di

mare , onde e’ non ſembra improbabile questo commercio .

Il noto Ab. Nollet (z) adduce molte inondazioni d' acqua ,

ch’ei 'ſuppone attinta dal mare, diſceſe per le coste non tan

to del nostro, quanto degli altri Vulcani. Ma queſti eſempi

poco, o nulla provar potrebbero, potendone effer cagione una

lunga dirottifiima pioggia, e l’ acque raccolte ne'ſerbatoj del

Monte, o ne'Valloni,o nelle grotte vulcaniche,ributtate poi

nell’ accenſione, e nel rigurgitamento. Egli ne ſpiega l’ipo

teſi col paragone dell’ acqua d’ un vaſo,cb’ entra in una gua

fiada, qualor prima ſi eſpone al fuoco , acciò l’aria ſ1 rare

faccia. -Fra gli Antichi lo storico Giustino è il ſolo, ch’i’

ſappia, a toccar queſio tafio, e in due luoghi (3) dà per

certa la comunicazione col mare . Del ſentimento isteſſo è

Carteſio., riportato dal Macrini : Ma il ſostenitor' mag

giore dell’opinione è Sebastiano Bafii, buon Scrittore del Se

‘colo decimoſcſ’to; anzi Ei ,dice .(5) , che non ſolo il Ma

re -ſommi-niſira l’ acque al Veſuvio , ma il fuoco ancora e

_Qffioníam Materia, qua’ continuum i111' infiammazioni mini/?rat

alimentano, guum ex aqua proceda!, non dub/'am noflne ſen

ten- -

.L.

1-*

(I) De Meteor. Ernie. 3—.. ' _ '

(o.) Memo”. de _l’ .dead. Royal de Paris‘ de 1’ an- 1-750. Part':

.1754..

,(3) .Hi/lor. l. 4.. - -

ñ 4) Dc [/e/uv. 0.8,. .n . _.1

ſ5) Diſiout- Pollo/l ‘ . -- '.ñ ‘

fi
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teñtiee'facit fidem , quàd idem ſi: igm*: , quì ex mrri vicino.

[abeti-rana*: duHíbr-r: e-uriden: illic inflammemr, O‘ `(1m' i” ma

n'- rleten/ur tanto: in eo mon” cite:. .'. . Han: enim mater/'nm‘

ſub imo Monti! filius fundaman'o ’ intra/am paul/axim deſcrít

1mm”, ab indigena calore pal/us, dance ſiccam [wc materie:

infiammatur @'c.: Ma‘questo credo, che ſia undir troppo .

Or ſiccomenelle quistioni'l-iſiche è lecito ad ognuno d’eſper

’ re il proprio parere , come avverte il più volte lodato P.

Della Torre , io direi , che il' Mare apreſi talora il varco

verſo le- radici del Veſuvio, che nell’ efferveſcenza ne attragge

l’acqua, ma credo, che poi la steſſa liquefatta errante mare-

ri'a ne riſerri l’occulto meato, finchè l’agitazione progreſſiva

della fucina, o del corrodentc mare non ſi apran ſirada no-.

vella . Che ſe ſoffe continua l’intelligenza tra il Mare, e il

Veſuvio,`il qual- coli’ acque alimentaſſe le fiamme , non man-.

cherebbe mai fuoco al Monte, come al' Tirreno non mancan

l’ acque giammai. ‘ ` .

Si vuole ancor da taluni, che ſia l’elettricità cagione ,

dell’inſocate inondazioni. Ma chi mai giunſe finora a dimo
strar chiaramente, e a ben’intendere la forza elettrica?.e melſi

perdonino Franklin, Nollet, Beccaria , Volta , Pei'eſiley, e,

mole' altri. Confeſſo però,che non’è sì ſuor di-propoſito il

chiamar fuoco elettrico quello del Veſuvio, poichè. l’_ele’ttri~—_,

co col ſregamento ‘ſi eccita, eccitato ſi ſviluppa,… indi urta ,.

infiamma , liqueſà , e vetrifica minerali, e metalli; e l’isteſñ.
ſo’ ſa pure la noſlra Fucina. Aſiltri inîquanto all’ clp-'Mom ri’ei_

corrono-al‘paragon della-.nostrîa polveee incendiaria (11),'.Cl103

traſporta in sì ampla parabola>là'bon1ba.a,Certo , ſi è, che":

ſcaglia il Monte pur così'lc ſue pietre, ha ſorſe gl’ iſiefli ,f

e più materiali atti a tal gitto, ed il {uo grembo .è un va-~
ſliſiimo mortajo‘.-ſi ~ v '." u! U . ‘1

a . Altri 'credono di ſpiegar l’origine del .Eenomehn-'culi’i

andiperistaſi, o ſia la circumobfiflentía de’ Peripatetici nel pu

..." " -*`" ‘ '-" * ~ ›-.-... _ .gx-mr, .
 

’ ' l

(x) Eduar. Car/in, 10;. ci:. pag., mihi 32.3. . . - .
l
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gnar inſieme molte coſe c0ntrarie,e con forti moti, ed op

yosti ſcambievolmente incontrandoſi, talmente fregarſi inſie.

me , che ſe n’ecciti prima lo strepitante gorgoglio per h

fuſione delle liquidate materie, particolarmente del ferro, e

del rame , e gran romore inſieme per l’ aria urtata , e ga.

gliardemente sbattuta dall'ondeggiante veemente fiamma Ve.

ſuviana , indi, destato il maſſimo incendio,(t) ne trabocchi

poi l’ignito torrente. ,

Ma che che fiaſr di tante opinioni , io 'non procedo ,

per la proposta brevità , ad ulteriore eſame delle medeſime; 7

e tralaſciando per la steſſa cagione di riportar l’ eſperienze , '

i cimenti , e le anali/ì fattene da molti , ſpecialmente dal

dottiffimo D. Giuſeppe Vairo, ottimo Profeſſor di Chimica

_ne’Regi Studj,diſcendo finalmente a dir qualche coſa di ciò,

che'Voi, Sig. Valenziani, nell‘ indice ſeguente eſponete, o

ſia materia arrandellata, in aria dal Monte , o pur trovata;

ſovra le Law.

Se il fumo in general-e può denigrare molte Veſuviane

produzioni , eſſendo sì denſo , e frequente, il fumo partiamo-'J

re de’ minerali coloriſce, al dir de’ Chimici, e Voi pur Pac-

cennate, le gemme. Il fumo del rame. dà il ,verde allo ſme

raldo, quel dell’oro coioriſce il rubino , l'anfim” ,'9' ſia il.~

criſolito, quel dell’ argento vivo, unito al minio, o cinabra

colora il granata , e talora il giacinto ; ed in questañ, o in

diverſa altra maniera la diſcorrono in quanto al colorarſi delle ,
pietre'. Pian dunque debitrici de'varj colori le vostre Pietrez ſi

a’ fumoſi dipingcnti Minerali. Le Ceneri poi, anzi ,minutiſfl

fime abbrustolatc arene, perchè ceneri di pietre, che piovom,

dalla Montagna,o ſono negre, o biancbicce- Le prime, cſa- z

minare'col microſcopio, ſon di color nero. o roſſo, o liona— _

to, o cristallino, ſecondo i corpi, de’quali ſon’avanzi z, Le

ſeconde han delle tinte verdi , dere , bianche,_e nen; ,

i an- '

 

(a) Covzfin. loc. cit- O’ alibi. Della Torre Paflm.,

(a.) De Botti: d. lil!. e- (9- in ’ff-e- . .2‘ _
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hanno cioè 'un cangiante tra verde , e giallo , di color di‘

petrolio , con grani bianchi , c ſalini . l Lapilli , pur così

gettati , ſon poco diverſi dall’arene ., le quali non ſono che

lapilli stritolati. Le Pomici ſono ſaflì calcínati , e ſpugnoſi,

eguali a quëlle , che vengono a Noi da Levante, e che pur

trovanſi nel ſeno Baiano. Sembra che queste nostre ſieno state

accennate da Vitruvio (i) col nome di puma:: Pompejanus,

perche buttate allora dal Monte verſo Pompei. Oltre l’utile

leggerezza delle medeſime ., n’è tale ancor l’aridezza -, che

Pſeudolo, preſſo Plauto (7.), riſponde ſcherzando al ſuo Pag,

drone, ch’a pianger l’ invitava, pumicea: oculos baóeo_, onde

e’ non potea nè pur gittare una lagrima. 7

La materia /ſpugnoſa dura, e ſalina è di mediocre peſo ,

ed esternamente ’è gialliccia, ma raſchiata, o pesta compari

fee candida , e piena di buchi . Delle Pietre ve n'ha 'delle

bianche , e delle ſcure ;e ſebben peſanti migliaia di libbre,

pur la rigoglioſa fornace , e il ſorte braccio dello ſmanioſo

Alcionèo le sbalzan fuori ſull’orlo ,e talora le ſcaraventano ſin

preſſo Reſina: Altre ſono arenoſe, ch’al fuoco poco perdono

di gravezza , ed altre ſon da calcara , e queste alſuoco la..

ſcian quaſi la metà del lor peſo , e non ſon composte _in

gran parte , al dire del Signor Buffon (3) , che d' aria , e

d' acqua , che unite inſieme, eſeltrate ſ1 trasformano in dura

materia. Ed aſſai curioſe ſon quelle pallottole pur di Lava,

che nell'ultimo elevatiſſimo incendio dell' anno [779. gittò

in alto di mezzo alle fiamme fino alla .distanza d’un mezzo

miglio , e di cui raccoglieste gran copia. Sembran queste al

colore, e alla forma , ſebben non perfettamente sferica , al.

frenante ‘palle di cannone , ma cedono a questc nel peſo v:

Ed ecco ancor ſonditore, e balbflario il Veſuvio ._*Douette

` ’ ‘ f -a for.

7

 

(l) Lib- 2.. r- 6. in Princ'

(a) Pſeud- .Jc- l- Sc- 1- _

(3) .ſupplem- Toqñ pag- míbí ”.8- Ò'S'Peflac. de la Nflt- T0.6.

DMÌñ 2..

d l
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‘ſorſe una porzione dellmliqucſatta-materia, rotata dentro in

niro dalla viva efferveſccnza , . trovare in qualche reſistcntc

im’ntobil maſſo una picciola rotonda apertura, per cui uſcen

done in 'varie porzioni- la materia , venne appunto a formarſi

‘in palla, ed a ſortirne con violenza.

~" ‘ Il Petrolio , 0 ſia l’olio di ſaſſo è ſimile , o ſorſe lo

*fieſſo che la Neſta, bitume sì copioſoñne’ contorni di Babi-`

'Jonin, 'e che tanto contribuì alla' costruzione_ della temeraria

ſua Terre. Quello Petrolio Vulcanico è da Grazio (I) chia-r_

mato olio vivo _,* edel medeſimo , al dire del già lodato

Serao.(z) , il Veſuvio n’è pieno; e lo conſci-mano `Lucanto;

nio Porzio (a), ed-altri Autori, e molte ſperienze. Le ſchime, buttate ñ'in aria, ſon per lo_ più leggierifflme’; e diconlii

ano/;Miri , ſe ſon di piombo, ed argíriri, ſe ſon d’argento;

ma le noſire ſon ſimili alle ſcorie, e ſon ;qua-ſi tutte“diſerz

ro; e in ſatti ſembrano un bitume ‘con, particeile… diſco-0;,

eſſendo ogni ſiiuma la parte più lieve del,bitume , odella,

‘materia ſulſurea , che ſìiaſi nelle ,viſcere del Vulcano,`unitaî

alle parti (li ferro, o d’altri minerali liquqfattilhe dalla _vioq

lenza della fiamma ridotti in .vetro;'il qual vetro finalmente

è il termine ulteriore , a cui poſſa'n ridurſi col fuoco tutte

le terreſiri ſostanzc , ed inſieme è la baſe di queste ſostanze

medeſime, anzi è la ſostanza più antica della Terra (3). E'

perciò quante mai ſono, al dir de‘ Filoſofi , le materie ve.

t'rificabili, o `vogliam dir vetriſcibili (5)? Ã

Le zolfo di questo Monte appena_ dal Color gialletto ,

e dal poco odore-ì può riconoſcerſi‘ per vero zolſò; ma è della

ſleſſa natura degli altri zolfi , e dell’ altre materie eaccenſi

b’ili; e quando è viva la fiamma, eſſo è attivo , e depura
i ' ' i“. .1 A . to’

s 

(1) Cyneger. ñ- - . .ñ ..

(z) D- lib- c- 4- pag- míbi 142.- @‘5- _

(3) OPufi- Diſc-.z _

(4.) Buffon. l. Ut. pag-_Igo O' 131- ó' i45

(5) Buffon- Mid.
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to , ma poco amico è del ferro ; e ſebbene sfruttato , pur'

fioriſce in gr an copia su’ maſſi delle pietre vomitare dalla

Montagna , e ne ſpande aliti ſulſurei d’ intorno; ed è fiſico

_aſſioma , che dove non è zolfo , o non poſſa appiccarvifi il

ſuocof, o appreſo che ſiavi ſenza lo zolfo , ſi conſumi , e

venga meno ben preſlo. Ma oltre questo predominante color

giallo ( quaſi d’ ocria ) di cui rivesteſi il piano interiore del

Monte, vi ſl ſcorge ancora il bianco pel ſale alluminoſo, il

Verde pel rame , e pel vitriuoio ñ, ed il ſerrigno pel’ſerro .
Del color poi filigginoſo, provegnenre o_v da mzia , cioè’ da

filiggine minerale, o da pomſolige , o ſia ſuliggine ’metalli

ca, ſe ne miran tinte in molte parti le pietre, lo che pure

avverſi Strabone (I) : Piena: lapidflm colore fullgínofo , e

come Voi io rammentare ſovente. '

_ Migliore zolſo però è quello della Solſatara , dal quale

n’aſſunſe il privilegio col nome ; e perciò quivi opel-ſe il

ſuo Foro Vulcano, che così diſſe: questa luogo gli -Antichi,
` :Forum Vulcam', eſi Campi Flegrei , -come ſi è altrove accen

nato. Si appellavano ancora Campi Leucogèi, ma questi ve

ramente ſon detti PAT/ume” dal molto allume , ch’indi ri

cavaſi,e dal cui biancore furon così nominati. L’efferveſcen

za della Solſatara è aſſai minore di quella del Veſuvio ; e

benchè il calor della terra ſia confiderabiliſſimo in alcuni ſiti,

ciò non ostante non è tale , che ſ1 alLi in fiamma , o pro

duca liqueſazion di materia. Le Pietre bianche delle colline

della Solfatara ſon per lo più, da una lunga ,e mite effetve

ſcenza sſarinate , e calcinate , e ſovra di eſſe fioriſce l’allu

me ; e ſparſamente vi fi trovano, di color ferrigno d’ un bel

‘verde, contraſſegni di ferro, di vitriuolo , e di rame; e di

tai pietre n’avere pure conſerva, e la farete maggiore .

` Ma giacchè abbiamo rivolto dal Veſuvio alla Solſatara'

'il diſcorſo , fi tiri avanti fino ad Iſchia , giacchè ne ſiam

,ſulla ſhada. Quest’Iſoletta, che ſu detta Inarime da Omm!,
f o

3 . e da

(l) Geograpb. 1- 5- Pag. mibi 378
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‘ñe da altri antichi Autori .Arimen , ebbe qua fra Noi prima`

il nome d’ Enaria , o Enearia , dall’ eſſer ivi stata ſull’an

cora la flotta d’Enea Altri Greci la‘ chiamarono Pire

cuſa , non già—'per la moltitudine delle Scimmie , come av-ì

.verte Plinio , ma pe‘ lavori delle stoviglie (7.) . Un terre

moto la distaccò, come afferman l’istcſſo Istorico (3),e Stra

,bone , da Prochita , o ſia Procida ; ma tutto il calore , e

_l’acque minerali restarono in retaggio ad Iſchia. Quest’ acque

_ſono-acidulel e termali , ſulle quali molti hanno ſcritto ,le

,fra-gli altri Giulio Jaſolino , ed il celebre Medico D. Do

menico Sanſeverino. Le vastifiime Law, che vi s’incontra

ñno, dimostrano aver molto divampato in incendi quelle Mon

…ragne ; e come dice »Stazio nelle Sal-ue , nëandavano fuoco ,

ed acqua; e fra la lam trovavaſi dell'oro, onde ne viveva

~`no comodi gli Abitanti.. E Voi pur da questa \Iſola,`, preſcin

“dendo dal riccometa—llo, n’avete raccolto qualche prodotto‘.

ì Ma .ci richiama ormai il Veſuvio , per cui ſem‘pre mi

_l'eco a meraviglia, come in tante vaghe, ſcherzoſe, e vicinb

.Pittura-,ſcavate , come dirò , in Ercolano , n‘íu’ria ritroviſi,

*che: rappreſenti* l’ ardenti ſue inondazioni . Ma non ſe n’ aveva

_allora_ idea, ,nè-cognizione ,' tacque Plinio , e tacquero in

?,iiemezi pennelli. -

3 gHa‘il nostro Monte la Cara/lina, picciol’ erba ramoſa’,

:e tuttac coverta d’una bianca crosta ſalina, che naſce ,‘ e ri

ícoprq tutte le ſpumc delle lake., quando ſon di più anni .

.Pls‘ſîlncflconſistentc è queſt’ (erba ( e Voi n’ avete ) al di

"dentrolegnoſaz mazba‘stantemente pieghevole ‘. Abbiamo il

;ſal-:J 'ſostanza media fra l’acqua, e la terra: Non è astrin

lgen-tc, nè ammoniaco, ed eſposto al ſucco produce una fiam

ma cei'ulea , _nè_ ſcoppietta 5 ma ſente alcun poco di .mare ,

3.ron-ie già__diſii. -S'ulla lingua è quaſi caustico ; e ſottilmente

 
. . . pol

‘(1) Plínìíuis I. 3- 6- .i

azz.), [dem ibid. . ñ

(3') Idem lo:— cit- ñ‘.- _ . W _ ~ . . ` .-w ...o ` l
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polverizzato, e vf‘iutato per qualche tempo, produce lungo, ed

acuto dolor di testa. Ognun- sa, che il ſaleè battuto, e cac

ciatonegli angustiſuoli degli altri elementi da’ colpidell‘

*aria , la cui ſorza’elastica ſoſpinge ora più _ora meno ciò ,

.Èch’eſſa ha d’intorno . ’Questo è un ſal neutro , cioè non ha

dell’acido, nè dell’alkali (t). Voi pur’ avete anche altri ſali

della. Solſatara . i

Sparge ancora non poco talco (2,) il Monte,›ma in pic

cioli pezzi, e ſempre un poco abbronzato, come pur da Voi

ſi rileva; ma non è -uetriſcibílc , nè calcinabile . Butta an

cora delle Marcafiite , .che ſonoun mezzo minerale , piene

.di particellemetalliche, e di color rugginoſo . Queſte ,L re

plico, ſon dette Piríti da Plinio (3), perchè provegnenti dal

fuoco , da cui traggono il nome , e le chiama anche 'vive ,

come pur vive le appella Grazio (4), *vi-yum lapide” , per

chè percoſſe ſcintillano ; e così pur nc ragiona Orfeo ,

-citato dal Dalecampio (6), ed il celebre Hill ,L‘ìche pur

*le chiama PírÌti ;red in eſſe compariſcono come pezzi‘ d’ ot

rtone,.e talvolta come pezzi tdi ferro, ed allora' ſon ‘dette mar

ziali (8) . Ma qucste Piríti, o Marcaſiite ſon , conte diffi::,

quaſi' ſempre o stellate, o pure ottaedrep cioè han- colonnette

-a otto facce piane , due larghe , ed opposte , ciaſcuna delle

quali è media ſra due mezzane ,. e diſcguali fra loro ', e 'fra

due piccole. Ed eccovi quaſi ‘ancor geometra il nostro Vul

.cano. -Nulla poi dirò di- tant’ {altri {accidenti , `e promiſcni

‘ accozzamenti di quelle materie nelcmitraſlo de’ quattro ele

 

r men- '

…(x) .ſemaibìd' c- 4. ñ ~ ñ- ñ* a . - 4

(a.) Idem ibíd. ~

..(3) Li!). 36. c. 19- ‘ ‘ "*"‘ ‘*‘*~~~

(4) Loe- cſt. v ' ` ‘ f - `\ \ “

(5) De Lapídíln . . ÎÎ ‘ ‘ "
(ó) I” Not. in PH”. dic. loc. ~‘ i `

HÌ/iñ 'der Foffiler, Paris 1750.' ' r .‘-` i " ' `

Btffifbn ſappi. T0- 2- Pag. mihi 78.. -.' -- ',’.- ~ - k-;Ì



XLV l l l

menti, nel gran bollore della Fucina,per cui ,prendono l'ap

parenza d’agate, di giacinti , di topazj , di criſoliti , e di

cristalli ; e basta il mirarne la vostra bella Raccolta.

Vi ſon le laſlre roſſigne, e le cenerine, parte ſer-rate, e

parte ſciolte per la violenza del fuoco , e vi ſon lastre di

ſchiuma. Abbiam pure la terra roſſa, e cenerina abbrustolata,

e poco diverſa dalle predette laſìre; ma resta diſciolta, efran

gibile , quand’è raffreddata . Non vi rechi poi meraviglia ,

che le pietre di color verde abbian ſofferta meno dal fuoco,

poichè già vi prevenne Plinio coll’avviſo d’ eſſer ia pietra

verde *vebemenler igní refi/Zen: _Vi ſi trevan pure le così

dette Italammíci, produzione, come già diffi, della trapelata

acqua piova-na ; e fimili',ne porge in abbondanza la Piſcina

,Mirabilc, già conſervatojo d’ acqua per l’Armata di- Miſeno,

ed opera 'non di Lucullo, com’altri crede, ma sì ben d’ Agrip

pa (2.) Reſiſte questa Pietra al pulimento ; e- V0i ben vi

prevalere della lor conſulenza per farne de’ bei lavori . Aſſer

ma ancora il citato Serao (3) , per eſperienza fatta , eſſervi

ancora non poco antimonio , o ſia stibio , e lo fieſſo trovo

accennato da_ Bernardo Connor (4) molto prima. .

Nulla pur dirò de’Gefii, e de’ Graniti, materie più atte

a ſonderſiſ. Laſcio di parlar degli Olj diverſi , e de’diveríi

metalli , de’ Lapislazzali , de’ Porfidi punteggiati di bianco ,

chiamati da Plinio Leucoflíéîo: (5); delle Calcedonie, e d’al.

tre Gemme naſcenti, o formate, e brillantate; ed ometto fi.

.nalmente altri fluidi, minerali, foſſili, e. conchiglie marine,

perchè non ſarebbe per terminare tal filastrocca sì preſto ; e

~baila cbe ſi veggian nel vostro Fondaco . Ma racer non vo

glio dell’ .Abe/lo, o ſia Amianto,di cui aſſerite d' averne tro~

va
 

(1) Líb- 36. c. 22..

(2.) Capac. Guida Giornata X. pag. 968.

) DelI’Incend- c. 4.

(4) Díflèrt. ſopra il Veja-u- ”egli .Ani di Lipſia l' a”. 1690.

(5) Lib. 45- c. 7. . p
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vate più ſorta, ch’anco-Voiconſervatc; Voi liete il primo,

ch’ i’ ſappia ,fl ch’ abbia quivi, rinvenutotal .genere d’ allumc

petroſo , ’proprip .de’ Monti_ d’,Arcadia,1 e dell’ Iſola di Scio .

.Ma ſe. come .l’gaVCte trovato, così ‘ſgpestc ,i miglior’ Alcide ,

filar cotesto, buon per Voi .vi direi: .L’ incombustibile , e

‘pi-vo lino, (come il chiama Plinio ) (I), che ne trarreste ,

y’arricchirebbenſorſe più, che‘ tutte‘inſieme l’ altre V'eſuvia.

. ne produzioni .q _Ma quanto ,maggior ſarebbelili vostro _guada

gno,.ſe, come llafferma‘ ,il- Piu volte lodato Serao (z) ,. git

uffa-veramente_ oro ,; ed_,-argento~lap nostra Montagna , ;come

già daValiv il` Vulcano d’ Iſchia: Allor pagherebbe il Veſuvio

a contanti ſul vfatto i danni arrecati ; e ſebben non andria

prodigaliazando .tai metalli al par de’ Monti del Perù , e del

Chilym ur’ga_ IUngÎand-arç ſe ne potria raccoglier buondato.I

onere dîinque lo studio ,mágy’ore .inzriuangare questi Me-`

talli, ſe, però ne ſono; mail Ciel .vi guardi dall’ lnCOſhi

àracvu‘in Maſate , perchè; inuestono talvoltala tradimento , e

anno ſpeditapiente la, morte . Altro queste non ſono , che

pngagllardo, e’ penetrantiffimo ſumo di ſaleammoniaco, di

nitro, e.di vitriuolozçonſuſi inſieme, che ſivibrano velociſ

ſiniamente contro la gola, e,le narici ,Le ne tolgono all’istan
’te il reſpiro, 'come ſembra, ch’ avranno uſſſato sì brutto ſcherzo

al buon Plinio. Estinguon _quelle la fiamma, e tolgon l’ aria;

ed altre ſperienze ne fece il celebre Sig. de la Condamine,

quando ſu. a Napoli, l’annoiizzs. e n’ hanno ſcritto pure Lio

nardoibzdi Capua (3), ,e .Tommaſo _Cornelio (4). `

Ma non crediate, Signor _Valenziani , ch’ a Voi priva

tamente ſia' prodiga il Monte dc"doni ſuoi: Pubblici ancora

ſono i ſuoi benefizj , onde tutti ne* godono, forſe in ricompenſa

de’ generali ſpaventi , e dell’ orribili'devastazioni . Colle ſue

z,… ñ …: P“

(i)’ Lib. _19._c. I

(2.) [bid. c. 4..

(3) Lezioni intorno alle Maſera

(4) Progymn. de .Fin/ib

..ñ ~*_.~ ñ
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pietre ſi lastrîcò giÃ la celebre via Appia da Roma a Brin.

diſi (l) , e colle ſue pietre ſi ſelciano le strade della belliſ

ſima Partenope: Lc ſue pomici, e le ſue ſpume, che farm'

ottima preſa colla calcina , e colla rena , affodano le volte

delle caſe , ed eſſo finalmente ci dona il distributore delle

”olii-’acque , dico il Sebeto - Non è mia intenzione d’ and.

lízzar le ſue Lam; pur facendo qualche oſſervazione su quella

ſunefliflima del 79. che ricoverſe Ercolano, vi dirò, che di.

Varia alcun poco dalle preſenti. E' quella aſſai denſa, ed ha

molte particelle nere , reſiduo di Naſta : Ma questa Naſtn

appunto, meſcolata colla rena, e co’ primitivi strati , allora

ſuperficiali, del Veſuvio, comunicò a quelle arene, e all'al.

tre parti ſciolte quella liquida ardente adeſione per farle ſcor

rere a guiſa d’un fluido ignito ; e perciò quella memorabil

Law s'inſinuò fluffibile prima ne‘Corridorí, come vedeli,del

bel Teatro , indi' per le ſlanze delle caſe , dando però , col

ſolito ſuo lento cammino , tempo bastante per fuggire‘ agli

eſſa-liti Abitanti, de’quali appena , in tant' anni di ſcava

men'to , ſ1 ſon trovati dodici ſcheletri di perſone ', che ſaran

ſorſe [late inſerme , e decrepite . Nelle‘Camet-e poi , dove

non penetrò la law,ſi~è trovato -grano, orzo, ſave , fichi ,

e pane di farina di ceci, opiu‘ttoſlo di ſegale, ma tutti di.

ventati carboni Quelle però , a mio giudizio , debbon

crederli ‘o le diſpenſe inferiori delle Caſe , o flanze di po

vera Gente. Inoltriamci dunque negli ’appartamenti più 110-‘

bili, e viſitìamo l’ altre maſſerízie. Oli quanti' pellegrini ar-²
redi , 'qual rara moltipliee ſupPellettile! Orſiquì , vel con

feſſo, quaſi perdono al Veſuvio ì tanti guasti, ed i lunghiſſi

Iìmi oltraggj , poichè, laſciatemelo pur dire,

Si non enafiet, fece”: ille min”: ~

Avrebbe il tempo distmggitore , com’ ha fatto di tant’altre
o . . . . . . _ . . pm

..l

 
i (I) Capa:. del 'Ve-ſuv.

(z) Della ‘Torre 10:- ci!. ` * '

Z3) Mani-17- L. I. Epígram. 11b ‘ ~ ‘ ` v
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più ſhbili , e brti Città , adeguata'ſorſe al ſuolo Reſina ,

Pompei, ed Ercolano; e che ſarebbevi rimafio*di eſſe? Niun

veſtigia certamente , come ,nulla vi refla {di Minturno , ,di

Canne,di-$iponto,e di tantîaltre. Ma ilMonte nel ſeppel.

lire queſle noflre Città ,zi-;ce *a ,gran parte d’eſſe colta ſuzw

lava una ſmaltata volta, e coperchio, conſervando quaſi in*

tatre nell’ aſciuttiflimo tepido, ſuo ſeno mille pregiati [me

coſe , aI Mondo ſole . Senza parlar di Pompei , Noi quin- -

di abbiamo Papirl ſcritti , Idoli, Statue, Bulli ,-armi , c'e-i

mei , maſchere,,dadi, _oneſte Miſliqnzi, Colonncſl). Amuleti, _

-oriuoli Solari, Are, Iſcrizioni, Vaſi , Baffi-rilievi,mcdaglie,

anelli, armille, e ſtrumenti Sacri, di profeſſione, e domesti

ci, fra’ quali il. Purpuríſſa , ch’era ottimo in Pozzualo (a.) ,

e mobile pe’ Pittori,e non diſcaro al bel Seſſo. Ma le tante,

e ben conſervate Pitture a freſco ſuper-an ſorſe di pregio ogn’

altro più bel monumento, poichè non ſe ne trovano in tutto

il Mondo , nè in tanto novero , nè di tal’antichitſi , nè di

tal merito .i Or tutte queste , e gli- altri ſtrumenti inciſi in

rame , e magnificamente stampati , colle nostre ſpiegazioni ,

fan` giustamente l’ammirazíone degli Eruditi, de’qnali n’han

quivi attirati molti, come pur altri illustri Perſonaggi , per

vederne gli Originali cogli occhi propri, E quali lodi non ;dareh

be il buon Capaccio al Veſuvio,s’ ora viveſſe , egli , che ne

prende sì al vivo le difeſe (3) P Or di tutte _quelle erZÌOſe

maſſerizie ne ſu, gli è vero, l’ involatore il Veſuvio ; ma

ne ſu ancora custode . Quindi' volendo alflne , quali come

l’asta d' Achille, riſanar la ferita fatta al' buon Tito, pensò

di reſtituire l’aſcoſe ſuppellettili a qualche Principe a lui ſo.

migliante . Vide ſul Trono dell’ eccelſa Partenope i Nor

manni, gli Svcvi , gli Angioini , e gli Aragoneſi ; Furon’

eglino ottimi Principi , ma non ſoddisfecero appieno all’ in.

ten

 
(I) Salmo”. Volum- 2.3. Pag. 108. e ſe - fl

(2.) Pſi”. ”a 35. cf 6. ‘ ‘ q ' ,

(3) Capac- íóìddlíam'”. Eleg- z, l ~ ' ‘ ' * ~
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reazione del' Monte i. Comparve finalmente_ dopo-diciaſſette '

ſecoli l"atteſ0²Eroe':‘ Aſceſe su-questo Soglio il glorioſistirhO‘

invitto 'Re CARLO, ora Mon‘ar'ca delle spagne, 'e dell’ In- ;'

die,‘Padre del pio,'ſeli`cë FERDINANDO lV'f‘, "e -Suoceroj

dell’-augusta amabiliffima CAROLlN-A', ‘Regnanti delle Si- ,i

cilie; ed avverandoſl allora quel d’ Orazio (I) ,

'I‘ Quicquid ſub term efl,~'~ín apricum prefer” ‘erat,
nelzdiſcovrirſi zin' vaſirie’parti 'il‘ Muſeo_ , ſotte‘rrato già "da‘

Vulcano ,-:questo allora -,'-ſe'a TitO,-diſſe, già tolſi tanti'pre- ì

gevoli Monumenti‘, a 4m_ miglior Tito or 'volentieri li’

rendo. .Î - -- . - *
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ó‘i eſp ongono—in gucsta prima Cioffi* tutte le differenti La_

ve corſe-giuſo, ea’ eruz‘late dalla bocca principal del

Veſuvio, che ſono num.116. tutte però diverſe l'une

dall’altre , tanto per la durezza , quanto per la

variazione de' colori , che in `eſſè ſcherzoſamente

appariſcono. Si avverte a’Leggitori, che tutto cio‘,

che accenno delle ſuddette Love , sì per [a varie

tà, sì per gl' impasti , lo dimo/Z‘ro coll’evidem‘i ri

prove; e ſe alla vista ſembrcſſ* loro eſſerví alcuna

:mi ormiz‘à dell' una coil’ altra , ſappiano , clzeſempre

v’ è del divario o per gl’impasti, 0 per la durez

za, o pe’ colori , diverſità cagionato da’ varj com

ponenti minerali , ch' entro le viſcere del fiero

Monte a’ grandi incendi con Iſa/conica forza concor

rozzo,e per aver molte delle mfflre Pietre ſcſſerta

più d’ una accenſione , onde dall'cſſer pietrffiaate ,ſi

ſon vetrificaz‘e in appreſſb.

CLASSEI.

_Aol

 

Num. t. Ava di Pompei di color cenerìno ſcuro ,

con criſìalli di varie facce , e minutiffime

crîſolite . . . Î - i r

Num. 2. Lava ſpugnoſa ,, e concotta dal` fuoco con .

crìstalli abbruciati, che ſeparata dalla detta lavaſi di—

fiingùe tanto per la cristallizzazione bianca, quanto per

1a formazione rotonda, che in :ſia conſerva di 36

_ A ~ -Lfacce



(2)

facce irregolari, che ſono raſſomíglíantî alle Granate

Orientali,,e ſ1 ritrovano anche a Pompei.

Num. 3. Lavapdi-color nero , con minuti criſtalli

di grandezza diſuguale , ritrovata alla ſalda del

Salvatore. . ,

Num. 4.. Lava di color roflicclo ,'con cristalli al).`

bruciati , e quantità‘di criſolìti,ì~rìtrovata alla par—

te d' Uttajano . ' ` z

Num. 5. Lava corſa nell’ anno r767., compoſìa di

minuti criſialli , e lava nera vetriſicata.

Num. 6, Lava di color cenerino chiaro , di cui

ſe ne formano le ſelciate delle strade di Napoli ,

ritrovata alla Torre del Greco.

Num. 7. Lava .compoſta ſolamente di parte fer

rea , ritrovata. verſo le ſette bocche, chiamate le

Montagnole . ›

“Num. 8. Lava con criſialli roſliccj", e crìſolitì, rí-

trovata alla Marina nel ſito detto il Lagno…

Num. 9. Lava di color caffè , con CſiſOllll , e cri

flalli Calcinatì, ritrovata nel Foſſo grande.

Num. IO. Lara del color dicaffè, anzi più ſcuro,

ritrovata nel ſito detto lé. Novelle.

Num. rr. Lava di color di porfido ſcuro , ſenza
alcun’ altro accidente. ſſ * ~ ‘

Num. i:. .Lava nera, concriſialli ſcuri , ritrovata

nel luogo nominato il Mauro. ›

Num. I". La‘va di‘ .color di ’Graníto Orientale di

maggior 'durezza dell’ altre, ritrovata alla Marina

nel ſito chiamami] Lagno.

Num. 1+. Lava di. color cenerînoſcuro, confine'

_ v cne
a - 4 1- .L.



chie diverſe di miche, e parti calcarie bianche.

Num. x5. Lava di color caffè, con cristalli , e crí~'

ſoliti di varie forme , c minute pomici roſſe , ri

trovata verſo Ottajano.

Num. 16. Lava di color di Porfido chiaro con Cri

ſoliti abbruciati , e concotti dalla intenſità della

fiamma . . -

Num. r7. Lava belliſlima per gli accidenti di cri

stalli del colore de’ rubini, e criſolitiverdí, di ti—

gura bíslunga, ritrovata nel ſito detto la Starza della

Regina.

Num. 18. Lava di color giallo , con macchie bian

che, e vene nere, ritrovata in S. Anastafio.

Num. 19. Lava ſulfurea di color roſliccio,con mac

chie gialle di zolſo abbruciato.

Num. ao. . Lava di colore ſcuro reſa quaſi ſragile dal

ſovrabbondante fumo ſofferto , con cristalli abbru

ciati, ch’ hanno la figura dell’ occhio di pcrnice, riñ

trovata a Boſco-Reale.

Num :1. Lava di color giallo, bianco ,.ñe nero ,

che pare un granito.

Num. aa. Lava di colo-r di belliflìmo diaſpro, ri

trovata a Boſco-Reale.

Num. :3, Lava di colore ſcuro con crístalli roton.

di a occhj di ſerpe,di mediocre durezza.
Num. 24. Lava roſſa compoſta di minuti ſiſrantumi

dello ſteſſo colore ; particolare pezzo , ritrovato

verſo il Salvatore. - ñ .'

Num. :5. Lava gialla con cristalli a lunghe linee,

t‘: parallele fra loro .

' A z Num.
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Mom. :6. Lava ſulſurea,díverſa dall' altre lave per

eſſere acccnlibile cſponendola al fuoco.

Num. 27. Lava di color di porfido pallido, con

cri ſoliti .

Num. 2-8. Lava di colore oſcuro , compoſta di parti

di marcaflite bianche , e criſoliri congelati, ritro

l vata al Foſſo grande.

Num. :9. Lava di color di porfido carico,con mac

chie oſcuriffime cagionato dalla violenza del fuo

co, ritrovata verſo Ottajano.

Num. 30. Lava gialla chiara concotta dal fuoco , e

teſa crepacciata .

Num. 31. Lava con belliflîme criſolíte , ritrovata al

Granatcllo di Portici.

Num. 32. Lava corrente , che ſottoponendoſi al fuo—

co lì ſquaglia, e fi riduce in materia vetrificata,c

traſparente , ritrovata alla Torre del Greco.

Num. 33. Lava compofia di minute arene vetrifica

te, uſcite dalla bocca del Veſuvio, ritrovata alle

falde dello fleſſo. - ~

Num. 34.. Lava ferrea vetrificabile , portata dall’ eru

zione della lava corrente, ritrovata verſo le Novelle.

Num. 35. Lava poroſa , di color oſcuro, e molto

dura, ritrovata alla Marina della Torre del Gre

c0.

Num. 36. Lava compoſta di parti ferrugìnoſe, e mi

nutîflìme marcaflîtc d’ argento , di color oſcuro.

Num. 37. Lava di color cenerìno , ripiena di mol

tiflimi criſolití di varie forme, e crìfialli di diverſe

facce ottangolarí, e di colore opaco,

.i . Num."
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Num. 38. Lava di color pignolo oſcuro , concotta

dalla intenſità del fuoco , con impafio di fialatite

o congelazioni aquee calcarie, ritrovata a S. Jorìo.

Num. 39. Lava di color di porfido ,diſlinta fra l’alrre

per la ſua ſingolar bellezza , impastata di minuti

crifialli, e piccoliffimi crìſoliti.

Num. 4.0. Lava cenerína chiara mista , gettata dalla

bocca principale del Veſuvio.

Num. 4-1. Lava di fondo color porfidino , con gran

diflimi criſolíti di figura diverſa , e crifialli cupi

anch' eſſi, di diverſe figure , ritrovata nel Foſſo

grande.

Num. 4.2. Lava abbruciata , ’composta di minutiffi

me arene , e gran copia di minutiffimi criflalli , e

criſoliti abbruciari, ſomigliante aun Granito tenero.“

Num. 4.3. Lava d' un fondo color piombino oſcuro,

con cristalli abbruciati , e crepacciatí pell’ intenſità

del fuoco, con facce irregolari, e divcrſi criſoliti,

la qual lava , ſortoponendofi al fuoco, fi rende ve

trificara. ñ

Num. 4.4.. Lava di color caffè chiaro, con crìstalli

di forma lunga , e criſoliti della steffa figura; pez

zo di vetrificazione, ritrovato ſopra Pollena.

Num. 45. Lava antica corrente , di color misto, ri

piena tutta di criſoliti di differente grandezza.

Num. 46. Lava di belliſſimo colore pignolo chiaro

con Cristalli gialli cupi, e criſoliti abbruciati, reſi

opachi dalla violenza del fuoco : Questa è anche

lava antica.

Num- 47, Lava ſolida , perfettamente peìrrìficata

enza
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ſenza ſobbollíture d’ alterazione di fuoco ,i con mi—

nut-iſsime pietre rosine pallide,vetrificazì0ne verde,

e minuti cristalli di fondo violaceo chiaro. Pezzo an~

tico , ritrovato alla ſalita del Veſuvio.

Num. 48. Lava mista petríficata , di color giallo ,

con miche minute nere , e minutiſsime marcaflire

d’ argento , ed altri belliſsimi ſcherzi,formati dalla

Natura , e dal fuoco.

Num. 49. Lava corrente antichiſsima , di color ce

nerino, con minuriſsime macchie bianche di Scala—

tite , molto diverſe dalle di ſopra accennare , con

criſolíriabbruciati dalla veemenza del fuoco”: cri

ſoliti a occhio di Pernìce,sfumata buona parte di

eſſa, e venata di color giallo.

Num. 50. Lava composta di parti ferree , coverta ,

e ſorterrata da varie eruzzionì, dalle quali , e dal

fuoco, ,che ricevè troppo violente , fu abbruciata ,

e reſa ſpugnoſa; questa lava mantiene nn fondo di

color ceneríno , ed è ripiena di minuti cristalli ,e

miche, e molto più fragile dì tutte l' altre.

Num. 5t. Lava comune di color oſcuro_ , con mi

che di forma lunga , e pochifiîmi criſoliii , e mi

nurì eristallí: questa , ſottoponendofi al fuoco , an

che ſi vetrifica.

Num. 52. Lava di color roſlîccìo chiaro ., con linea

tnre cenerine, e criſoliti di varie forme , che ſot

toponendoſi al fuoco , fi calcina.

Num. 53. Lava nera con ſobbolliiure di fuoco, raſ

ſomìgliante alla lava di Mongibello; quello è an

,cora’ pezzo antichiffimo, e fu ritrovato alla Sìarza

della Regina. Num.

 

 



(7)

Num. 54.. Lava ſpugnoſa, di fondo del color di por

fido , con critialli abbruciati rosini , e reſi quaſi

calcinati dalla quantità del ſuoco , eſſendo anche

quella_ antica , e ritrovata ſopra le eruzioni del

Foſſo grande .

Num. 55. Lava corrente di color piombinoñ cupo,

ripiena di} grandiſsimi criſoliti neri ,~ ritrovata nella

parte di mare,dove il Veſuvio ſi aſſorb'ì 3.`mìglia

di acqua nel circuito diPompeì, in cui, dopo fatta

l’eruzione,venne la gran pioggia,ed eſſo versò dalla

gran bocca cenere , rapillí , pomici, o fiano ſcorie,

ed acqua bollente marina. ~

Num. 56. Lava duriſsima , di cui ſe ne poſſono for‘

mar 'tavole di palmi cinque di fondo cupo, con

criſiallí diafani cupi, ſcrepolati dal fuoco,e criſoliti"

neri. Queſto pezzo di lava è anche molto antico.

Num. 57. Lava di color di porfido oſcuro, con ſob

bolliture di fuoco, e criſoliti abbrnciati ; questo

pezzo fu ritrovato alla Torre del Greco, ed è an

tichíſsímo .

Num.58. Lava di fondo corallina cupo con mimia

tiſsimi criíìalli di forma rotonda , ed altri ammaſ

ſati inſieme di formcirregolari,e pochiſsìrni~ criſoliti

di’ forma lunga; quello pezzo vfu ritrovato allîAcſo:`

ſottoponendolo al fuoco., li rende vetrificato. -:

Num. 59. Lava criſhllizzata , di durezza uguale, e

‘maggiore del num.53.., con criſoliti .neri , e mimo

tiſsimi puntini bianchi,c col fondo di un color bili.

gio cupo; pezzo particolare, teſo pietrificato dal-ì

la moltitudine degli anni. ' -
`

\

Num.



(3)

Num. 60. Lava ſpugnoſa , o fia ſpumoſa , di fondo

roſſo , con crilìalli abbruciari , e reſi quaſi calci

nati dalla gran quantità del ñfuoco, ed altresì crepac

ciati; queſio pezzo fu ritrovato al di ſopra della

eruzione ſeguita nel luogo detto le Montagnole.

Num. 61. vLava di fondo violaceo oſcuro, ripieno di -

berilli di facce ottangolari diſuguali , ed uno fra

gli altri ſpaccato di figura cubica,con criſoliti ne

ri, e minutiſsimi criſtalli abbruciati: antichiſsimo

pezzo gettato dalla bocca principale del Veſuvio.

Num. 62. Lava di color più chiaro del num. 16.

uſcita dal medeſimo Veſuvio, d' un’ impasto diverſo

tanto per la quantità di criſolíti,quanto perla va

riazione di minuti cristalli.

Num. 6^. Lava corriſpondente a quella dell’ Iſola

d’Iſchia , con criflalli in forma di colonne lunghe,

che ſeparare , e distaccate dall’ ammaſſo , formano

colonne ottangolari; è detto fondo di color caffè

chiaro; qucsta è lava corſa dalla antica eruzio

ne.

Num. 64. Lava antica di fondo nero più chiaro del

num.52. , con cristallizzazione molto diverſa dal

detto numero, di durezza uguale.

Num. 65. Lava di color roſſo , con macchie nere ,

e bianche opache, conmínutiſsirne marcaſſite d’ar

gento, e varie vene; calcarie; questo pezzo di la

va è più particolare dell'altro , e fu ritrovato a

S. Anastafio .

Num. 66. Lava antica , e particolare di color di por

’ ñdo,d’impasto ſerrato, ſegnato climinutiſsimehmac

l c ie
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chie rotonde Più chiare, ed altre di cristalli bian

chi cupi con griſolite in forma d’occhj di pernice

nere , gettata dallo fieſſo Monte.

Num. 67. Lava miſ’ca di colore oſcuro con cristalli

coloriti da parti ferruginoſe, e macchie nere , ro

tolata dallo fieſſo Monte , e ritrovata alla Marina

della Tone del Greco.

Num. 68. Lava di color di perfido nero , con cri

stallildi varie forme , ed altri invifibíli. Pezzo par

ticolare per l'Ifioría naturale.

Num. 69. Lava del color d' oglio di diverſo impañ.

sto, e variatiflìme compofizioni di criſoliri , gina

ta dallo steffo Monte .

Num. 70. Lava molto diverſa dall’ altre per ragio

ne della durezza , e dell’ impasto, e per la diffi~

cullà , e tempo, che fi richiede per vetrificarla,

ſottoponendola al fuoco.

Num. 7!. Lava del color di granito roſſo , e cari.

ca di macchie nere , di durezza uguale; questo am

maſſo è aſſai raro , ritrovandofi nel Veſuvio ſola

mente. l

Num. 72. Lava ad occhj di pernice di fondo oſcu

ro , e di durezza mediocre; questa lava non è tan

to rara , poichè in tutte l’ eruzioni ſe ne può di

questa ritrovare.

Num. 73. Lava di maſſa ſolida , che fi ritrova co

munemente per ogni circuito del Veſuvio, di Cui

ſe nc poſſono formare vaſi , ed altri lavori ; que

fia è di color pignolo, con alcune macchie , e ſu

ritrovata nel luogo detto Pollena .

B Num.



(1°)

A num. 74.. Lava di bellíflimi colori , di fondo bian

co cupo , con impaſlo di macchie gialle ferruginoñ

fe, e mezzo nere, con quantità di piccioliffime

marcaſſite d’argento,- pezzo raro, di cui difficilmen

te ſi ritrova il compagno.

Num. 75x Lava composta di quantità di miche ,

e criilallì gialli cupi, ſufficientemente dura , me

diante che fuppliſce _la durezza maggiore de' cri

llalli alla tenerezza della maſſa princi ale.

Num. 76. Lava di belliffimo colore , e di belliſſi

me fermentazioni, che formano tra di loro gl'im

pasti diverſi tanto per ragione della durezza, quanto

ancora per la quantità de’corpi differenti , che la

compongono; e li ritrova di color roſſo sbianchi

to , con diverſi corpidi criſoliti tra gli altri, che

portano la forma triangolare.

Num. 77. Lava vetrificata , ritrovata alla falda

del Veſuvio , con minutiflìmi cristalli , ed alquan

to carica di criſoliti neri, d’un' impasto ſerrato ,

e molto differente dal num. 70.

Num. 78. Lava a occhj di pernice neri, con mi

nute pomici roſſe , e di fondo oſcuro , di durezza

quali uguale a quella del num.6., ritrovata nel luo

go detto la ſalita del Salvatore.

Num. 79. Lava di color piombino ſcuro, con ap

parenza di criſtalli irregolari , _molto adattata per

ſormarne de’ lavori per la ſua ſufficiente durezza ;

e ſi ritrova frequentemente , e con facilità nelle

coſtiere della Torre del Greco.

- Num.

-e- u.
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Num. 30.' Lava con cristalli gialli , che raſſembran

molto a’topazj criſopazj nel colore , r che ricevè

dalle parti minerali ſotterranee, molto facile ave

trificarlì , effendo p'osta al fuoco. .

Num. 8t. Lava di color oſcuro , reſa fragile dall’

eccedente violenza del fuoco , e da cui pure le

minutiflìme parti di crit’ralli furono abbruciate: Il Pez

20 di questa lava fi è ritrovato nel ſito detto l’

Arſo.

Num. 82. Lava , che dopo una nuova liqueſazio

ne, e ſobbollizione,cagionatale da eruzione occor

ſa poco tempo dopo, ch’eſſaèstara gettata, eſſendoſi

nuovamente petrificata, ſi ritrovò imperfetta , con

pori aperti, e moltiflìmi cristalli crepacciari dal

fuoco .

Num. 83. Lava di color grigio , o per meglio dire,

di color cenerino , frammiſchiato di chiaro ſcuro ,

con diverſe minute macchie negre , effendo il det

to maii'o di durezza uguale ,- e fu ritrovata alle

MontagnUOle . `

Num. 84. Lava molto diverſa dal num. ao., e 28.,

mediante che quefla lava ſl ritrova di una maſſa,

carica di criflallizzazione colorita , in più parte fer

ruginoſa, ed i ſuddetti crilialli ſon di color giallo

chiaro.e ſcuro , con gran copia di talcbi negri di

varie forme , e di fondo di color verde chiaro ,

frammiſchiati di puntine bianche , talchè tutto il

pezzo intero , raſſomiglia ad una pietra orientale.

Num* 85- Altra pietrificazione di lava , di color

nericcio , con moltiflimí cristalli di varie fazzìoui,

B 2 . r e di



(n)

e di color oſcuro , eſſendone qualche porzione dia

fana , e con qualche porzione di parti ferruginoſe,

e con varj griſoliri negri ,- e di queſ’ra lava ſe ne

ritrova quantità d' intorno al Veſuvio.

Num. 86. Lava di color roſíno macchiato , più chia

ra del color principale, e raſſomigliaſi buona parte

di tal lava a quella dell' Iſola d’Iſchia , variando

ſolo nella formazione de' criflalii , che hanno la

figura a colonne lunghe ottangolari , ed altri di

forma quadra ; il detto maſſo è ſcrepolato dal fuo

co , 0nd' è di durezza mediocre , con varj pori

aperti, eſſendo pezzo eruttato dalla bocca del Ve

ſuvio.

Num. 87. Lava di color caffè chiaro con crifialli,

poco più chiari del fondo , ritrovandovifi molte

veriatiflirne figure, e griſoliti verdi oſcuri; il detto

maſſo è di durezza mediocre, e ſu ritrovato dalla

parte di Ottajano , diſìame dalla bocca circa un

‘miglio .

Num. 88. Lava diverſa, e di molti variatiffimi corpi

di differenti lave,che fi ſono riunite,ed ammaffate

inſieme , di varie terre,di color caffè chiaro, con

minutiflime parti calcarie , di forma rotonda; ed

altre diſuguali , che ſ1 conſervano fra di loro uni

te; i cor-li delle accennare lave ſono di color di

porfido chiaro ſcuro , e con varie minute pomicì,

di colore roffo pallido, con moltiſſimi griſoliri ver

di, ed alcuni diafani , che in detto pezzo ſi con

'ſervano di forme diverſe: le ſuddette lave ſerbano

la durezza maggiore fra gl’impafii delle terre; ed

è pezzo raro a trovarſi., , Nume
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Num. 89. Lava di color giallo , e negro chiaro, e

d’ impaflo ſerrato, ſenza alcuna alterazione di fuo

co; il detto pezzo è in qualche parte ſcrepolato,

eſſendo ciò cagionato per le ſole vampe ſofferte; ſu

preſio rotolata , è perciò ſi è conſervataflome di

ſopra ho accennato. ~ -

Num. 90. Lava di color violaceo cupo con minu

ti criſtalli , che dal fuoco íoflenuto ſi ſon corroſi,

e abbruciati ; il detto pezzo ſi ritrova di durezza

diſuguale , e con qualche minuto griſolito; fu ri

trovato nel luogo detto S. Anaſiaſio.

Num. 91. Diverſa Lava di color verdiccio chiaro

cupo , con moltiſſimi criſlalli ’di varie forme ; in

qualche parte di eſſa ve ne ſono di apparenza

quafi rotonda,- ed i ſuddetti crillalli {i conſervano

quali del medeſimo colore dell’ accennato fondo;

il maſſo ſi conſerva d’ una durezza maggiore del

numero 59., eſſendo d’impafio stretto , ſenza al

terazione di fuoco ; e fu ritrovato alla Torre del

Greco.

Num. 92. lava di color rofflgno ſcarico con quan

tità di ſobbolliture di fuoco ,* è diverſa alquanto

dell' altra del num. 4.., sì per la quantità de’ cri

flallì, e giiſcliti, che la rendono differente, come

anco per la maſſa principale, eſſendo più dura dell’

accennato numero , e richiedendo altro tempo per

renderti vetrificabile , ed eſſendo finalmente maſſa

di lava più antica.

Num.. 93. Maſſo di lava di varie compoſizioni, in

varie parti sfumate di colore raſſomigliante al ne

ro,
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;.ro ,' ed in parte in parte di color cenerino ſcuro

. sfumante, con altre macchie di parti calcarie ſen

za niuna formazione, e qualche minuto griſolito,

che iu eſſa contienli: è pezzo , che ben raro può

7 trovarſi nel noſtro Vulcano.

Num. 94.. Lava di un fondo color verde ſcuro ,

. tutto _ripieno di moltifiîmi griſoliti negri, di varie

, forme tutte variabili , con qualche picciola mac

chiadi color bianco ſcuro; eſſa è di una durezza

molto maggiore dell’altro , poichè viene ad eſſere

ſoflenuta, e ſerrata dalla quantità degli accennati

griſoliri , che la rendono più confistente ,z e te

nace.

Num. 95. Lava d’un fondo caffè chiaro e ripiena

tutta di macchie di fialatite , ma molto diverſe

dall'altre , merce l' eſſerſi dette macchie di stala

itite,conge1ate per la lunga ſerie di anni , nelle

ſobbollizioni della lava., poichè in quei minuti in

terfiizj eſſendovi penetratal’acqua,quefia fiſſata per

antro le ſuddette ſobboiiture fi è congelata ; ma

avendo poi l'intero maſſo ſofferte ſopra di ſe va

rie eruzioni, in alcune parti di eſſo , per l’effica

cia del fuoco,han cominciato le ſuddette congela

zioni a calcinarſì dalla parte eſierna: ancor questo

è pezzo molto antico , che ha eruttato il Veſu

vio.

Num. 96. Lava diverſa , e di due ſoli composti ,

l'un de’quali è di color ceneiino ſcuro, ma mol

to diverſo dal numero 32. 'e 33. , avendo all’ in

torno un cerchio di color giallo cupo,e di minute

are-.
7 ñ
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arene negre , che lo rendono differente dagli ac.

cennari numeri . La detta maſſa è tutta di parte

vetriſicabile, e di durezza eguale allev lave cor

renti .

Num. 97. Lava tntta ripiena di minuti cristalli ,

e varie griſolite negre , in qualche parte di eſſa ,

e in alcuna porzione ha il fondo di un colore.)

oſcuro. Tutta la maſſa principale è ſostenuta da'

diviſati cristalli, che quaſi compongono il maſſo,

ed è pezzo anche antico.

Num. 98. Lava di fondo negro , e crìfialli mol

tiffimi di varie apparenze, che dal fuoco ſofferto

fi ſono. bruciati, e reſi ſcrepolati, avendo perſo il

primiero ſtato della qualiràldiafana della criſialliz-n

zazione : tra eflì però han conſervato alcuni cri

flallí un color gialletto , e qualche piccola parte

diatana , onde tutto il pezzo è formato ad occhj

di pernice , ma molto diverſo dal numero 3.

Num. 99. Maſſo dì lava di fondo cenerino ſcuro ,

e parte chiaro , con cristalli diverſi d’un colore

opaco, e con porzione di eflî raffomigliantíadzun

color verdiccio chiaro , -e con varie griſolire rie-r

gre , eſſendo il detto pezzo .di mediocre durezza .

e d' impaſìo fitto: e fu ritrovato verſo la parte

di Pompei .

Num. roo. .Lava d' un belliflimo ſcherzo di fondo

gialletto , ſcreziato minutiflìmameme dello fieſſo

color più "chiaro, e da altre picciolifllme macchie

bianche , ſomiglianti anche ad una ſpecie di cri

flalli gialletti,ma che dal fuoco ſofferto ſi ſono reſi

opa
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opachi; vi eſístono ancora alcune minute griſolite

nere, onde .tuttol’ intero maſſo ralſumiglia ad un_

Granito Orientale , e molto diverſo dagli altri fi

nora accennati.

um. tor. Diverſo composto di laVa , di parte

ſpuguoſa, di color roſſiccio pallido, evarie pomi

ci di color verdiccio , e qualche piccola parte cal-‘

caria bianca, che in detto maſso riſiede , eſſendo‘

d’impasto fragile, e non di troppo durezza ; e fa

ritrovato alle falde del Veſuvio.

Num'. 10:2.~ Maffi) diverſo di belliſſima Lava d’ un

N

N

fondo' minuto, color porfidino , e carico di mol

tiflîme macchie anche minute di color cenerino

chiaro, e diverſe griſolite verdi ſcrepolate per l’in

tenſità della fiamma, con groſſe ſobbolliture , ca

gionate-pur dal violento Vulcano -

um. 103. Lava molto diverſa dal numero '28.,

diverſità cagionata. dalle .variare Lave, d'ñun color

oſcuro; in eſſo pezzoſi ſcorgono minutiſlìme macchie

calcarie di un color opaco, edi] fondo di detto

pezzo è di un colore caffè naturale , con moltiſ

ſirne macchie negre , e qualche -griſo'lita diverſa; il

fondo è di. parte ſpumoſañ, onde ha più durezza

la detta lava, che il particolar fondo accennato.

um. 104.. Lava comune di color diverſo dal nu

mero 3:: per ragione della varietà del colore, che

è d'un fondo cenerino cupo 5- in deito pezzo eſi

stono varj-minuti cristalli , e griſhlite anche mi

nutiflime di varie forme , e figure. Il detto pezzo

nel corſo dell’ eruzione restò ſobbollito con varj po

n
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ri* aperti , che. chiaramente difiingubnfií n

Nnum. 105. Lava di un fondo color”oſcuro, emol

tiſiimi cristalli di un color opaco, chein- qualche

picciola porzione ſi veggono diafani , ritrovandoſi

tutti di figure irregolari , con minute griſolite neu

gre. Eſſa è di durezza diſugu'ale, poichè han più

di durezza i cristalli , che la maſſa principale..

Num. 106. Maſſo di lava molto differente dal nufl`

mero 90. tanto per il colore, che per la durezza

del detto maſſo , che è di un color pignolo cupo,

e minutiflime macchie di un bianco cupo , eminu-.

nute griſolite negre. E’ tutto il detto pezzo didu

rezza eguale 5 e fu trovato nel luogo detto Pol

lena .

Num. 107. Pezzo di lava di un color verdogno

lo cupo , con macchie in eſſo minutiſsime di un

biancoſcuro , e con qualche piccola gtiſolitame

gra: è di un impasto ſerrato, e di durezZa egua

le, che forma la varietà da quella del num- 9t.

tanto pel colore , quanto per l’ accennate macchie _

bianche, che tra di loro pur differiſcono; ‘il detto.

pezzo ſu ritrovato al Foflo grande . ñ‘

Num. 108. Lava di 'un fondo pignolo ſcuro, ;con

cristalli di forma minutiffima,e di varie grandezze;

molto diverſa dal numero 97. variando non tanto.

per l’ impasto , quanto per la varietà. ìde’l itariffe' ;›

eſſendo l’uno dall’ altro diverſo .perula durezza!,

avendo questo pezzo ſofferto fuoco:maggiore,:onde`

ſi. è teſo in varie parti pienodi ſobbollirure', ‘eî‘diſ

grana più groſſa del vdi ſopra;.accennato ..E L -i

( Num*
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Num. 1:9. Diverſa lava di un fondo cenerino chia

:o,‘e-con. groſsr pezzi di griſolite negre, che [uz.

u: ſono di vane configurazioni , ed altre piccole

maccaie tra eſſe bianche, e di parti calcarie,edí

piu altre punrine gialle, diſperſe in detto maſſo :.e

queſto pezzo,el;onendoſi ai ſuoco,li rende vetriñcabile.

N.1n. uo. Lava mollo particolare, per eſſere com

poſta turca di rame calcinato , e reſa la maffa di

un colore di verderame , con altre terre di un co

lore oſcuro, ſrammiſchiaro cou altra macchia lun.,

ga di un colore giallo chiaro: la maſſa principale,

avendo ſofferto un ſuoco molto violento, fi è reſa

[una piena di pori aperti , talchè .ſottoponendoſì

al fuoco , ſ1 rende più ſacile dell'altre avetrificar

ſi . Un tal pezzo è molto raro a poterſi ritrovar

nel Veſuvio . u .

Num. Ill. Diverſo maſſo di una lava di due ſole

varictì; la maſſa principale ſi trova di un colore

cancella cupo, ed il resto del maſſo ha diverſe

liriche nere di forma lunga, e minurilſíme.E’maſ

ſamclto ſerrata ſenza alrerazione di fuoco , e di,

durezza uguale,_ed anche è moltovanrica.

Num-uzPezzo di Lava portato dall'eruzioni antiche,

di un fondo piombino ſcuro,e coni-arie apparen

ze di cristalli concotti da] fuoco, che, avendo per- .

«loto il rirniero fiato della dote diafana ſi ſono

r li opac i , e ſcrepolatí dal fuoco, eſrstcndo au

ciie .in eſſo varie griſolíte negre della medeſima

formazione dei cristalli t, eſſendo di durezza più

lune delle. lareeomuui, e di maſſa.ſerrara_. J

r ~ Num,
. i. o ~l
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Num. ”3. 'Lava’ ‘ad occhi .di pernice ’molto div'er- '

fa! dagli altri numeri accennati , per *la ragione

della varietà dei crifialli , che formano molto di

verſe figure dall' altre, poichè in parte in parte i

detti cristalli hanno nel mezzo varie macchie rie-5

gre,che rendono 'il maſſo differente. dall’altre lav'e,

en' è di un fondo cenerino ſcuro : dal fuocohche

ricevè, fi reſe in qualche parte il maſſo ſcrepolaio..

Num. 114.. Lava di un fondo corallino , ma molto

diverſa dal num. 39. eſſendo molto carica di mi*

nute miche bianche , che vi fi trovano ,‘dÎ‘. varia'

forme, con buona parte, di griſolite negre, e "va‘

rj pori 'aperti, cagionatì dal tempo; e il detto maſ-.

ſo fu Vomitato dalla bocca del Veſuvio. , o

Num. [15. Lava molto carica di parte calcaríe , e
varie macchie di flalatite , che fanno la diverſitàſi

dall'alcre, per la formazione , che in detto pezzo

ſ1 vede , mentre dalla parte di ſotto, più rozzaI

chiaramente ſi ſcorgono varie minute caverne,do-.

ve ne ha il tempo -formato quefle minute mac#

chie di fialatite: è di un fondo leggiero di color‘

pignolo ſcuro , e ſottoponendofi al fuoco vi fitto-J

veriano più parti calcarie, che _vertrificabilh '

Num. ”6. Maffo di lava riunito tutto di minute.

arene di color cenerino cupo ,. con ,variegriſolitm

nere, di forma grofliffima , e tutte différenti l’ una

dall’altra, con varie macchie ſparſe di bianco, ed

altre giallette; il detto maſſo non è di una gran

durezza, e divaria molto dal num. 109.

Fine di tutte le ”6. Lava, e della prima Clzſſe A.

'\`.' C z .Per
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Per le molte riprove , cd ”curate rifleffionì ,- da me

per molt’ anni fatte, credo di potere qffèríre , che

la diverſa qualità de'maffi, oltre la varia cſſenza

del loro intrinſeci componenti , derivi cdrom dall’

rÎ/Irſſè Leve, 0, per dir meglia,dalla diverſa ma

niera', .con cui ce [e porge rl nrffiro Vulcano. Gli

ani. provengono dalla Lava fluida Corrente , ch' lia

nel ſenoie proprie ſue pietre ; gli altri ſon quei

diverſi ſoffi /Ìraſcìnati con ſe dalla fervente eruzio- "

ne, molti de'guali han ſofferta più d'un incendio;

i. terzi ſinalmcnte ſon quei maſſì gittati in aria‘

dall’ orrenda bocca del Monte, e quivi rimafli dalla

caduta ñ, ſono flati raccolti immuni,e vergini , dirò'

cos), fin dalla loro ;filo/ione , ed in fatti eſptsti

questi al fuoco naturale , tornano a liguefarji , ed

a riprendere la primitiva qualità di fuoco, qual

l' ebber nell’ atto del lara Padre eruttante . H0 di

più rſſervato , che dal-'a ligm‘fizzione ſi `Puffi: di

leggieri alla vetriſhrazíone quaſi diafana , ſe pur

non vi /ieno interpo/Ze 0 minute arene, 0 parti ar

gilloſe , e minerali. Breve-mente ho açcennati tutti

guesti diverſi fenomeni. Gli Eruditi n'hanno ſcrit- _

to aſſài bene , non puo` negarſi ;ma io, ſenza trop- /

'p0 parlare, ne dimastro gli effetti riſultati,e certi '/

con incontra/labile, e ſperimentata evidenza .

›, "e'
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Or dunque in que/[a ſeconda Clqffè vengono rffibr'íe le

varie concrezioni, op/ien Terre radunate, con pezzi

di varie Lave , e frammenti di marmi collegati

ira/Zeme in quanfità , e gittafí dallebocea princi—

pal del Veſuvio; e ſono num. 4.9. c ì. .

C L A S~.S E II.

B.

0 . t

Nun”. Ezzo di concrezione color verdognolo con »i

` _ minutíffime lave , ed una macchia di

Granito,evarj criſoliti diafani , che li ritrovano in

varie eruzioni. ‘. . .

Num. 2. Pezzo di concrezione , o ſiano parti terree

con varie lave bigie , nelle quali ſi veggono di

v'
.l

(A

' o

fl

u

ſperſi minutiſsimi criſoliri , e tra gli altri un verde .

diafzno , e parti calcarie, con alcune miche.

Num. 3. Pezzo di ammaſſo gettato dal Veſuvio di

color giallo miſ’ro., con varie, e minutiſsiure lave,

e diverſe macchie nere , e miche.

Num. 4.. Pezzo d’ impasto rotolato dal Veſuvio

nella eruzzione , di color cenerino miſìo , con.
quantita di macchie bianche ſſcalcarie , e mich:

nere . - ‘

Num 5. Pezzo di concrezione del color di ruggifnc dì

Cſ

s r
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ferro, con macchie di iave di color cenerino ,i e

minutiſsime macchie nere, ed altre piccole pietre,

e ſcherzi formati dalla Natura. k _ g

Num. 6. Pezzoud'r ammìſſo , o lia composto di ter

xe abbruciate nelle eruzioni dal fuoco, con varie

pomiciyetlavedi varj colori, -ed .accidenti dinaz’

tura, e, del fuoco. ` ` :- , ì "'*

Num. 7. Pezzo compoſio. di color roſsiccio* palli:.

lido, con macchie gialle, e minutiſsime lave,get

tato dal Veſuvio.

Num. 8. Pezzo ‘riunito con varie terre ,-ì con pez

zo di lava verde, ed altri diverſi impaſìi .

Num.9. Pezzo concreto , e compofio di calcinazioó

ne, e ſcreziato nero. ~

Numro. Pezzo di co’ncrezione di colore giallo cupo,

con minute macchie di marmi, ed un pezzo di

lava grigia, che pare un Granito. r --ì

Num. rr. Pezzo di ammaſſo di color di creta chia

ra,tcon macchie di lave gialle‘, ed un altra dila

va corrente.

Num. 1.:. Pezzo di tenero} impaflo prodotto dalla

eruzione , con lave di specie differenti.

Num. r3. Pezzoñprodotto dall' eruzione con groſſe

lave di' c'ol’or milio, ed altri impaſìi diverſ.

Num. 14,. Pezzo di parti tenere, con macchie di

laveduie dibcolor vario , 'con una" macchia di

lama; gialla;`questo pezzaè curioſo per ‘lafloria na

turale.. .- , u. ;.4 . 1'. .tr '

Num. r5. Pezzo di color misto , con quantità -di _,

_, c:- az.. . . Cl‘h. ~ -

5-.

l .U *

il.;
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cristalli' a llriſ'ceÎ-Ìun‘gìhe", 'educata-aan; quaranta'?

del, fuoco', 'che lo reſe fragileì.- ñ' ' '

Num. 16. Pezzo di colbreìoſcu'ro , con mi‘nutiſsime v

pietre calcari: , e piccole_ lave_ vetrificate, o ve—

triſcibili. . t - - - a , , ~ p ›

Num. 17. Pezzo ,di concrezione-di fondo-di. color di

mattone, con varj ſcherzi di late,- pezzo"pár'tico

lare per deſcriVerſi nell'Istoria’naÌuràlè‘. .
Num. 18. Pezzo _d’ impasto di varjì-ìcoloii, con

quantità di lave, altre verdi q, ed altre gialle ,‘-pe’zs'

zo particolare , in-'î-cui ſi - poflonor' oſſervarezle come

poſizioni diverſe ,i che_ produce il _Vèſuvioà‘ J '- “ *'

Num. 19.- Pezzo di ſchietto 'belliſſimo -, in ‘cui, ol,

tre la varietà-dell’ impasto ,-e'_ ’dellla-durezza , ſi

ſcorge un gran pezzotdi lava“gia-lla', *con quanti*:

tà di criſoliti _neri ,ed un’ altra macchia del-coi

lore di porfido_ , con macchie bianchc‘rìſſëj (leſe: “z“

prodotte dalla Natura. p

Num. :0. Peuo* di color di porcellana chiara ,ìcon‘

quantità di macchie calcarie , *criſoliti-, _e mi~
r., '.ſ, ..4 e . ci c …i ì a ...a-1:. ' , th

Num. er. Pezzo di terra, con quantità ,dirlav’elff

e dl fondo eenerino oſcuro , reſo -crepacciatb- dal‘- -
\

fuoco . -ñ .

Num. 2:. Pezzodi concrezione‘ di“color-rpſió‘misto;

e~ di 'durezza , e d’ impastd uguale- , con macchie `

Bere',óe bianche prodotte dalla Natura. -‘ ‘1"

I"\

d

dì

Num- ‘23.* Pezzo del-color di porfido pallido, coin

P°fi°4 WW di Pomici , con macchie -tra quelle

di `stalatite, o angel-azioni acquok.\.… . .g
*- . ì Num.
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Num, 24-, Pezzo ,particolare-…KH ſelce di color gial

lo misto con minuti pezzi di mirmoxd una pie.

tra di lava del color di granito chiaro.

Num. :5. Pezzo di color d', oro miflo , con minu

riſſime pietre di diverſi colori, gittato fuori dal.

la bocca del Veſuvio. .J óñ L

Num-26. Pezzo di concrezione di color cençrino miñ'

sto di ‘colori varianti , con impasto di minutillime

pietre , -ed arene piccoliliìme. ~ _,

Num. 72:7.; Pezzo_ d' impasto molto _fragile , con mac

çhjedí_ marmo calcinato,.ed unpezzo di lava di

color piguolo oſcuro. _ . .. › _-,

vNum.28. Pezzo 4 d' ammaſso pietrificaroz., e ſegnato

di minute. macchie nere , e verdi, con un pezzo

di lava macchina_ di verde , e, due altre mac
chie bianche.e _ ,_ _. :.

Num.:9,_ Pezzo di _concrezione diñ fondo verde, con

minutiſiirne’macchie gialle dilave, di durezza me

diocre , e d’impasto ſerrato, cioè non poroſo.

Num. 30,1"ezzo di differenti terre , ed arene,, con

minuti griſoliti verdi , e pietre di colori differenti,

di laveg_ .' ñ ,,_, q -r, ñ ' ñ A

Num. 31. Pezzo d’impasto vetrificatostdi lave , che,

conſervano il' color nero , con quantità d’ arene

nere, e macchie di differenti colori. L _4

Nuin. 32.fl Pezzo di fondo delcolore della cannel

la, con cristalli calcinati ,, e di color giallo_ chia

ro , quaſi** reſo~ inſervibile dalla fervida quantirà i

di ſuoco,da cui _fu_concotto., . _

Num- 33- Pcmfl' ;ammeſſa di color. Piombino.

ñ ‘ " com
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compoſiogdi terre radunate , e reſo impietrito dal

tempo ; e vi fi oſſervano macchie di lave minute

calcarie, ecriſi-alli neri , o ſiano criſoliti neri ..

Num. 34.. Pezzo concreto di fondo di color di:.t`erra

verde ,. con ſobbolliture di fuoco , eſſendo questo

pezzo fra gli altri di tenero impasto. ~

Nu'm..35:- Pezzo concreto di terre diverſe , compoſio

con macchie 'di lave. di differenti colori, e diſiinto

da tutti gli ‘altri numeri . -

Num. 36. Pezzo di concrezione, in cui , oltre l’ eſſere

carico.di macchie nere , e gialle ſ1 ſcorge una

distinta,diverſità dialtre macchie .

Num. _37.,Pezzo di calcinazione gialla ,- molto fra

gile , e‘ calcinato , e reſo dal tempo , come foſſe

un geſſo . .

Num. 38. Pezzo concreto con macchie gialle , e `

vene oſcure , raſſomigliante ad un ,diaſpro te,

nero-. - . .* .… ,— ,

Num. 39. Pezzo concreto ', di color giallo chiaro‘,

con macchiaroſſa pallida.; ed ‘in quelio ammaſſo

ritrovai‘ ſi ſogliono conchiglie marine. a z

Num. '40. Pezzo* composto di quantità di-ſpume roſ

ſe, e terre oſcure ,zprodotte dalla Natura. '.’ 'a

Num.4r. Maſſe. div fondo roſſo , e-varie punteìçgiai»

,lette , con cristalli frammiſchiati di forma lun

ga , ed altri di varie fazioni ,* e trovandoſi di un

.teneroimpaſio. pel fuoco., che ſofferſe,~prindipiä›

rono a ſcrepolarſì i ſopradrletti criſtalli. - a

Num. a. Ammaſſo ’diconcrezione, o ſiano terre rin-’ñ

'Dite , ,di un fondotcenerino chiaro , .e varifrany

ñ - D men
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menti di lave , di color pignolo chiaro , ed altri

di un color verde, con minuriflime parti calcarie,

e picciole griſoliter verdi. E’ il detto maſſo di due

variare durezze , ma la durezza delle lave è aſſai

maggiore della durezza delle terre , che in_ eſſo

intruſe contengonſi . i

Num. 4.3. .Altro diverſo ammaſſo concreto , ed aſſai

raro per eſière .tutto riunito di varj colori di minute

pietre marine,ed altre di forma più grande di co

lor giallo raſſomigliante ad una ſpecie di creta

cotta , onde le, minutiſſime accennare brecce ſono

la maggior parte di eſſe di ſpecie calcaria , e for

mate in varie guiſe , .di un fondo grigio…, talchè

l'intero prezzo è di variare durezze ; e fu gittato

fuori dalla bocca del Veſuvio .

Num` 44, Maſſa' di tenero impasto , e riunito di

Wii diaccjl, e -forme di criſialli diverſi , e di ſon

do roſino pallido , e pur di tenero impasto pel

fuoco' ſofferto da' varie eruzioni , ,e ſi è reſo _in

lîeme concetto pe' diverſi incendi ſoſienuti , eſcre

polato. . o -

Num. +5. Diverſo maſſo pietriſicaro , con pochiſſime,

e diſperſe lare : in parte ſe ne veggon talune mi

-nutiſſnne , e quantità di minute macchie bianche

calcarie , e miche .negre , o ſiano .talchi , onde

.l'intero maſſo forma un color d’ olio misto , ed è

di durezza. eguale , con minutiflitnir pori aperti,

che `in eſſo ben ſi distinguono .

Num. 4.5. Maſſe diverſo dagli altri,di un fondo can

giante , con :due pezzi *di lava di color caffè , e

- i .'. Iſa
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tra gli altri in un d' eſsi efifiono varie griſolire

negre , ed altre diſperſe al di dentro di eſſo pezzo .

Num. 4-7. Maſſo concrero,di color verde chiaro,ed

altre macchie diſperſe per dentro, di color verde più

carÌCQ , con moltiflima quantità di Macchie lar

ticinoſe , di varie apparenze , e tutto ripieno di'
molriffimi talchi negri di forme lunghe ,ſi a guäa

di ſpade : questo pezzo non èdí gran durezza, a

vi ſuppliſce per la maggior parte la durezza delle
machie verdi eſcure , che la maſſa .in ſe Conticſſe .

Num. 4-8. Maſſo di concrezioni di un color cene -ino

ſcuro , tutto riunito di minute pietre—‘calcarie di

color cenerino più chiaro , e che ſu ritrovato preſſo

alle radici del Veſuvio . ‘

Num. 4.9. Maſſe di belliſſimo ſcherzo d’ impaflo, di

un fondo minuto color gialletto cupo , e con

gran copia di brecce marine di un color d' oro, e

di forme tutte varie , e di groſſa figura , che lo

rendono vago , e differente dal numero 43. , per

eſſere tutto d’ impasto ſerrato , e di durezza : Fu

ritrovato al diſopra dell’ eruzione, che fece l'anno

176-7, ' A

Fine della ſeconda Claſſè , B.

..
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Più che ’ci 'andremo inoltrando nella ſpiegazione de'

tanti Veſuviani fenomeni ,ſempre più troveremo

gli accidenti delle nostre Pietre e più ſcherzo/z' , e

più vaghi . .Abbiamo in questa terza Cioffi: le varie

brioche , oſien congerie , ed ammaffi pietro/ì , ne'

quali ſpiccano i vari vivaci colori :,-zleì diverſe du

reZZe , ed i minuti marmi, ben collegati conpar—

ti argilloſe, e piccioſí :mi tale/zi. Egli èvero, che

arte 'di queflí grazitffi accozzamenti èstata dopo

offeſadal troppo fuoco, eſi ècalcinaz‘a: Ma guel

Ii , che ſonora-”dati eſenti da tal oltraggio , ſono

ñ~ rimqfli. belli rmi. :In ſomma più ch' ogn’ altro Vul

cano , ne ſomminr/z'ra il nq/Zro abbondante materia

da diſcuterſi da’Flloſoſi; ne‘ io ccſſèrei sì presto di

ragionare, ſe di tutte le produzioni ad una ad una

far ne vplcj/í minutamente parola. Ecco intanto di

questa Cioffi: 58. Pezzi dive-[f.

CLASSE Ill'.

..i C

Nuni. 1. Ezzo formato di parti tutte calcarie

gittato dal Veſuvio , nel quale ſi oſ

ſerva un composto di varj impasti pietroſì , ſe—

gnati di minutiriime macchie, , ed altre più grandi

di marmo calcinato , con un' ammaſſo di macchie

bigìe, ed’ un’ altra macchia verde oſcura , ed inol

tre altre piccole pietre di parti ſerruginoſe.

Num. _2. Pezzo compofio di minutifiìme differenti

-.a : Il pie— ‘
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pietre , parte cal‘caríe -, e parte vetrificabili , di`

color verde , con talchi neri , cristalli verdi , 0

fiano criſoliti verdi diafani , con macchie bianche,

e minute lave., ed altri vai-j ſcherzi formati dalla

Natura .

Num. 3. ’l’ezzo compoſto di differenti materie pietro

ſe , Congelate inſieme , di color verde chiaro , con

minutiſsìmi diacc’j’ cupi traſparenti, pure congelati , r

ed alcune macchie del color di ghiaji: quello pez

-zo e antico.

Num..4 Pezzo gettato di] Veſuvio , poco differente

dal num. 3. , ſe non che è alquanto più duro, e

.contiene alcune' "minute miche, o talchi di ſoglie

lunghe a ſondo‘verde,ma più unito , con diverſe

parti calcaríe traſparenti. ~

Num. 5. Pcìzo belliſſimo di color verde, e più bel—

lo del verde antico , con belliflimi griſuliti verdîi

diafani, e minutelave, con ſobbilliture della con—

-gelacione , gittato fuori dal Veſuvio , il quale lo

ha molto riſparmiato .

Num. 6. A-.n-nallb pietroſo , rotolato d'rl Veſuvio;

concotto, e' erepacciato dal fuoco, e di color bar

diglio , o fiaſi marmo nostrale .' ,

Num. 7 Diverſo "impallo di materie pietroſe di co

lor cenerino , macchiato di color bardiglìo chia

ro , con minute lave di color giallo cupo, o ſia

di ruggine di ferro, e minuti talchi,con macchie

palombine, cioè candidiffime.

Num. 8- Maſſa pietroſa di diverſo impaſlo, con cor

pi di lava vetritícabile, e minute macchie di mor

. . ’m1
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mi bardiglj , e di marmo bianco calcinato, di co.

lor cenerino chiaro, con macchie oſcure; e di du

rezza mediocre .

Num. 9. Pezzo girtato dal Veſuvio , compoſto di

marmi di ſpecie diverſe , congelati inſieme , con
ammaſſo di talchi neri V, e minute lave di fondo

*verde chiaro miſ’to.

Num.. ro. Pezzo .antico gettato dal Veſuvio , di com

poſizione pietroſa , più dura d’ ogn' altra , eſſeri»

do di durezza eguale in ogni ſua parte , con mi

nute vimbruniture di color caffè, e di fondo di un

color verde chiaro . ’ . `

Num. .r r. Pezzo compoſio di parti pietrificate tra

loro differentiflîme, e di altri …diverfiſlìmi corpi uniti

'inſieme ..di pomici roſſe , e ed ,anche minutifiimì

,cristallitraſparenth con varj ſcherzi fatti dalla Na

.tura , `.ed ..altre ..qualità ,di ,marmi bianchi calcari

;di fondo ~roſſo chiaro misto : questo pezzo per aver

ſofferto vnelle viſcere della terra , e dal Veſuvio

fuoco ecceſſivo , _è .divenuto fragile , e di tenero

;impasto . A

Num 12.. .Pezzo :pietrificaro .d’un .ſolo impaſio con

gelato o, di color ,bianco ,oſcuro ,, di fondo piom

.bino, con graniture ,bianche ; e .questo pezzo ſot

toponendoſi al ~fuoco ſi .calcina .

ZNnm. ;13. ;Pezzo d’ ,impasto unito A, ſenza poroſitä,

compqflo di .differenti :maſſe pietroſi , .nelle quali,

oltre .'lepicrre diverſe, ,che xvi ſi contengono, mar

:caflite ..di ſiagno a _e parti .calcarie .bianche , e mi

*noti .ralchi neri, vi ſi oſRrvano. ancora ;alcune pie

‘ ', ñ truz
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(rum-.-~ di color giallo chiaro , di forma diſuguale,

e di fondo cenerino oſcuro ; quefio pezzo ſ1 è

conſervato per non. aver ſofferto ecceſſo di fuoco ,

e ſi è ritrovato nel ſito chiamato il Forio grande.

Num. r4.. Altro pezzo di differente" impasto , cac

`;tinto fuori dall’ eruzioni antiche , e reſo quaſi cal

cinato , e fatto ſpugnoſo dall’ intenſità del fuoco,

v.con alquanrc pomici roſſe , quali‘~ corriſpondenti al

numero tr. , e calcarie bianche, attraverſate da

linee nere , e da altri ſcherzi capricciolì di Na

.tura . _

Num. r5. Altro ,differente ammaſſo composto di

molti peizi di ſave im-paſìate , con diverſe maſſe

`pietriſìcate , e di fondo verde chiaro misto ,ed al

tre mínute pietre ,-e calcarie bianche; le lave

componenti q'uesto 'pezzo ſono d’ un color livido ,

ed il pezzo intiero,v uſcito dalla bocca principale

dei Veſuvio, è crepaccia’to dal fuoco.“

‘Num. 16. Pezzo differentiffimo dagli altri, impastato

di grandiffima quantità di criſoliti verdi diaſani ,

ed alcune poche lave gialle , col fondo cenerino

chiaro, .con alcune macchie nere, ed altre bardiglie

chiare di calcinazíone , e dÎ altri varj ſcherzi.

Num. 17. Pezzo compoflo di tre ſorte d' impaſti

di differente 'durezza, de’ quali tre impafli due fo

no verrificabili , e di parti calcarie,con due mac

chie formate da Parti fcrruginoſe: in questo pezzo

.fi può difiintamente vedere la varietà delle com—

poſizioni del Veſhvio. '

Num. 18. Pezzo composto di tre impafii di div??

, ‘i ó
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,fiflima compoſizione ;J'unoñdi questi forma come im

.ammaſſo di differenti terre ,-e minute pietre di

color verde oſcuro ,- e d'altre più chiare, con ac*

icidenti calcari, e di minute are-ne nere , con qual

che piccolo criſtallo abhruciato , ed- in un angolo

dello lieſſo vi ;ſl ſcorge una macchia cenerina ,

che s'accosta’ al verde.` . - ~ n › ')

Num. 19. Pezzoìuſciro dalla bocca, del Veſuvio),

,ſegnato di varie macchie, che ſembrano-di giallo

antico, e d’altre due macchie,…ia calcar-ia gran

de di marmo , ſcrepolata per l’intenſità del fuoco,

.e l’ altra del color di calcedóhià, composta dellá ó

-fleſſa materia pietrifi‘cata, díicui èfl’intero pezzo,

.abbondante aſſai più di parti ,congelate calcarie',

che non .di parti vetrificabili . -

Num. :9. vPezzo compolio -di diverſitimpasti di la

Lîc miuutiffirne-,~‘tra3' di ‘-lor'o, ammaſſate :,~e rio-ire

`con parti mio-utiflîme, calcarie bianche, di fondo

verde ſento, con macchie' ’più tenere dell' altre. `.

Num. :1. Ammaffo .di. materie pietrificate , nelle

(quali efiste un pezzo, dillìazva. oſcura, ſegnata,con

Macchia ;di pietra~.biancà‘,--e-.d' altre ‘minutiffime

pietre :di “vari..COlor-i ;ir-con_ altrez.ma'cchie nere di
Îaſ

.durezza inegualeñ. i i- - ~ "' -.

Num. ñ 2.. _Pezzo vario *formato-ida diverſi atn'mafi

ſi di materie pie'trificate, ed limite. inſieme-:di co—

.lori diverſip e-differenti impaſti, 'UH‘Ji' .quali ſono

diſperſe macchie,…di ;marmiicalcarj -,i -e 'mi-nu'tiſſime

marcaſſite di ferro, di durezza mediocre, ma pc

xÒ maggiori‘: degli altrijpezzi. iQiuczflo ſaſſo ſuiëitrato i

' uo
*ñs
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fuori nelle ſue eruzioni dal Monte, e vſu ritrova-ñ’.

to ſopra Pollena, ~ _ _ ì .,;,,,:-_..

Num. 23. Pezzo diverſo di belliſſimo impasto ,~ di

fondo color cannella oſcuro,composto di parti ful

furee, e quantità di marmi bardiglj neri,con mi..

nute macchie miste,e ſcherzi capriccioſì della Na..

tura , di pietrificazione più tenera del numero aa.,

il qual pezzo eſſendo fiato buttato fuori, ed uſcito

dalla bocca del Veſuvio, è rotolare per lo Monte

in tempo delle eruzioni.

Num. 24.. Altro pezzo di differentiffimo impaſio,

d’un fondo bianco , che s’ accoſ’ta molto al gial

liccio , e nel di cui mezzo ſi ritrova una pomice,

con vari críſ’talli abbruciati di figure tra di loro

diverſe, ma però nella maggior parte d’eſlì ſi con

ſerva una figura lunga ,ed ottangolare ; conten- ‘

gonſì inoltre nell' accennato pezzo moltiſſimi mar.

mi bianchi, i quali il fuoco cominciò bensì a cal;

cinare,'ma non potè arrivare alla calcinazione per;

ferramente; il fuoco,che nell’uſcire dalla bocca del

Monte l’ inveſii, e penetrò con troppa aſprezza,l’

ha reſo concotto,‘e fragile. ‘

Num. 25.' Pezzo belliſſimo compoſio di minutiflime

pietre di qualità differenti, ammaſſate fra di loro,

parte delle quali ſono del color d’ oro, e parte di

altri colori, e di minutiffime marcaſſite d’. argen

ro , e pierre calcarie: la :maſſa principale di que~

sto ,pezzo , che 'ſi deſcrive', è d' una .mediocre

durezza , ed è macchiara di varj differenti coó‘

lori, . .

' E Num.

b

,15“
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Nun'mnö’. ..Pezzo cacciato fuori dalle viſcere: del

Veſuvio in tempo delle eruzioni,- di differenti co

lorig-pOco diſſimili: dal pezzo deſcritto già nel nu

merata!. diflinto però da quello per le macchie ,

che gli‘ſono-impreſſe da certe parti di materia

bianca pietrificata, ciñaſcheduna delle quali ha mol

tiflime `differenti eſſenze; è diflinto ancora per le

lavedi .dinerfi gradi di durezza , che lo compon

gono , nelle quali eſiſ‘ìono due macchie , una gial

la con circolo nero , e l’ altra bianca , e queſìa

fleſſa èattraverſara da un’altra macchia lunga ne

ra,- queſio pezzo ſi è ritrovato nell’ eruzione del

1767., d’ñun fondo gialletto cangiante, ripieno di

iqomici ,_ ~e cristalli abbruciati dal fuoco , e gua

I… e .ñ : ,

Num. :7. Pezzo compoſio quaſi- tutto di parti-cal
cinate,v con varj ſ’crati di materie congelate, di co

lor-di varie ſpecie, e certi altri frammenti gialli

frammiſchiati con gl' impaſìi calcinati; ma la forza, ed

ecccſliva quantità del fuoco ha reſo ſcrepolaro

tutto questo pezzo. , _

Num. 28. Pezzo di color bigio,diverſamcnte mac

chiato di color nero , con minute lave- di’ color -~'

_piombino,macchiate di color ſomigliante al bat-di

glio , di durezza ineguale , ritrovato alla marina

nel ſito detto il Lagno. * ì - _

Num. 29. Pezzo composto di minute pietre marr

ne di qualità differenti a, e diverſe formazioni, ed

inſieme mmmaſſare. Eſaminatoſi questo pezzo, ſi co.

nobbe, che eſſendo vſtato cacciato dal Veſuvio in

1.. .i -, rem
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"tempo ’dell’ eruzioni,’e"por`tato\ dalle torrónti'pioglgc

alla marina, avea raccolta per via -questaquamitàñ di"

piettuzze differentiflîme ſta di’=loro ,ed in, questa ſi*

maniera eſſerne riſultato tra il fuoco, e l' acqua il

pezzo preſente, formato ' così' di pietre calcarie, altre
di color vcenerino chiaro,ed Îaltre‘dello ffieſſo colori',

ma più ſcuro,`e quindi ſorſe—nel lavorarlo rendeva

-certo odore come d' olio diſſ3fl0`zE ſi_ può conged

curare, che ſe un tale ammaſſo aveſſe ſofferto moltb

`fuoco, e’ ſarebbeſi ſenza- meno 'cucinato—,la mag—

gior parte. _ …i _

Num; zo‘. ‘ñ Altra-'pei'sz‘ ”pianificazione differente”

poſtato ’fuori' dal :ſono del ’VeſſſVîéîì 'nell’ cl‘líüoffi’l

COiitiçne nella parte più- vicina@ alla ‘ſpuma un*

maſſa di marmo Veſuviano,- ill- quale nellapart*

:più esterna, e ſuperficiale fu- Concett0,e refuſo*

~gile dalla forza del fuoco ,* ma ‘ ne‘lla'parte int-er

na,non avendo ſofferta tanta violenza di calore,~fiu

è conſervato illeſo un belliflimo impasto pietriñcato

verde,e giallo , che quivi fiaſli al coperto ,ſegnato
di variev macchie di marmo palombine , o lieu

bianche canide , e minute macchie violacce , e, d'

‘altre nere. - ~~'

Num. 31. Pezzo di pietrificazione ‘quaſi corriſpon

dente al cipollaccio , macchiato di verde, e vena
to ‘di colore oſcuro , con maſſa calcariaſi; quello

pezzo fu cacciato dalla bocca principale 'delVeſu

‘vio, e ritrovato nel-Foſſo grande-,nel iìtb nomina

to il palazzo di D. Vincenzo Vella. `

Num. 32. Ammaſſo di color bigio ſcuro, con, vene `

-* E: l
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di- ghia'ccio ;ze topazjtabbruciatîi , ‘pierrificato, e di

.Mediocre durezza”;` , _1_"_›,- a > n*

Nnm. 33. Pezzo compoſio di tre impaſii d' una ſo

fianza marmorea, diſiinti fra loro dalla diverſità

de’colorì , che… portano, eſſendo l'uno di color bar

,diglio chiaro, o-ſiarmarmo noflrale , e l' altro ‘di

…color _gialli'ccio,cOn-,vene- di color tendente al roſ—

ſo, ed 'ilterzo -ſegnam, d' una macchia bianca...

,Queſlofl ammaſſo ,ſi ‘ritrova ſçrepolatof dal fuoco,

ed _è anche( quello ;gittato …dalla ,bocca principale

del Veſuvio. ` '

Nonna-H… Pezzorforma’to di materiediverſc com-,

'pofizione differente; raſſpmiglianre adnubelliffimo

”aſpro-orientale, `.aſper-ſocli, diverſe particelle mar;

moreezdi- .qualità. differenti, con vene neredi vaz

rie. forme-,p.téttdi'r bianche , e di ’color pignolo.,gç

d’altre minute; macchie ,in eſſo impreſſe di, Îghiacz

CIO. 'LW,

Num. 35. `Pezzo di compoſizione diverſa, nel quale

eſistono molti groſsi pezzi di lave diverſe , un de'

:quali di colore oſcuro, ripieno ‘di ,criſöliti neg

’ſi , l’ altro tendentealñnero, macchiato `di giallo,

un’ altro di color caffè ſcuro pure con criſoliti negri;

ed uno finalmente‘di colorporfido chiaro: oltrea

queſie lave ſi diſ’cinguono nello fieſſo pezzo altri

compoſii di ghiaccj, e marmi diverſi uniriſi tra di

loro in varj modi a capriccio della Natura, e del

caſ0,ed hanno appunto quattro gradi di differenti

durezze. .v _

Num. 36. Pezzo d’un’impaſ’to ſerrato , compoſio dl_

maz

I‘

b—u

5.“
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materie vetrificabili , e di parti calcarie bianche , 'I

con vene rofiè , e macchie negre, e verdi, ritrova

to alla Torre del Greco.

Num. 37. Maſſa di color verde oſcuro ſegnata di

macchie verdi calcinate più chiare , e ſcrepolata

per aver ſofferto fuoco ſoprabbondante. . ~

Num. 38- Pezzo diverſo d’ammaſſo pietrificato,aſper

ſo internamente d’alcune minute pietrettra loro

differenti , di fondo giallo ferruginoſo , ſegnatoT

di belliſsimi varj colori, con una macchia di color

r bigio veuata di bianco bardiglio , e d' altre mac

chie formate da ruggine di ferro, e d'altre inoltre

'di varj colori bardiglj , .fra le quali una di color‘

negro . Pezzo particolare per l’istoria naturale.

Num. 39. Maſſa di colore oſcuro, diſìinto da colori

calcinati verdi chiari, e verdi poco più ſcuri, con

unte di diverſi criſoliti negri, ed un pezzo di lava

› dolor caffè,aſperſa di minutiffime marcaſſite difia-'

gno; 'il pezzo principale è composto di materie fer

rugginoſe,e di durezza proporzionata].

Num. 40. Pezzo di fondo cenerino ma distinto di

minuti- ſegni negri,… cui ſono impastate moltiffime

particelle di marmo bianco, e d'altri varj colori

di qualità differenti, ed un cristallo, che s'accofia.

al giallo ; ma la ſovrabbondanza del fuoco l’ 'ha

reſo crepacciato. r . ~

Num. 4.!. Pezzo composto di due impaſìi l’."uno più;

duro dell'altro, col fondo di color amatistino chia

ro, e grandiflima quantità di marmi poroſt per la

Maggior parte calcinati , e criſoliti verdi, {minu

te marcaſſite d’ argento. Num,
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Num. a”, Altro pezzo d'impasto' ’più tosto_ tenero ,

ñeicrepacciato dal fuoco, col fondo giallo, ſegnato

di varj , e distiuti .colori , che rendono certe mi

…nute pietre, di cui è composto, con un pezzo gran

.de di bardiglio calcinato,e d’ altri molti, de' quali

parte ſono. negri, e parte più chiari, ed un pezzo

- di lava ..cenerina mista , e molti altri ſcherzi dit'

iNatura . . › › g',

Num. 4.3. Pezzo tenero impaſìato di quantità di

diaccj , e minuti cristalli ,con fondo milio, e quan

-tità di macchie, del color di roſa, ed altre nere ,

-~C0n calcinazione bianca. A -

Num. 4.4. -Altro pezzo , che in Îse contiene una

grandiffima macchia calcaria,circondata d' una ſo

flanza di color giallo misto,in cui`ſono impastate

minute pietre tdi differenti colori , e ſegnato in

oltre d' altre varie minute. macchie..

Num. 4-5. Pezzo vario , compoſ’to di lave di ;tre

differenti colori, e diverſa pietrificazione, di fondo

verde miſio , e tenero , in cui è una macchia

\ grande di color cipollaccio chiaro, di figura irre-ſ

golare , e diverſe macchie bardiglie di differenti

;colori , e forme, e d' altre macchie, e ſcherzi,che

ci danno a divedere , quanto fia bizzarro il Veſu

vio: nelle ſue moltiplici, e differentiíiime produzio

m- A '_

Num-*4.6.: Pezzo di durezza -diſuguale , il di cui

fondo molto {i raſſomiglia alla pietra Lumachella,

..di :color gialletto chiaro ., con minute macchie di

-colore, .e grandezza differente , ed altre due diffe

ren
cñ‘ñ . t.
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rentiſiime macchie di color bardiglio, che ſono le c

più rimarcabili, delle quali una ha cominciato già

a calcinarſ .

Num. 1,7. Pezzo raſſomigliante a un belliſſimo di

aſpro Orientale , che dalla quantità del fuoco fu

quaſi calcinato,d’ un fondo verde giallo,con mac.

chie nere, e diverſe altre macchie di'mnmfo, che

s’accofiano al giallo, ed è ſegnato inoltre dixaltri

differenti colori. ›-- '›

Num. 4.8. Pezzo compoſto di minute foglie di con

gelazione di diaccio di differenti colori , in cui

fra le altre s’ oſſerva una macchia formata d’ al-`

cune foglie ne’re,etd’ altre minutirlime più chiare,

e diafane, con un' altra macchia del color d'ama

tista della medeſima congelazione dì ghiacci; que

ſio pezzo è di fondo cenerino., ed aſſottigliandolo

diviene diafano , e ſottoponendolo al fuoco fiucal

cina'. .- - . ` -’=

Num. 49. Pezzo tutto calcinato di color amariſii

no misto, impaſìato con minuti ralchi , e diaccj ,

e criſoliti frantumati ,- e di maggiorrdure’zza del

pezzo principale , nel, di cui mezzo ›fi ſcorge una

macchia di color nereggiante, e ad un de’ lati un

gran pezzo di marmo raſſornigíiante a un bardiglio

bianco chiaro, con vene di color bardiglio.

Num. 50. Pezzo d’ una congelazione bianca miſ’ta

di nero, di durezza ineguale, impaſìato di 'talchi,

di color giallo chiaro, e d’ altri oſcuri,"con varie

macchie verdi , e vene dello steſſo colore‘, ma un’

oco più oſcure , ed una_ macchia- da un lato di

color vario . 7 N um.
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Num.- 5t. Pezzo di durezza uguale , e d’impafio

vario , e congelazione venata di bianco , d’ un

fondo color verde oſcuro.

Num. 5a. Pezzo di fondo giallo , composto di

varie pietre di colori differenti , e minute parti

marmoree bardiglie, di ſpecie , e forme differenti,

e* v',èuna parte più riguardevole,eſiſìente nel mez

zo' di- color gialletto chiaro, nella maggior parte cal

cinàta,e con un pezzo di lava da un lato di parti

ferruginoſe, con macchie negre , ed altre minutiſſ

me di talchi.

Num. 53. Pezzo composto di due differenti qualità

pietriricate , l’ una bituminoſa, e di parti tcrree ,

unite inſieme' , per .entro le quali veggonſì impa

stati alcuni criſoliti , ma tre ne ſono i principali, cioè

due negri, e crepacciati dal fuoco, ed il terzo di

color verde chiaro traſparente , e ſcrepolato ancor’eſſo;

gli altri pochi, e minori ſon put diafani, conmi—

nute marcaflìte di ſlagno , e con una macchia ne

ra , e minuti criſoliti fra di loro leggiadramente

.miſchiati .L’ .altra diverſa qualita è di fondo ce

nerino ,- concotta dal fuoco , e compofia eliv mar

mi bianchi, ed altri,con macchie bardiglie di co

lori, e di figure differenti.

Num. 54.. Pezzo di durezza~ mediocre , e congela- i

zione diverſa, con vene-bianche,e macchie di co

lor d'alabaſìro d’ un giallo cupo. ,

Num. 55. .Pezzo belliſlîmo di durezza uguale , e

maggiore degli altri pezzi,d’ un fondo giallo di tre

diverſe qualità impaflato,con un’ _ammaſſo di rſnar

. ca* .a..._
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cfflit’e’ d'-~argmto* e-ñ moltiffimi: mìltl'i-ì' REPÌÎ ‘di-"…Wi …

rie figure, raſſomigliante ad un belliflimo granito,
h' ` ’ v -ſhçlîç o [i i: di~ - .A ‘Ih

eóccon altro amma ripte o i. mo i mu tate t

neri :questo pezZo,v non‘: `avendo_ ſofierto_ troppo- gran

fuoco;` ſi‘ è conſervato ille_ſo.` ’ . fl: E'.\ ., a

Num. kçzzo ;diverſo-:felixdurezza ‘i poco! diffimile

dal‘. nun-n.1555! imp‘afiatù diáralcliirbianchic ,iì ieri-ara

maìrcaffitmgdî’argento -,`~ *di-marti? ferruginoſe ’vc‘. - 7

zi' di“,lavel ſcure- ~, 'che ~ lo. rendono' ;diverſo ‘dal-ñ ſuo

proprio` colore particolare `,.›e’d`.-.è ſegnato‘in oltre
&lall're :macchie ‘verdure .bianche`,‘.› c'.- .wſſ ~\.'\;. 'l

Num.;- 597-. -L‘Ifezzo d’- impaflo ‘unito', contpostq d’una

&flanza ‘diÌ ve'tnificazione. per-,la maggior*` parte-*tdi*

effo,-e parte ancora di calcinazione,dîun fondo di_

color-di piombo , conzlineature:cenerit3e_~,jgd;al-i

tre-macchie.” ealcihazione più‘- grandi ,‘..ChÌ ſenza;

brano una ſpetiedi calcedonia.; ;azz-_2; …A…

Num. 58.:‘ LPezzo .d’una compoſizione, .di _Piet/ſedi.

color diverſo , e quantità di criſoliti verdi traſpaî

renti , e bellilflmi t'alchi nel mezzo, ;e pezzi di

lave , l’uno di lava comune , l’altro di lava ce

nerina, con varie macchie :di congelazione bianca ,

e id’ altra verde , e d‘ altri colori di forme diffe

tenti. . r“: 3 r";:.‘ .- ’hr

:~ . -ſſſî'g- Fine del/dl {crchC—Iqffè Cn-iw _ uni-ia

-:;z.; z.. - 1L'… i .o i, il ;‘,Ìfi c“; ,1.11! …lit-'21.4

*'..'-‘›. .'- :~- . '2:1 . ,ſi r 4.; .r c': ì~.:"~’.:‘

.' .t , '_ ~' :i ,,-. ‘ .- .- ~~ ñ". \f-.-~r,'J~ ,3 r

La. i.…, . . _h (‘3‘, , * 1 . ‘..ÎL ..‘.a

u'…- , Ecco

.‘i

f

.
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, .‘ 1:11'. ſu. i;` . , I:: ?in 3.’í`i-',_'--'Îîi›ſ.ì _ Î‘I;",'. ;ir

Emo 'nuove vdc'wz'ziao del nqflro cIÎaJr-ano 53'112 ,çflxsto

Cioffi-2 cr‘preſenta r' ſuoi-.Marmi.,-Ognr` terreno , ed

ogm cava ha i ſuoi propri: , road-:ſua drv'erſr gli

:mi ;dagli-:mltfi r; .fpeoíálo’iem‘e ' per; agli... Wrffli oli/z”

orienta/q,’ ed ”acide-ritaldi Madiſſhoflrqſhmüez lion.

Opera - ?giri/"11m ' le ccwÎſuete: 'regole - della Natura ì; eſſ)

forfora a capriocíoud' un" altrovmaflíera ,'"1 lëartf'filzio,

eſa vegetazione n'è-'diverſa ; nè aſpetta,z›oi,che

l'allrui mano dy'ceizduz' ardita“.rz' ſui/cera” t-ílìſüo

V

ferro?, párzrr'nwnirz-;L i-.rſr’zoir-Mzz'rmi ci Effi, fa: dazi.;

ibm?" ſli; ſprigiona ,le 147 port-a; alla.- lucei'a’arper..~ſe
_fltffi‘ñfzſiierchécomſoe =, che poflbao. comparire, per

la'”og/rezza"dei'idea-o'ipíati-colorj , e cher per ’lc

durezza .non Macedonia a“m'olt'altri Manni ,come

analizzandolí lio moſto beneicompmſu Ecco-,dune
gſi'ue‘i “più ibelli', 'elſe ſorro- ſona/‘nero _ali-'38. -' .n -

*i 1

3.'.-,.~,›.-; e; ,Lam *s: s .Ez 1V', ñ. e

-... E.) ., '.;Ã ,1731" ,. ~ ,1, , ,32_ t 5;.:

, '- ~r²,.' zz' .:azz-.31.7, D:".-:--.*. ;EL-z . ,,,p

.:n-..1‘ hole., L:..' , a ' z,

Num. r. Ezzo intero di calcinazione , comó.

pollo di varj marmi di color giallo

chiaro , e vena'ti color roſiiccio ;' con qualche

macchia nera, ed alcuni diaccj diafani, che aſſor

tigíliandolo ne’lavori, diviene interamente diafano.

Num. 2. Compoſto diverſo ,di `colore bardiglio, con

cene bianche, e linee nere, che ‘l’ attraverſano.

5.4;.“- ' i

6~<l
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Nntn’l-Î ts.; Pezzo impaſirlto tdi; :diffetentih marmi”;

nati ſcuri. ,z ,e marchiati tdi'l color-:biartcm-;c and?”

aſPerſi, di-.alcunirñminuti italchi-r .-:l'a: maggiortpamçi'l

diquesto. pezzo; ,è' compostotrdi) diacej--cthri

inſieme , ed .eſponendoiozaltfuosq x-.fizrende~zcolr_

cinat'o.,i;".n il) c-uí-zñr t'Î-ſîlſ-ſli fb tuttii .o .ma-vi

Num. 24.. .:Pezzo 5 almrpuſ’to; di" . dget differenti: impastîa,

L’unp diutrtar'rno.. bnrdi'gli'o iſcurb'ucon .mlt-iazstſza_ti

bianchi con m: bardiglie nere",ed- altari”. poco-più

chiare, leuquali ,fi E congetwra oche, nel temPct. della. ?i

detga congelazione,l eſſendoíflat'o CQDTOÎÌQ'ZiiÎ pezzo

principale), :ſizſimo ſmodſedali’ tondine't [orzo inaturaik
di :linee Ì'cti*ç,ch3rebbcſó, neiñ;prìirniero-, fiato di. ~lnr

ro ſor-mazioneael' altro'î pezzo' J‘, .che-ſſh:: al di , ſven

del_- Primo ,dello-.fieſſo barriiglio .è anche- eſſo .attrae

verſato da'alcunè .~vene.hianche ;equesto mezzo lì

ealcinaz-facihnente ſottoponendoli tal..fuoco.-`;;

'Num, 5-.. {Pezzo più duroſ‘del doppioitdeln-mar'mo

abfi'saleídi `-color bardiglio .,…aſſai più ..chiaro del

num. z. con molto maggior; quantitàrdicvene bian

zioite' ist‘eſſa, chejn neſſunaÎpartezdalifnct'CO rñoffeſm*

² eſſi èñbentconſervataz. . i} rino:- .- _›

Num. 6. Pezzo di maggior durezza .del marmo n

&rale,;ctepacciato perth; 'violenza del.’ſuocoiſoffcn*~

ro…,- eèrdi compoſizione-.tdi un marmdrbrunoîmolto

poeoſozfieí attr'acerſato; da .Ve-arie limee‘- di .colore

oſcuro, nelle quali-ſono varie-marcaſſite dilſiaguo-a

Num;²7-ñ Î Compoſizioneed' 'uii matmofdiverſo più duttil

dei 'noflrale ,leon .quaſi’ inviſibili; venaturethiIÌCCiq

; :..flL-Î F z Pa -

’/1

che, : :e {Carp pori . (attivit-in iërn'po:.dtilà congela-T-Î

*3.
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pa'lli'dc";coni nn" ombra? 'di color: vciëdastm, ìmpreſſale-Pi I
da un ?fumo ',: vc’ho .in’›ſebrii:evò;-Iii“ ”Priolo-'4‘:. i…"- i

Nam: '8. " '1 Compoſizione 'cl’F-tiu’ ‘:mammonpn'co 1:più 'dns i

. ‘ro-de’marmi- di Carrara‘, ‘di ’colorbrnno ,l-COHPYC'

ne-giallcîìchiarp ,Ced altre :pinze-;righe ls:: , es::

Num. 9. Pezzo di marmo ripieno di niinUtiipori,
:TH-repolatöpdiſſiiöior giallo arr’tîico-ohiaFDÎ;-.'per mezzo-A

'del' ‘Ìqáaleìëaſonmdiſperfi nibltäñ’ ghiaccijiandiii,..ed

:alcune mac-'chieì pur-gialle ,zmáydiíiOOìlDI più carico.

Numîñ‘io. Makadi-.durezza ñ.qnaſi;corlriſpondente ia’
onarmi mofiralisuu diñtcſiblomiáidl uoaohciiiflima agaah

color di ghiajuiicñhiatä454cänîWaſh-”iene ,bianche hdi

congelazione-Mi :xiiaçcim ,o ed! Altre- , picciole- :vene

nere ,ze bianchemiſchiatej fm“.e'ípninuif’miim - I vi. 3

Num-'r1 r.`-">Pezzos di durezza“; mediocre); quaſi Più

{entra- :del t marmo ;, di vicoloruoenerino-,mìfio ,- .co-rm

pol’to dîuna mana .di calzinozione-,nehe aſſotflgüän

ne"ÎlavOlil-fi “rende fliafanaì, con vari‘diacçj ,.01 /l

macchie-lai -calcinázioni «bianche, talobè imſo'mi’ſigſh

ad una `ſpoglia di ſeppe”; ñ Z :i-,z .- “z x .~: it::

Nunir'im_ item "belliſiîmoi .ñ-, ”ma ;pila t'pflo :(CDCÎOLJ

-p‘omposto :di *diaccioicoloreQſcuro i,:ñrti Falchi; biafle

chi, e venato di negro, comminata-macchie TLP? ² '

rugigne",“e d’altri-diverſi colori. .‘ t a" ì `

'Num-13.4. , Diverſa icompofizione ›- di marmoopor'oſo

ſomigliante al num.- 7. ,Lſe mon che avendo race.- ‘

vutaîmaggior-quantità di parti di virtiolo, ,divenne l

più ca'ric'o di .color `verde chiaro. - ,‘

Numèli." Diverſaucompoſizidne 'di marmo bianco‘,

principianti. quafi*;ai;calciñnarli,con vene un .poco piu

-irz--I ñ A {cure

o’o

óñó-ñ ~— A fl.m:~`ñ~ …ñ..— _‘.— lA
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Jflflrfl. dei fondo;hunaznoaocluac.nera, e; d'lalrrei-for

.Hardy-da, varjx,pezzindiqcoii’gelazionoogialla:chiara .‘

Num. 15.* Pezzalici’flir'rrpaflwſerratbz‘,rcom diverſi
,talchi ?di ,biancoìgnche rendono alcgialletto: , con

.minute macchie -di-Éeolo'r. piombino.. .. ,- . r

NNW-r: 'á, ;.,lLCZZQJdílnílUÎBzZíl -nrjnoro-.tde’ímarmi no

strali, principiato quaſi a ealcinarſi, ecomPòfio di

,minuìiffimi ghiaccìcbianohinyícdn unzp'ezzo; in .un '/1

;lato di ;pianificazione merde, :chiara ,; ed falcunel sfu*

martire-,giallez-.r. u ›,-;› -c 5-- o , ..

Näfflèmízr Pezzo-diecodotrsenerino ,neon verratu 2’!

-goandtsd-i ghiaccionbimcozz e dialrrd‘umpocd Più

Hurley@ &riducono-,Lecci maggiore; de‘Lrgrarmi ?BOY

[a 1 - . "li-"f

Num. >8., `Be'zz'ogrial :-ſuncoiìreſorlfragilqzeſſerepacciar .’l

«Mundi :durezza diſugualeu, idomp‘oſioidi tre-.dif.

lfirçnth .impaſìil ;pg formatanilr: prima di 'l var} minuti

diaccj di color giallo misto, con ahribiauchìfr’rce

paſti), el'altro di ghiaccioceneríno chiaro ~, con zi

-vena bianca ,fed *il ;terzo,corriſpondente ;al primo,

;colla .ldi'ffezeqza ,peròr dialouni-.:dia‘r‘cc-j.- più. chiari: -,

con venatura gialletta pallida-.mi :- , ,,,r-;z’d ~. '

Narni-,719. i“ vPezzo rdue *.,VOiKQ' :Lriuro ;del …marmo "

anoſiralc, d’ un belliſſimo. ~çg-:rlirnentmdi coloroi ſorni

.glia‘nteza un bianco , .e nero orientale , di, conge

;laziono bianca ,3 e venatura dello_ ſicſſoeolone, con

varie pietre di color nereggiantev chiaruroſcuoóì,e

, macc’hieí bardiglie chiar’e", venare tdi: bianco.;` i

Num:. zo. .. Pczzp di*- :marrno ,- compoſiti tutto di

.parti :calCa-tie, reſo ſerePolato' dal :firoco ., parte di

~-. co

`

fl“.
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colom-giallhtw ,chiaror'f;eepnneudemmzficmç 56193,

più "ChiawilagCOÎ’KìlÎ e; .di ionpa'flol .25”me WLF* 14-51.

:tpnndetrtevall':dabnfirocdixffiliétwsîìîÌ -tîl "lu-A

Num. ara.; Pez-;oirt‘on'w'ratie _fobb’ollieureÌ i, ?di í-holör

bardiglto , che. s'accoflaf al~'celefle ‘chi-ato, &on›î\1ä

táe. venez'pihfiſcurer-,ſacd-Yuanñnticchiîzvllianch' miſhiſſi

.paloinhimtxi 'J ,f'."ñ.~;~eîz'm i: Îlr'up o: “init-,1 ‘lit-’Îii

Num. max-Reza” daidnreiz'zanmediocre , ìchëiìſembra

un legnopiateiſtcato, ,tendente-album”, con linee

cenerine , e varie macchie dello steſſo‘leojoné —--î_

Nomi-age.- Pmo,di:.p`artiscaicavie ,hehe-ì‘ ſii aſſomiglia-'1

alii fialarnmiticdel‘la Piſcittaz-iniràhile", ”aätiitſdtſt

”nat-maggiore.,- iggcii. 001119013150”de queliaudi

verſa. .'Ìi- ‘.i

Nomi.. ;zçnraPa-zzdîzmflltoÎpit‘r ?du-ib ldhgiiçaltrí ,ñ‘ì-cli -pu-Lî

liſhento -bellmcdel ,nu-'ſDQ‘J'QJÎ dircolor ibanligiìib

'chiaro ,‘ e*: ſcrixoo‘qt thnlmucchiei gialwt‘ee‘zrÌur-e,‘leö

m’aiiur;chiara.‘ i… cui… oizsig ſul") i) {iuäib

Num: _25c. Diverſa-compoſizione dic-marino :dl-im

.pafin‘.fragile.,fconçbttoz,,r di. color :bardiglis cene

kriirn tbnauzriç.,lineei.tdilcoibori‘nero-s, o id’îältcé 'di

color bianco, e cupoffilí.; :'-;‘.›’.\Î_; enter-;w ..-.-.~› .

Nm'trſó. .':Pezznj’lli ;'r'narmoc ripieno `pori minuti ;"

lÎatt-i'l intrimpó della congelazione., -d’ñnn compoſio di

grana; groſſa . , nella quale ;ſono .impafiativ air-ri'

;mittptiirgraitëi ;di ghiaccjngoe- mina-te :arend di color

p -gialiocchiam, e ſcurnpgflvn "0’3. .iii :or-.t :mt-4'

Num. 227.” xDii-erſaîompoſizione‘y alii-color- bár‘diglio,
'con capillat—orerç e macchie:'me'gre c—,zze‘warjc ſcherzi-ì!.

.io tmatg’ ,dalla ;N attira', ;ei-.dx :colora bardigliìo ;ſem pli

~.. ,ee
_v

,e
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”Hammam della ſpuma-3,oche>.3mndo'.fofl'erto

maggior fuoco .r-.dell'ax parterfinterna*.~, alia‘. nominci'ato

alcalcinarfic -3 z I. - "Îlii’Î'_‘ - …. .

Non). 18. .Pezzo .compoflo la:..magg’i0\~ parte. didiacñ

cj bianchi; ,xe cenerini .oſcuri .,'fimili ad un- colo.

ile-;bigio ‘;2 con: 'macchie negre”; :d'altri di,.color -îf

bianco,:form-ate.:-dîzalmneqznrtidellez--di- WPoſihione
cale-“nie. , 'at-:all lei, indian:. 'l :’Îi'i’f ſiî 11’.; .e.

NWL’LíQ-i Compoſizione.: tl’uun: manmo 7 ſomigliante

a~unnbellíflìmo .Alabastnotaoccidentalq di -rreqdiffe-~

”mi ”ogm-i.; giallosehiatloa c i gialim oſcurozcx, roſa

Socio, chelizfdinm aooiggnnnazüzdſhiîx, mjmacnlne

di" diaecL-rehiarícdiaímisid che &Monda-:ſpecie .di

giraſoli e LÎ-ì‘ :zo-*uu Hu‘h :Î—;aczn '3 ,-*: - ....-z- -

Num. zo. Pezzo compostodiv'dlnetimpasti odi-,diſi

Ie'ren're :durch-rai ,on magginneflxide'qua-li ;giù .genero- - .z

dell’Altro} (intende, cäafmrohz-riiiícqlurégiailo ;parte

chiami,- caparte>²nnrpwov piùaoſcom ,~~ con'bmancaſ—

ſite di ſet-no, varie vvene,iae--linee'pez ſcherzi,di Natura',

ed’ una macchia :verd‘er:opar:a*~.:.i.- 17‘”; ‘51::: , L'.í i .

Num. 3!. Pezzo di marmo da unaíp‘anie di color

ba'rdigliojoſcumt, ache, Lambro: libaoſpocie legno I!

pianificato', con dani-inte inepe, edjalste’ pirùirrhiaa.,

-~; ,tuttozil rítnatieitte*` :del- pezzo -è-di coloribzrdiglio

piùìChiam, e ripiçnodixpùmcifflmeizmacchíe: ian@

chç.-:, i .2:1 :"- ì .3 li ;varianza ;l ”i -ñz (ſi-"u“, .fa

NW; 32.2 »Pezzo di Marinai» piùuaeneroqdeli' altre:

ſ eie giàmccennare-,x di {decompoſizione di va ri_

iaccj , che .lo rende ſimile all’:- alabastro cotognino ,

fuorché nelcoidreym: mll-'impafio , che ficîgrne 1'.;

*.z.; l’3 Zl

,-.›

l
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i'*'aſäbìfleb'reorognrino ,èrformato -` a‘..- va'rj jflrafi Jun..

ghíipzil dooropezzoçèxompostq dìnfiuuti-'fran-tumitfo

ſiano frammenti di ghiaccj di varj colori. oſcurí›,la

maggior` :parte-*kid quali? ſi "rendono diafa'ní . ?Tutto-i'

illpezzo èrrcompoſ’tozdi."parti dircalciua'zíone. fr

Nonio-33:: Div-orſo impqſio ‘pfmcipiatona, *renderſi

fragilità-;dario parte deliafpurrudadoerrdo'quiviomsgi

giormente ſofferta l’ acerbità del fuoco , .con 'mix

nueaîipì'etrificaziono diucr'iſolíticflnegri,‘.‘;che— il,` fuocrx .i

nonupotè arrivava ?caſcina-re ,- :di z"tre ›. :differenti ;cars

lori ,-:comauu'ar macchia: ndzzzinozahciü congelazione

dirlnnrbian’co ,giallet’uoa-maggione rdellîlal‘trio ,adepti

dìaſaiwçeadell’fla'lrtrb pih- bjahcó.,1:co‘nrr`n’inute mao;

chic giallette, e diaccj d’un coloreopaco, diìfora

o mazióhe ;frar‘loro- dixrerſz.rfî-r:çrr.oo onu-‘l .cz ..mc-Ei

,Numegap r? Pezzo pdihmarm'o* con ‘porirpiù: :jpevrirdd

nume7, di :chlcxrxí rirrdignoçë- di‘cgmnar più'rg'roſ'a

ſa‘,` ;max-;di -du rezza .' ’qual-’1; corriſpondente rat ameno

già ..detto 5,2' ..con :un'combom ‘div verde-1 unt-pda) più

carico, per aver ricevuto porzione maggiore dipan

ticelle 'di oicriqlocu ri) rin-:rm i‘… t.-.s.:‘i .un .:inn-’i

Nnum.. ì 3 '5; ePezao cdi: marmoì ,robe ctra ile:: .ſpecier-dei

marmi r'noſirali,eudi, :quellieompoſii .dal Veſuvio non

ſi trova-chi La qhesto. ngaagliar-;ſi pofiir -, ’tanto r per:

la -variecà 'dellaxlurezzarquantoñper la. moltiplicità.

de’ colori, che in ſe racchiude; il colore però domi

nante ìdi-ìquefloz-,pezz‘o- èrxrreiefie i; corroarie‘vene. 7’!

Più 'chi-are, edi durezza podo maggio-redel num-719; ñ,

e di pietrificazioneuguale -irr ogni: ſua parte. ' A*

Num." 36.? Pezzo ..di marmomompostoe parte dima‘z

., ~ re
b.
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’teria— :amara color”ſiq'uafi nero", coſin linee”bian’a‘"

che di calcinazione, ed il reſtante .diparti di diac- ,_
cio quaſi o'p'dchefil ‘di' ètilſior' Biahcó`ìvenaio, e` tutto ` ‘

il pezzo` compoſiti di’ parti calcarie. ` _ '~

Num. 37._ I Pezzo d'r im afrobíanco , reſo vetrata

dal--fuocö.:ſopr`alibàndante",ì cheì'gli_ cangiò xi“:p'rfè

mieri- colori ,“*con varie macchie* gialle ripiene ’di
ſolfolahBruciat‘ou‘F ,, J ' ' *‘ :{.N'l' ‘é

Num. 38.“É Diveſirſó‘ìſſzzo'ſi-di fondqf'cenerino ,. ‘con

macchie" gialle ‘chiare ',"e ’vm-è di" ‘diaccjjìcristallini‘;

con una: verta‘di 'diacc'jfflquafi/eriflallini ",²" ed ‘una‘.

Vena‘— ‘díädiaeéîìbia'nehiç di ‘minot‘Î‘ aut-em del ‘fort
d‘o‘,òon- altreſitdiliìn're ‘—ù’r‘aècl’rt'ch'i‘ilſa‘lli‘z‘zatè -diforiní‘

lunga‘,e`d‘.è² de'tt'o pezzo raſſomiglíante {un giallo"

di Boccino; ,-~
--,-.*. ’...t 'ì’i , ..i -1 i. ‘Quiz, **n-t 2-,… ..t-x

;rire 'Mia :orari-imagna (zz: -w- - ~. ~. ñ
.\ r‘ i“ "'.Î'Î‘ É

-

1

ñ.

",r -r

t \).

txt—.c. '.'\ un” fa cnc_- .i mi‘ i…“

\ ha.

.»..

'\\

P~ - . f I i. 'l ' e v ,, \
_ ſJ ^ ‘e x P! h) ‘ .l t ` 'i’ 1 "ai"

' : l n‘ .I ~ 1- a

.:azz-i , i) .:vel-é. "13,53Ldiui .'Iſ’Jfño*
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Preſcguendq ílfficſuvîó, "ct-‘lizza‘ mènlijäſuoi ſidom' , ho?

par proſeguiamoaſurgli onora, c‘d añmctrer quelli

in buona wsta, in riparazione_ ,- c in buon'crdíne .
Èccoiquantl'td‘di vga; 'Falc/zi., a, jim:. mrçffe. pietríñ, l

fiorite, 'le' quali"bcn rfſzflafio.. ”arenzano-,en e ‘
Poll'tura'ffólona Però 'di oliveré ‘tin-,jazz …come PQ

Pſ1? di ”ar'Î,.e,`di _im‘i gçgliſſzmj colori’. Nibnjſodá_ —

di píétre z può _ono enſagqnare.,nnn igm-”dg questg

e

{Ligaen-s, nc‘ alle-xflwficq-Îioe‘c» iallflzçalcùvazíoasz

.M1 J‘ai? ñ {famille-r; -flirrñ .i‘ll-'ñ ñi' ‘cleveland

"i . ,ia-’ſizlteñncrsrttioyaffl…tflrta ram zitèñiii. Marzi;

ammqffi ;mauſapendo eſſflvçnç governi”; quéllíz

ſmlſuríztì '"Valloní , "ho ricercato, ſcavato. , ,e In),

perduto nella ricercano” dirò giorni, ”è ſettimane,

mc mel interi” .Îffixg'j'cfzríqſiqlprffifg .Haifa pr0pría

vita , ſin tanto cñè’ìm' è rrufl‘u’o di por/ze in qſſhtto

ben 77. di numero.

CLASSE V.

E.

Num. r. Mpaf’to di talchi di color verde, e bian

I co, con minute,etutte differenti , foglie,

e vene bianche, di formazione tra loro diverſa.

Num. a. Im aſio di cristallizznzione bianca , che

eſſendoſiconcot‘ta, ed abbruciati i cristalli,che lo

compongono, avendo perduta la propria vivacità del

` ~ “i L’ dla
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;dirà-noi‘, ſr .thraſh fragiie'Î., "‘ñmnxgran -quanti‘tà-:-di’î

-criſóliti anni, ie-minutiſſmri‘ :talchíobianchi ,. e d’la]

-tremncçhie diverſe, ofilrſe. pure-;dal cambiamento,

ch' ha loro cagionato il fuoco . - . `

Num. 3." Diverſo impasto di talchi molto diverſi Î

-dalzrrunzyzn, diixcqlor apiù verde, e ſoglie ’pìùx'diz

-fleſeffi,.:agli-altriſſvarj-.ſcherzi di talchiî’qcon mac#

-c-hie himcheit, e Lvem d'un verde più‘ chiaro del

ſopra accennato, e di maggior durezza: del detto

“num. ‘ b . L . _

Num.ñ4.z›;Pe`zzo *impaſizuto di quantità-'di gemme

'ſerrare ,L ſenza .alcuna ripartexidiafanazdi ‘color topa

zio “giallo ,n con-'quantità‘ di- talchi :verdi cupi , o

`litri-:e di .verde più chiare-ñ, :varie macchie bianche,

ed una macch’iain ami-ato“di calcinazione bianca. a.

Num. 5. -Pezzo compoflo di ‘quantitaz di'ñdiaccz'

ſcuri,con alcune macchie di-colornegreggiante, e

:porzione di topazj criſopazj ., ‘ed :altri-“ſcherzi for

mati dalla Natura . - -

Num, 6. Pezzo ripieno di 'quantità-:di lapilli bian

chi“, ,e vene bianche ſcure:- ,l‘a-compofloxd'altri ?iau

pill‘i di color di piſiacchio,ed nina ?macchia ‘dr-*caſa

nazione bianca, tendente al:'giallo. ' ñ’Î - e "J

Num. 7. Pezzo compoſìodi minutillimi talchi ſcu

ri, con una macchia lunga di giallo venato'chia

ro ,Ke ſ‘curozedè tutto il restante del LP’CZZQAÌCOf-Ì “

rifpondente< 'alla .macchia accennata- gian di` ſopra..

Num. 8.: Pezzo .d',impaſ`to tenero, .e ,mono fragile“,~

compoſio .di minuti criſoliti, e moltiſſime marcaſ‘

fite di Ragno.. .

2 . i ' .Num.
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Nomi-9. z-Qompolizione rdiverſa’: formata", di.“ ta'lchi

minutiſiimì ,diìcoiorxnero , .e .d' aitni ,Verdi ?più to

flor chiari , :con,.quantità~~ di maechíergialle , e: diac

cj bianchi, e d' alt-rixſcher'zi di Natura. _.

Num. ro. ‘Pezzoí ’di maggior durezza-2, e' di color

più chiarozdegli altri ,.-d’zit‘rrt'itnpastoz di gemme ſer-—

rate , in ,cui ;ſono diſperſe-i certe-,minute ’gemme ab

bruciate-', edralcunixtalchi verdi -,~ con;una mao

.chia di ,diaccj bianchivr .- _z e: . 'i

Num. rr. Pezzo compoſio d' un' impasto .di talchi
dir*ñeco`torì',ver,de cchiarìo- , mid-altri: minuti -talchi

bianchi~,'re parte d'un’v altro `timpano ,più tenero del

primo, compolìo di diacci: bianchizn, e, di 'minuti

michicor-riſpondenti a quelli tdelle giàiaccennalcî.

Num. ae.; ..Composto dizdurezza;mediocre.,formato

di,:molti`ffime quantità” di ,diacci , .di- color .bigio -,- ,

e varjrſzlrati-,net-Î, e bianchi di formazione-,Malato

diverſa, 'con una ..macchia corriſpondente al color

principale. . . * '- i .

NWI-…13; j `Belliſſimo; *pezzo raffomigliante, al dir-aſpro

orientale, CothDtfl'Qüdi, ta-lch'i diverſamente figura,

ti ,uezeoloritiz .di :giallo,ne'gro., eibianco i, ſegnato

d’ una belliſſima (matchia nelz'mezzo, formata dava,

rj_ dia'ccj .d’ altri colori più ſcuri, e più chiari con.

varjiealcri ſcherzi di Natura. .. ,- . . ,

Num-wie r Pezzo cl’v .un',impafio molto terrero,;ri,piee

no -diz minuti criſolitimeri… o più .toſto-:arene ne
re,… ſidiaccj gialli., ,e talchi neri , _e l d’altri :verdi

chiari con due,.macçhieì,_una nel mezzo di color

roſſo, l' altra d’un color verde, aſſaipiù chi.ar0..di

,quello de’ talchi. \ e i) Num

F
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Num. 15. Compoflo di minuti talchi neri -, eÎ Ver

'di chiari , per la maggior parte diaſani di. varie

'_ gemme, concotto qualche poco dal fuoco,"di colór

gialletto , con varie macchie nere , e talune di fi

gura quali rotonda , altre gialle formate da’talchi

‘medeſimi, "ed‘ un' altra macchia di cristalli bianchi

;abbru'ciatir ,' y 'J

Num; 16.- Pezzo di durezza diſuguale' , COMPOHO

.di talchi verdi oſcuri, e d' altri neri , di foglie

-nere , e quantità di diaccj bianchi ſcuri, di roz

,zo .pulimento . n., . _ .

Num. i7. Fragile impasto di color-verde più tosto

`chiaro ,formato di talchi dello-Preſſo' colore ;' e
color bianco , e d’ alcuni diaccj -ttaſparenti ì, Con

.minute macchie nere'. ‘- ' ' ~ .

Num. 18. Pezzo d’ impafio ſerrato , e di durezza

maggiore degli altri , di fondo verde ſcuro,- ma

vario , ripieno di lapilli neri , e d' altre 'parti

di-piettificazione bianca , misti Con minutiſſimi

talchi ,.e diaccj diaſani di colore oſcuro- con mi

nutiſſime macchie nere . - ‘ ' ì

.p

Noms-i' . 'Pezzo articolare. er l’a Iſloría nattìrale '-ſi

9 P P e
com‘polìo d' un’ammaſſoì di talchi Verdi"; extralîfi

colori, e di varie pietre radunateinſieme,‘~riunitc

per mezzo di varie congelazioni di differenti'c‘oloti,

`col- fondo bigio bianco, eoſcuro, e ſparſo .d'altri

vatj colori; attraverſato da linee nere',›e da varie

altre di color verde. _ -

,-Num. ao. Pezzo‘ composto la maggior parte 'di'

particelle cale arie , ed il rimanente di talchſi con

-. ;i Oſi
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,fondo biamo rozzo, che rende una piccola om- ‘1

;br-za. giallerra ,_ con. alcune macchie ,diſperſe di

ztalchizverdi_ , altri-più- chiari, ed-aitri più ſcuri ;

,e queſìo peZzo avendo ſofferto fuoco ecceſsivo, di

venne fragile, e ſcrepolato. _

Npm.` or. Pezzo_ .di vari ,differenti colori…, venatn

di ghiaccio oſcuro, e di color giallo, ſegnato con

alcuni rari punti di color roſſo‘, chiaro 4, con quan- i

rità di criſoliti neri, e varj ſcherzi di Natura , e

tra gli altri uno belliſsimo formato da minuti tal..

chi roſſi, con un pezzo inoltre di pietrificazione ,

che ſembra una macchia d' un 'belliſsimo .cl-íaſpro, L

e due altre macchie, una, nera , l’altra 'di' ghiaccj

bianchi., e gialli. .

Num. az. Pezzo composto di minute talchí, e diac

_cj di differente ,qualità , la maggior parte però ,

bianchi, verga-,ti di linee nere , col fondo di co

,lor verde chiariſsimo , in una parte di cui ſono

ammucchiati moltiſsimi vtalchi verdi di forme di-.

.verſe , ed altri ,neri _di forma lunga , ed alcune

foglie piane. ~

Num. 233-4; Pozzo, di compoſizione di` talchi di color i

;verdggnolo—chiaro,ce,— ſcuro , e d' altri pochi bian

-chi, ,verdi , e; gialli di forma differente , con mi

,nutiſsirnepietre d', una‘ ſoſìanza ſimile alle gem

LMS." -dirvariefigure ,-,ben- conſervare , di colo:

:EÎBGÌQW -chiíopazëofl ed aicune .minute macchie

gialle. , ' .. ~ . .

Nomi”. Pezzo :compoſſo di piccola porzione dr'@

talchi , e grandiſeima quantità `_di ‘diaccj di diffe

. - ren— ‘
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rente colore, ma la maggior parte d' eſsi‘nel met

zo di colore amatiſìino chiaro,intorno a’qnali ſo

no congelari molti altri diaccj di color giallochia

ro , ed altri più ſcuri , con piccolo numero di

talchi minutiſsimi di color bianco, radunariſt in un

lato _di eſſo_ pezzo ,. e varj pori eſistenti fra’ talciri

medeſimi. .

Num. a5. Diverſo pezzo composto di talchi‘- di

color miſio, e d'un verde abbrucciato , e d’ altri

neri di varia forma , e criſialli bianchi,parimente

abbruciati.; e questo pezzo , per aver ricevuto fuo

co ſovrabbondantè, ſi è reſo fragilel, ed ha perdu

to' molto di quella forte xonneſSione, onde s’uni—

vano a vicenda. le parti componenti, e quindi avviene,

che non riceve bel polimento.

Numaaó. {Pezzo composto di parti marmoree’, ed

altre lc'alcarie', delle quali è formato, per la ,mag-ó‘

gior'parte di fondogiallo molto chiaro, che“còntrasta

da una parte col bigio , con alcune particelle fer

ruginoſe . - . ’ _

Num. :1-7. -s Pezzozpert la'maggior parte tutto di

calcinazionez, coenpofloócdiîxtalchi_ di comPoſieio

ne,- e'..‘-congelazione diverſa, tra’qua-li: molti ‘ſono

di color bianco , e pochi criſlalli abbruciati, eva—
_rj 'flrati' di color differente. ſicon fondo verde chia

rp,’e diverſe macchie di calcinazlone bianca.

Num’ t 28. Pezzo compoſio di varj impafli, ’altri bian

chi, ed altri neri fmmmiſchiati ,—con piccola por

zione di talchi, eſiſìenti- in una parte di eſſo pezzo;

ed in un'altro lato unaparte dicalcina’zione bian

-"-" ca,--ño
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ca , con macchie ‘oſcure , varie linee , ed altri

ſcherzi formati da differenti colori.

Num. a9. Pezzo di color. amatifiìno più carico. del

num. 24.., e di pietrificazione diverſa dallo fieſſo ,

con venatura di ghiaccio di color più chiaro , ed

una macchia ,di calcinaz'ione gialletta ,.. eo'rnposta

di minuti Frammenti di diaccj , e due altre mac

chie bianche, con qualche-piccolo ſcherzo _di tal-ml

chi bianchi. _ i -.

Num. 30. Pezzo di mediocre durezza di color Ver

dognolo miſìo, composto zdi quantità: di la'pilii -verñ'

di oſcuri, ed alcuni criſoliti giallit,Labb‘ruoiati in

un lat”, con,moltíflime macchie :nere perqualchi

altra piccola macchia di diaccj bianchi. -_- ~ l

Num. 3t. Diverſa compoſizione d' un‘ pezzo con con

gelazioni blanchez , e nere, tra di lorodiverſe ,echi
con ralcunav piccola macchia: di diaccj bianchi ;zed

alcun’ altra minuta gialla, ,ſomigliante adçun grigio:

chiaro.“ N . `z ‘.‘

Num. 32. Pezzo di congelazione bianca, e varia di

colori , che-rendono -alctmi talchi neri"; e .verdi , Il

che, ſono diſperſi; peril_ medeſimo pezzo ,. raſſomi-z

gliante ad. un bel'liflimo- bianco“ e nero "Orien

tale . , _ >,

Num- 33- Pezzo composto di diverſi talchi bianchi,.

ed altri minuti neti,,con-.,piccole gemme, di›topazj

criſopazquuafiinviſgbili i, eiiflenti nella-.Parte. più 'i

tenera di queflo’peìzzog’dicalcinaZione gialla, con

veneverdi chiare, e ſcure. , .

Num. 3.1.. Pezzo; d’una compoſizione di Nichi-gift”

., 1 .
r *I
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differenti ſpecie ~,ñ cenerine -oſcureſ ,.ñehe‘occupano

la maggior parte del pezzo , dÌſPOÌQIÌB…Vaſí$'-Î~rljv

- mel-'altre un poco più“ chiare' ,nom-aka!” ,panni-I

inoltre di calcinazione.-r '3 ‘ - , iiì v Z: - , è,

Num 35: Pezzo di‘ compoſizione più~tencra , e;- di

color Verde -chiaro, venawfldilcoloci gialli , .con di,

verlj talchidi çolpr verde, ed aicri di color, b'iaflz

_ed ',~' ’don' minute ìm1é'chie gialle, più. cariche .delli

fondò', c‘f‘çagi'lü. “'* ,'- ' ' ' ` `
Num. _36.` vPit-'2265--frzlgiie-r ,' 'e' '-WHGÌO‘Î'coulposto …di

qſſtiantità Hi’eálcîii; di due ñ''sìiîth-:rèuatì-"czdlt'n'i-ì bianchi;

e 'neri, con congelazione di diaccj chiari,~ `i: ſcudi.,

e 'qùai'cìhe‘ì pic‘éoiájfffiíflcèffiàfi db col'or'giaiſh chiami M

Nmüì 37,-, "Pend— di ’Pictrifi'óaziflnq diverſacſdi [ſam

. do; verde‘ pain@ -, cön-'qù‘ant-ifä' di‘ Michi ;di "ſaghe.

minute-‘- èhínrëſhf ~con :un Lpezzst *di: ?criíhlli‘zzuipm

bianca di parti ’diafane , e d’ un diverſo impnfìq

,diari Fàfó--idí'táinîífí e'rifoíìrçç, colorsd‘ell'oiip._rm…--’i

Num. '38.‘ ‘~ "Pediò'ëficki :edmpöli’aí-Îone. di diacëj--zid' ‘un

biàhco mifiq'; ‘c di parti ?traſparenti-;r1 con; tre. di’:-_,.

ffiptè ñiaëciiieìy Wiz-Mir' tal'ehiñverdiu;‘7 e; váçiezrfuó,

nëkei-l’älër‘á diſi pietrifiòàáwnàìbiänca ,gíe la .ma.

’af composta d'izn ammaſſo dòztxpacelſzîie gizifettç‘.,
ufeììſ'? t‘ ‘015.'.*-1ìi'.-;:Zq.b …5, z, . , _75 -,. ,,4

. … i

-\.- J Il 1 .

Nùffi$39~.-²' 'Pazzo’ di"pietrificaziom-diùcrſabdágli altri?

‘A’îìc'olòí’ Pëbna’zzètt'e; ëön mſhutixdíapcfflunfi 'm‘viſibíſh

dello fieſſo ççlore più chiaro , e macchie più-2d:

sfióhe-.-r,-_çjtrii*xxz e ‘e 1-110} Sub ib `msJÎ-(l .Ì‘ç. .:mſi

Num: 40.' {Cocü'poſiîz'iòhî ñ'- cariche** di. dimcèj ~divëriî' ten-ì

'demi ‘a ‘I'm ñègro 'o’hia'rd-ì. ed .altri .ceaérî'ui'. 5* con

H una
.-ì
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_una ‘_ piccola‘ 'porzione ,in ;un .lato cli: talqhi zndiffiorlp;
vërde'thiatſio: ",Îlib , cita:: , 2. '

Num-.:.zttt-zvèzznzranqnesto. ci' .unì. ammaſſo; ,Arpino- .

ti talchi bianchi , ed altri _verdi ,edi parti ſer,

:agi-noſe'-,-'con-moltiſſima Quantità diñmaccbic di :

color `pignotov, "ed. @ache-;affermata .da. …mattëtítîrz

dj.fèrm.,c.-ì iui:. La ,tt-'24:7 :r '. i., 1.31:': i ;v

Num). aroLUCompofizi'ong dirfdiaccj di ètKÒÎlOILKLtlztſi hit;

gio, d’ altri di color quaſi nero,,-;e; d‘altri gialli

.chiari,rrton‘ruttrt-rttncchiae in un latojzîeila RWPQr~,'j

tizianecmeddfimamüflíoleregiallo ..É-‘SMP :ilzltiffláh

,rientra bianco’da i:;r~l› Eh ~.-'t›í::.i~.ſ, *7; ..oa _nur o

NJJUZÎ`4ÎSJ t-Amrnafſaru di' parti; @CMR-ir, ’er‘lir 89“!“

xmileamhbíùciam ;matraiettoriſhlitîtn-ri 'Mizar

che 'giallejtizhe ‘ avendo-JOHN@ .fPWLÎQEÈ‘Wîd-N: _

ee qifi» aéiireſQ-:frägilesisqd ciſl :iPlaCCPlBÎrBilll-'jeoÎSP-Lîll
@filmini diaz-;iii ."n 'b o z :ruſii:~:.~t,›_i1'rro recati

Num.. qiçc›'llezaoſ=-mlſ)poſiáiis MariottPU-tq riutèlq

;chi 'bertiì rchiaib , :e--ſant-i-.zfltta a. q‘aaliflſono ñmititzz

»varjz talch-L ngri- ~-,~- con:: ,tra 1 inzaghi; gli_ criſìaliìzérr

.:1mm in partczrmtcctrtrtrdalrfnqqs’,,esíiiñlkffi dirti-rr i

_az-zz, a @rinomatimrmàtttuetallib ;Matiz-;MCM l

gialtlnrqz fldífmfltlóh Uhr:. …i ru 'b zii-.cho ;e

Num. 4.5. Diverſo pezzo di pietrificazione Cor-tipo…
ìidizpirti'diìca-leinazioht :contrari dieta; ditzgqlarvt_

‘centrindhmninwzìodi :altre ;mare-hier tdixtaolqëtpwób

~binóiq ;Lila-:tn o , Chriſti. ;I .- :toi-t‘… iii-.tt che;

Num. 4:6. Pezzo di due ſorte di pierrxficaztonexcop

-.cadi-finali immunità. ;MQ-t macchinari Mccltglällbií l

z_ e‘. èianchhoemaüflhic bianche-;red ;45991 HUMMER* 2

` . ſ "o

"zz .‘L’? ’u

,.
*A

o“, .O .Li.
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re, che-“al. di! ſopid 'formano :alcune rlinee, për-chia

‘re-c; .0: e 53,'t í?;':Î`- ~ i -- î- »zii-,z 3 ’

\ f

Numrlflz.; lmp’asto ;di _mihuriflimhxályhh bianchiz, ‘

e diverſi altri verdi chiari , Con un pezzo' a lato

-di ghiacc-j abbruciati,e' diverſi 'altri ſcherzLdi Na--Lz
»tura-.ì' iz-ñ -ç- -_ ì

Num. 4.8;- Compoſizione-di-.ſondo. perlino*,'.cſ>n mi

ínutiiiîxni taſchi Lhianchi, Le' foglie. di diverſa .for

mazione, che ha patito cambiamento neìprimitivi_

'Color‘iÎper' l’ecc-effo del fuoco, che ha ſofferto,

Num. 49. . Pezzo di durezzannita, ed uguale quaſi

alla durezza de' r11armi-noflta-li,:>di maſſa calcatía,

:eñ macchia ſeguita mistardi linearure" nere ,rzedi

`altre chiare , con altri piccoli 'pum’i di color' pi

gnolo-Lì:: :e ,i i., , .’ i.- ‘Ji- ‘ A L

Num, ‘50Lî "Compoſizione . di talchi‘, ' chàl‘ìR* pietrifi—

cazione di diaccj di' color cenerino wiſh-,leon vari

-nòdi di colori‘ diverſi, ed’altri-hianehÌmÌnuti,con’:

ipiettſicazione tra *em: di 'color giallo. ,i *ed altri

ſcherzi._, ñ --12 .^.~ . ;.;i. ,.,Îr'

Num. 51. _Pezzo -riſpîeno di.: carichi neri 1:, 'e verdi

"chiari-»g ‘con brffiäiüzzazione‘ìdel: coiore'í de"criſopaſ

:zi- ,.~~._la 'maggior "pane- tie-"quaſi‘ ſona‘diafhnii, e_ criñ'
l "J ſ'.."-…'

ñ -1
-. ,‘t". ;, f ~ -L,

ſlaſlihi-. . - . .. , , _ ,.

Num. 5’z.'-- Pezzo ucompqst0':-di partiochalcinazione

di color 'bardiglio, o ſia bianco.,‘.'hhei dealina‘cal

i 'giallo ;laipieno 'di’ minuti‘ffltalcbiîneri-di! formalunÌ-L

_l’ga ,L’ed 'aliriî~verdi di‘ color cupo ,ZLcon crhſìalii bizan

-chi qua-ſi inviſibiliìſe minuì'te macchie.fnereì,‘›

Num.“53-e &Compoſio-íd’imfiáſìíf diverſi; dij-:diffeáeote

J. z “

._ V__..-__`
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-xlxírrzäaz ,vcóh quantità-adi talchi - gialli ,Wei-di ,xe

neri, e diaccj bianchi , e ſcuri ’ìnisti , con várje

,mácchie di* Purificazione-gialla mista , C0fl>VaſÌB
altre-tinte; ` ì ‘ .« .

Nuni. (54.47;‘ ,Pezzo "di varie pictrificazioni di diverſa

durezza, e colore, cioè di color gialletto carico,e

-d’i‘ colorzverdc mupoihisto; con pietrificazienì him-V’

-chezz'ìcon diVerſiſi'mi’nuîi giacci di .color bigio , e

ini‘innt'r falchi bianchi. Î ' ‘ - .

Num. 551" ‘Pezzo ’più tenero del marmo noflrale, d’

ibnj-lblojmpálìoc, e ſeguito, ripieno di minuti tal.

,..chì .db co'lorxvdrdç chiaro . . — a, _

Nu'm. 56. :Pezzo “di pianificazione 'di color violaceo

»ighiar'ov ſparſo di minuti Crist.illi_.abbruciati_., con

congelàzione di diaccj bianchi, ed altri gialli ‘ſcul—

"iipèzdu'crmacçhièflverdi, l‘una delle quali è chia-z

zm*;:e-›l‘railtra‘:un-poipiù ſcura. z, ;~ , ‘L,

Num.,'57x*' Pezzo .composto di parti‘ calcari , e mi.v

iînuti..nlchì'bianchi,-.con,macchie d’ un nero «più

ſcuro , ed altre più chiare, e macchie giallç,pgrie

(ÎÌÎÉUÎCQT’Ù caſi-<5.- ~ ~‘ .LE. ,gru-‘J
Nani… 158‘. r:- Pczzoucalcirmto in ,Parte _dal fuchſirzd'fgn

Limpafiò ſerrata,- con. 'ſ31èhl,;,ç minutiſſxme gemme

di topazj criſopazj, alcune abbfuciatc dal; fuoco,

:cun :znd3:›m'acchia ſcura -,,v ed. *altre ,nerezfèrmatfl

l,,d’Îalc’unì taſchino ', Il} , ‘7 {ſi ’1"Î ì.: ,

Numezy-i Pezzo: COMPOlìdsdì ;ghiacci , -e ;alçhi , ‘ed

ñ ~una zioni-zione dif pmi, ferrug-inoſe, col; fondo-di par

ti di :catlcìnàzionc -di -ñcolore giallo ,icon- minuti

:~ ‘ad-chi ibì ’anelli ., nepqu'alehe z @riſalite Heigl*: in_ ;un ſpl-1
4.'?- s 11 ſi 0
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,lo lato , ed altre minute macchie vdiſperſe per' il

~ fondo , é'iraf-le moLre airr’c--alcune formate da tal- `

?chi‘di colortrofficcio ' “3-" ~ l n: , - ,

Num. 60. Pezzo compoiio-'di van} idiaccjflca i-.qua
ſi ii efifiono alcuni michi verdi '3‘ ed’alcrí [gialli, con

minute macchie nere , ed altre di cangeiazione

‘bianca, _ - -' r ì

Num. 61.3 Pezzo' composto ñdi varj~ minuti talchi;

di color verde, ed altri neri di formaììiunga, ri

-` pieni di macchie di calcinazione bianca , 'e d' un'

;altro 'impasto della steſſa calcinazione.-, con taichi

"bianchi. i - I ›' .

Num. 62. Pezzo compost‘o peö'la maggior parte di

i calcíuazione , 'con diverti-'talchi (verdi ſcuri , ed-í

altri‘verdi più chiari di fÒgiie grandi, 'e minmiſ
rfirm.- macchie nere , ed, unaìñin un lato di pietrífi

, cazione _verde oſcura. - . :. r

Nurri. 63. Pezzo di pietrìficazioue di 'colorgialiogi

e‘ d’ altri colori distinti , aſperſo. di molti _ralízhi ,

con varia cristallizzazione di topazj bruciati,.eÈ-t~a.l~
ì chi verdi, e due macchie 'l’una- formam di diaccj

di color verde,e i’ altra di-²coldr~gialio’,più .chiaro
ì dell'altro di ſopra già"accmnato.- '5:1 .0.; .ixzzsií

Num. 64. Compoſizio'ne ?ripiena l"‘di ;LtaJchìune di

’ chiari , e d' altri minuti ſcuri con macchie fare

" della 'flcſſa cqmpoſizione del pezzo ,‘ ma ~di `color
"‘giaiioſſf e“vaì‘j_~àlrri i“c‘herzi. 'Î- upon… 1‘; ,.,

Num# 6 5-; Coinpofi‘zione-"diE parci-“ſpugnoſeçe vdi co

lor cenerine , reſaſragiie‘dal fuoco ;compochíſ

ì ſiini'diaccj in alcuna-*parte aquÈOLÌRÎCÌlIPÎÌJF-T

t’ d’una
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d’ una piccola congelazione gialla. i ,
Num. 66. Compoſizione d’impaſli di‘ .tre'ſidiffererui'

colori, ma quali tutti però colori dighiajmo più
-chiara z., zo ..più'ſcjexa ,-_con varj . diaccj. inſi quelli!

.congelatiz e ‘diverſe pietre , che formano alcune‘

.diſlinte macchie ,di,,color verde chiaro , ed alcuni

rari, e minutiſſimi talchi .' ñ

,Nu`m.-67. Pezzozreſo‘ fragile dal fuoco, nel di cui

-mezzo *eſiſſeiunalinea di diverſi talchi, che s'av

'uicinano al giallo,con congelazione di minutiſiimi

criſi'alli bianchi, e, di,,due ſorte d' impasto , l’ uno

bianco con vena nera, l’ altro giallo con linee di

italchi (ſopra-'già, mentogvati» , , z .

Num, 6.8.… .Pezzo di .compoſizione più dura de‘- marñ*

("ani nostrali, di_ color- paonazzetto chiafiiiirno, con varj

diaccjedi color bianco ,ze qualche minuta macchia

nera- ' - ..2 ffi.~.,'

Harm‘óy‘. Pezzo, d—'zuna ,Campoſizionçlt ſomiglianterad

` iih'agata` fiorita , con diaccj ,bianchi , e ‘qualche

'criſ’tallo' bianco , e di ñcolor violaceo , ſparſo di

,minute macchie di verde chiaro,e d'alire forma

…te-.da .:alchi _verdi,,ſc,uri_3. ,,-zu . i, o ~

Num. 70. “Pezzo..durozugoalmente ,, che il marmo

:Knoflra'lè-,fdi ;color-bardigſio, _con vene di color

‘chiaro, _e vene, di,çolor,~ bianco, ed una linea ne

. rañ, ed altrecvmc_ ostc ſOPm.ilſ'-PPÎ‘,“° in‘ ,Jan-ſe

.conde _coverte .,d'a CURL-alii?? W‘ÉcbiF-díñ unghia"

.co. afflitta-im;,,c'on_;altrezbnt,acci3ie ñd’rJchature iſſue_

-smare,,digcolor'quaſi’nerolr.- ` , .H

Num; 171.… Compoſizione -criſiallizzata .di _fondo , bian~

…i... J

^
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“da, ferniaià U`mînutüìfnnumîzz nrñgraçriranctìçà'z

dìzeri-foiit'ì minuríffimic di: cot‘or- motor, concetti-3 e; ~

ſnkrvaib daiì'ſimco. - L. ; _ - L , ,_

Num. 7a." Pezzo beliiliìmo di. criflailiez'azionec bÎBDLCäzq

con minuti criſoliti neri, e d’altra cristallizzazìo’r*

‘o ' la’

'ne Idi- -bfllliffimchoior-di CSMÎKÌ i', lì“qwli ,feſſoçyi'j

iigfiandoſiîfi‘e :mamma il- -Pemüiptu't-ti{ndiiLCOÎOüz

nffirdívèngmm; e diafzmi.- i“, 2;.Î-...- _Hi 1:… r,.- É

Num-73.. Prezzo dipie’trificaziooe .ñdi. marino ;maq

chiato di color cenerino , che .aneddozlſvffeſñoizſflyi

verchíamente la ſorza del fuoco,ha molto perdu

to della durezáì -ſhaíbçi'mieuàìèondä è divenuto

più tenero de' marmi nostrali.

Num. 74. Diverſo impaſto di talchi,e diaccj bian

chi, con pochiffima porzione di tal-chi d’un verde

chiaro, e qualche minura criſhllizztizione bianca;

ed il relianxe del pezzo è compoflo parte di mi

nuti crìstalli bianchi,e parte di calcinazione.

Num. 75. Pezzo composto di diverſi impasti di dif

ferenri colori, ſegnato in una parte da una mac

chia di pierrificazione gialla., con varie crepature

cagionatele dal fuoco , e d'alrre macchie,cheuna

è formata da diaccj bianchi, con altre piccole

macchie giallerte, mifle, con minuti cristalli bian

chi, ed una macchia bianca , e minutiſiîmi punti

verdi, e da una vena verde chiara , e d’ una li

nea di talchi verdi ſcuri.

Num. 76. Pezzo composto di maggior novero di

parti di calcinazione , che di parti calcarie , del

chiamò' un verde cangiante ,ripieno di minuti cal

chi

b‘à

i‘?
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cHÎFbîaflC’ní'F con phzcmmeîa i; oltre Praline‘: ;.

un pezzo di marmo bianco ,ivergato di ;linee :rex

te; ed alcune vene di color verde chiaro , ed altre

u“r'eìdi color. verde, ma più ſcuro', e sfumate :di .z

iall‘o'z-iî' il‘… r `. l. 'b - ,1. -. ,.- L-_lz ,o ;3.1 ;,,,

Num. **7-7. Ì'Bellifliqmupezzo Écompofio‘r dirmoltſiiffimi

vari'rdiaccj :di ’cplorner‘o ,- bianco-;e ”Riccio-pale.

lido, con macchie di verde cangiante ,ed-.:altre di

'etrî'ficazione bianca,~e varj altri ſcherzi ,chela *.1
Mdonoſii’VAghiflìmo. z í-.› , . ;u .wi-u ,.- …. r.,

~~ .tai. (uíim :.ÎÎ,'_.'( i i ‘i .ñ «l nl ſl“'Î “ſi-13*)
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J'uoj dir/ì , che _per molto vnrínr Natura è bella… Il

710/er Vulcano n' ha adottato il ſiflema: Effb e‘ un ñ

buon Mercnlz‘ante, ch’hn mille galanz‘erìe da ſpacciare.

d‘egáírianzo dunque_ dd eſaminare' la ſua Officine,

e troveremo; altre pietrgſícnzíoni ali differenti du

rez'z'e, e'ìcolori , non molto diffimilí dalle pietre ›

Orientali :ma quefle rio/?re han la ſveuturn d’effèr
n'azìcſi in Occidente: Il ,gu/Z0 univerſale amo le coſe

straniere. 10 ”e preſento trenta; e prfflò aſſèvera

re, che ſe non ſono a’ure al pori di quelle de’Re- ~

gm' dell’AUrora , ſon però nl doppio più falde, e

rcſſíflentí da' marmi nostrali,,ed eſcono dal bollente

ſeno del Veſuvio. Son di numero 30.

p - 4' ~ ñ --.

CLASSE Vl.

F

Num. LPEZZO compoſ’to tutto 'di parti calcarie , coi

. fondo color castagno ſcuro , in cui eſi~

ſiono varie macchie più chiare , ,ma dello 'fieſſo

colore, con varie vene di pietrificazione bianca.

Num, a. Pezzo d’ un belliſſimo fondo,color perlino

chiaro , con macchie ccnerine, e varie linee d' un

negro chiaro‘, e molti altri Vari ſcherzi di Na

tura. - ` ’ `

Num.. 3. Pezzo raſſomigliante ad una ſpecie di gra

nico Orientale di color verde chiaro , con dminutl‘ __

~ I iac- ` `-“"

:1—0-5 '

ñ .Wi-b
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diaccj qua ,ſie"iä diſperſi , ‘e minuiilliine' macciiië `~

-roffigne._ ~ i" ‘T W ‘ ñ * -

Num. 4. Pezzo didurezza mediocre di varj colori,

_e fondo verde chiaro,con qualche minuto diaccío.

.ſomigliante ad un diaſpro Orientale `‘di, venature

:officcia pallida , e macchia, roſſa ,’e ‘gialle . ; a

Num. 5. Pezzo di pietrificazion’e himcelcon'qugló.

che macchia gialla, e varj pori formati .in tempo

della compoſizione,taffomigiiante ad un'agata himz

ca traſparente. . . A.. ..A …A

Num. o". Pezzo di :durezza maggiore del marmo no,` *

firaieg_ di` color d’ olio , raſſomigliaute. alla. pietra

Orientale, che chiamati giada, o chicca, con alcune*

macchie bianche, piuttosto oſcure,,e_d’ _altre piii chiaz

te ,formate da diaccj chiari, che tendono al"

bianco. a , ,J , . T A_

Num. 7. Pezzo compòfidìínterament‘e' di‘ parti di

calciuazìonc , più duro al‘ doppio de' marmi no

flrali, dicolor bienco più‘oello di qualunque altra.

pietra., di un" ottimo polimento_ cristallino , con

mi‘nute’iinee nere di zolfo abbruciato. ‘ *

Num. 8.‘ Pezzo ripieho di capriccj , e ſcherzi diì

Nátura, parte del quale è macchiata di color ver

de venato, ed altre macchie , ſomigliante ad un'

alabaflro; ed il rimanente d‘un colore, che s' ac

casta'; un giailo chîa_ro,`e tutto il pezzo forma.

una’be’iliflima Agata Orientale‘. ì c ' _

Num. 9. Pezzoñ raflomigliame ad ‘una beliiſiîml .ima

tifia chiara Orientale. _ _ `

Num.`ro.`)P’e`zzo<di piedificazìone'dì parti divitriä’plo
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di color bianco 'verdegimte,‘con quantita di pori,

e qualche picciola macchia gialla CalCìnam , Che

eſponendoſi al fuoco diviene una maffa ~di calcina

ziorie'. . : . . ' ‘ ~ _4

Num; rr. Pezzo ſomigliante ad una belliſiîma Agata `

veneta bianca, poco diſlimile in durezza dal marmo

noilrale , di color bianco , con macchie di color

cenerino ondate , ed altre minute bianche, e ſcherzo

d'un' altraxmacchia di diaccio color gialletto.

Num. rañ Pezzo, che raffomiglia ad un belliffimo

diaſpro verde di Sicilia , di durezza maggior degli

altri , d' un fondo verde chiaro , e d' impaflo di

gemr'ne , e topazj criſopazi .

Num. _13. Pezzo , che ſembra un bel diaſpro Orien

tale di pietrificazione di color incarnato, ed altra

di criflalli nel medeſimo congelari, nel quale inol..

tre vi ſcorgono minute pietre diverſamente vetrate,

d'un-color oſcuno, ev minute macçhie di color più

chiaro. o

Num. r4.. ‘Pezzo composto d' una "pietrificazione di

belliffimo‘bìanco da una parte , poco più oſcuro

del num. 7. con varie congelazioni di Color cene

rinoñ, e venature di color bianco ,. ?corriſpondente

a quello del fondo , e.minute, altre macchie di co’

lore oſcuro , 0nd’ è raffomiglíantc aid-*una bclliflîñ _

ma Agata Oi‘ientale. ~ - _ ,

Num. 1-5. Pezzo di durezza medioCrezñ di fondo, ama.

titìino 1,! con diverſe macchie' di colorkchiaro ,`- ed
altre- di-` color piùzoſcuro. . ‘ ‘ ì

Num. 16. Pezzo-di color celeſie oſcuro, con una lí

-~ a 1 g [168

7'** I
.
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nea nel mezzo di varia vcnatùra dello fieſſo colo

re, ma più oſcuro ,- ed altre linee di piecrificazíoñ

‘nc bianca. " ‘ ’ ’ `

Num. i7. Pezzo di durezza mediocre di color giallo,

[J _,_

con sſumáture dello fieſſo colore , ma più chiare ,

ed attraverſate da una vena nera , .ſomigliante ad

un’agata` Sardonica , di color chiaro , ed affetti*

gliandofi ,-divicne diaſano .

Num. 18. Pezzo poco più duro del marmo nofiralc,

e di color celeste chiaro , con macchie di quando'

in quando , e varie minute vene di color più oſcu

ro, ed una macchia in un lato di calcinuione di

color di latte , e' varj occbj di color un,po' più

ſcuro del fondo . ‘ _ , . z

Num. r9. Compoſizione di parti calcarie, con feſſu—

re cagionatele dal fuoco, 'che ,l‘xha reſa _anche- più

-renera' degli altri Pezzi , di pianificazione .d’ un

turchino misto ,- ed una macchia. di. cnlcinazíone

di color oſcuro'. ~

Num. 20. Pezzo d' una 'compoſizione di Vari colori

bianchi, ſeminata, di diaccj diafani , che contiene

’anche un diverſo composto di un colore di giada

piò chiaro del num. 6., e dicongelazione pure-di

verſa dal detto num. , raffomigliante ad uno ala,

bastro occidentale. ` ~ ‘ , ‘

Num. 21.7Pezzo di pietrificazíone di color bianco mi

ſlo ,-'con congelazione di color gialletro chiaro, e

Venc num, ſomigliantevzad una bellillìmzſſagaça

orientale, venato di congelazione‘.zafferanata.3

Num. 22. Pezzo-z che raſſcmbra, un’ again orientale; , z

eguaoa

' I

…z
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~egua`le~in~dùrezza al marmonostrale , di du’e dif

ferenti colori, bianco , ed il fondo cenerinoîzchiao‘

ro, con minute macchie nere-.<1- '1'› ñ“ v i ì- *

Nnm. 23. Pezzo di 'coloripiù ſcuríoîñdelnum…:&for-li

mato di Varj strati di pietrificazio'ne’ñbiunc‘a'ù,ccon

linee di color eeleſ—ìe ſcuro, e d’alui;.íirati. più

grandibianchi , nre’ quali lì veggono alcune-mac;
-eh'ie _in forma d‘oéebj’», concordate‘ diîînévaue-Mſi

flo Pezzo-‘Ìaſſembraìmoltó alle' pietre , déilt quali

ſe ne' formano??? c-athëiY-"ed—all? onici-F oiſiën :nio

coli orientali per la formazione-degli Îflrati1:,o' and'

è-e'ompofi-o-,e pe" 'c'ampi ſcudf; e\ linee biancheî-í

-chiar'é'f’ìehe‘ ifflTó'Cöniieñe-îüö vtr-vì- -~ ii iu e? i;

' NùlfikîdzflPezzo- di 'color’ìrofiiëcìdwmolto chiam,.cón

macchie *de'l‘lo ſielffoî'eolörel', 'mal-uns po" più :Li-’cum,

ed altre piccole macchie-,gialle , che ſ1 veggono

ſparſe in varie-‘Parti del_ -medelimó‘pùm , che in

tutto raſſomiglia ad un’ agata chiazzata orientale,

crepacciata dal fuoco , ed in durezza corriſpondente

al num. i7.

Num. 2.5. Pezzo di color roſſeggiante , che deriva

dalla ruggine di ferro , che in gran copia ſi cou

tiene in eſſo pezzo , ſeminato di moltiſſime mar~

caffite.

Num. 26. Pezzo di color celeste ſcuro, ed in alcu

ne parti di color celeste chiaro, con minute linee,

e varie vene dello steſſo colore , con macchia di

pietrificazione gialla mista , e di colore ſcuro; ed

è più duro del num. 16.

Nume]. Pezzo diverſo di color bianco venato, con

' alac—
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Macchie ‘gialle', ed altre vene` ſcure, ,e didurezza

maggiore~.del… num. zr.,.che ſottoponendofi al fuo

co diviene calcario… ñ_ .,;..— ' z ,J

Num;.dB-.:Pozzohdi-impaſto ſerrato ;,» il dQPPÎQ ,più _

duroldel ~marmoînostrale,., di _fondo 'tacchino mi

flo ,i Vergato ;'di linçefli pierrificazione, di color

bianco.. , 14.0!…- ,v ii]. '1 ,i .. .'ñ ,ñ -

Num-,ap-cPer-z’ó, di durezza CQÌÉÎſPWde-'Cizalſngffiféo

'd’un belliffigno colore -celefìemhiäro , con sforna.

ture edi-*bianco , e minute'altre linee di colore ,

‘che, batte al nero. … a ~, z. . ,50.

Num.. 30-. Compoſizione .di colorzverde,chiaro,…zverp

gato di linee ſcure con una;.macchiaz diicolor._,ça{

fe ,, -ez minute, mai-calli” ;dizzfiagnoj “Jr-aſſomigliafflçz .

.ad nn-belliſſrmo diaſpro ,verdelOrientalh . -

` . -' 1…..) , ~ ”i- ‘, ~ -r "-C .ì ì

, 2-3-1711”) della ciuffi: ' a
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Qualora ſerve ſull' ardente fiamma rícalmo Vaſo ,.-forzu

è, che affine:-'gorgoëgli.,` cäríwrſando ſpumc'ggt'.Bolle

pur troppo ſovente il noſìru Vulcano; ed eccone

qui‘ le ſue ſpuma". Sono molte ſcorie, che con ſom. ’-_

'ma fune-zz", e flapchc'zza; han-potuto rinvenir. di più

ſartc; e que/la varietà appunto fa djfll'nguere i di

verſi-co'rnpon'c’nìti…Mínerizli ;Lc-,le differenti maniere .

dílroncozion'e'-'.Ì Qu'clla flùida.Miſſz infocata , che

:ſoonrë' giuſaz dall! &alto-z: muſſzî ?gonfi depurando .nel ſuo

‘cammino ,ile Tígzéi‘tau;;werîlaflìwîìalz dif ſopra gucste

Yaridtd‘ffiu’nutb che‘quivi 'ſand-‘in :numero di 47.

S_ E VIl.ris'
ñ, r, i "i ,1. -.”.-

o I ‘. :"jl f(v‘,~|

A

o

.’

1

Num. l.- Puma dì color cenerino , con ſobbollí

-Ì‘ ñ' _ ture difuoco,auravcrſaro da molti fila

menti vetriſicati di color nero ,.e lucente , con

quantità: di cristalli abbruciati. - .r '~

Num. 2. Spuma più dura del num”. di color‘roſſo

pallido', con parti dello steiſo colore più chiaro ,

e qualche criſolito nero!, ed uni-ammaſſo di pie

truzze in eſſo raduuate ;.Le ~minuvecfobbollìmre4

Num. 3. Altro pezzo ’di ſpam-adi color-caiíſò` , con

colori ſuperficiali verde , e giallo ; ed effendozca

dino` , 'e rimaſto in' ſituazione 'perpendicolare ,.\ ri—.

cevè varie forme_ piramidzlizi :: c12..; inc-.in 1h

.›' L Num
,

'l
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’AF-"PERU“—dî‘îäVäíîſpügÎnöſx Tre-on "quantita *di

ſobbolliture , e filamenti di criſiallizzazione bianca,

'ma nontärrivata ’a Îperfezion‘arſi --,, 'come :inno aló‘

*ciro lato s dove eſſendoſi .perfettamente-cxzistallizzaz

Laz-.fi &preſaodiafanam `. - ;i i.: *iz-ze’ L o- _.~. `

Num.` 5. ‘.Spuma-sſpugnoſai, *oiſeggiezar e_ abbruciata

:dalla quantità del quCÙ,XiM'-'_qUÌ]ChCePÌCÌOh pì,

z‘ina di'vetriflcazione. ‘. r'. -; v: , A *`

Num'. 6..La.va 'ruflica ,-.di color-cenerino ſcuro, con

quantità: v’c‘.i_~c`:riiialli.,`-.‘n'eli’*a qualezſi ,.vede ,la diffez

~tenza , -che paffir ?try-lai. partenza,… e', laupulita i,

,eſſendo queſto…v pezzox_.eo‘rnpoſ_io;.s di ſ-.parti. di :varie

forme .vetrilicate ..di color; neror., pulite‘ natural:

mente , come ſe foſſer pulite per mezzo dell'

arte. .;: ñ' L; ’-_' i; r". …i .'.ñ

Num. 7. Pezzo di lava ſpugnoſa , ripiena di ſobbol

liture di fuoco , di color quaſi nero , con quan

tità di criflalli bianchi di forma lunga , e al di

ſopra della ſpuma , una patina vetrificata‘di color ì

oſcuro ,- ed -.altre gialle , formate anchÎeſſeflda parti

di..ñverrificazione.e ` f :v _ :e

Num. 8. .Ammaſſo composto d';.una materia aſſai fra

:gile , poichè ,,eſſcndo stato battuto , ed innafliato -

da molte piogge, e quindi eſposto a varigradi di

Sole , han-cominciato airilaſciarſi quolleminms

Paſ\ÌCCÎÎC,AICDOſC_,-²Cheij!) ſe. contiene; con): Pu!

-dcntro‘dizeſſo-appariſcon moltecri-lolite di. valie

'fOImee … , , . \ ~

Num.. 9- Spuma.al,,di .ſopra ſpugnoſa , con -quantitſi

di criſoliti neri, e' ſpumedi vari. colori, cqn un;

aſl-“Z. . - _ Pe'
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ſpecie di zolfo, ed un' impaflo di terra nell' altro

lato di color' oſcuro. ' . ì " ~ - '

Num. ro. Pezzo di ſpuma di Color ſomigliante a

quella del ferro, tutta ripiena di ſobbolliture ì, e

varj talchi ,e che lairrapaſſano da una parte all"

Ìaltra, e cher-vi formano varjñſcherzi , tanto nella

parte al di dentro L quanto nella parte‘ al di fuori.;

Num.- ”.7 Spuma con quantita di zolfi abbru‘ciatí ,"*

arene minute gialle, ed altre nere, e qualche cri`

ſolito abbruciato , di varie facce , nella parte ſu-î

periore ‘ ` > -' *

Num. ‘1-2.- Spumai di color roſſo , ripiena di minute

parti ,_ ed altre più groſſe , a guiſa' di marcaſſite.

di -zolſo 'abbruciato, con gran quantità di ſobbol—t

lit‘ure. . —- ~ -

Num. 13. Pezzo di ſpuma di color ferruginóſo,—ri

’piena di ſobbollit-ure, e‘ groſſiilîmi criſoliti neri di

varieforme, e facce ottangolari, con una cover”,

~di ſalinazione sfumata di giallo. ~ -

Num. 1+ Pezzo rotondo portato fuori dall'eruzione`

‘occorſa nel ‘1779., nel qual’ incendio' 17: ne (ridera/I

*molti altri pezzi d-i differenti’ſorm'e ".1 "Qüest-òhe‘r

~ compostojdi due differenti impaſ‘li di? Iav'e 1;' 'de'

quali quello, che reſìa dalla parte di fuori -,- è po- ‘

roſo , di fondo nero , e contiene molti cristalli

bianchi imperfetti ; e l’ altro _è un ,compollo di

minutiilimi crillalli abbrucia‘ti, e dieCTiſOlllì neri-“.1,

Num. r5". Spuma di color nero , e tutta ripiena"diì'

ſobholliture , con quantità di criflalli di .forme di- .

verſe , c minuti criſoliti verdi , e una patina di

- * t _color

L

’ r ’ó"'l
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` _Color pignolo chiaro dalla-parte ;li-fuori’. - z .

Num. 16. Pezzo compolìo introvdiparxi di [nyc, vç~

‘ [Ilfiüülfli tra le qualiſe ne‘ preſentazallq vilhal- j

;,cuna piccola particella diafana , con molti diverſi

criflalli di forme differenti , ed in uu lato del

Lmedeſimo rs'. _oſſerva ;qualche r picciolaz porzione ;di

Falcinaziqxëe-- -.; i, . ñ. .

INl‘umrryc-_Piezzo di ſpuma di color giallo f con quale;

’che v.çr‘iſolit‘lo abbruciato, e pori aperti grandi, pro

.çprri. dal fuoco_ , d'una fragi‘líffima compoſizione.

Num. 18.‘ Spuma' leggiera di color giallo ch,iaro,'con

..quantità-4d; criſoliti diverſi,; ſobbollirure ; e ;minutañl

*patina bianca, . ‘ ._ ; -, '. .. .

Num, A r9.v Pezzo composto parte di' fermentazione gli

color verde , e parte turchina‘, e di ſchiumegial

,le-,con queſta’ differenza ,z cche quelle ſono di pan;
;i calcarie ,ì “e la maſſa ‘vñe de , e-curch'rnat è di

parti .diramç vanificare' ”nella di cui pure _della

ſpuma eſiste una‘porzíone div materia terre; , che

ralſomiglia ‘al lapislazzoli. ’ 7_

Num, ao; aSpuma di _color caffè, con .ſobbqllirurc ,.fè'

;ninutemriſolire .,,_- turra circondata d' unazrinta; ver

-çle ſuperficiale. - -- ~ z, ,

Num. zr. Pezzo rariſlimo di lava ſpagnola, ripiena

di criſoliri neri, e grandiffima quantità di congela—

;ioni di -fialarumíri ,che _ſembrano alahastm , con

,vene bianche, ed altre di colorcotogáino.; l _‘ -

Num‘ a:. Pezzo particolare di color; caffè chiaro, ,‘

ſpumol’o , e tutto ripieno di minuti tachi color

d‘oro. — 'i

` ‘- Num.“
i] s.

 



(î 75" )`

Num. 23. *Schiuma leggiera , ripiena di ſobbo’lliture,

e ſeminara di minutiflimi criſolitief › z- ñ

Num. a4. Schiuma di color nero , ‘tÎutta ripiena' -di

pori formati dalla flcffa violénza'-dclrñfuoco', con

cristalli ſcuri, e criſoliti neri ſpezmti, ed- una re- _

nuc vernice ſuperficiale verde chiara, e bianca. '

Num. 25. Schiuma vetrificata di color nero , pienil-'ó

ſima- di pori -, ſpugnoſa ñ, con varie forme di 'di—

*verſe piramidi, e ſottiliflìma patina‘di color bron

zino. " ‘

Num. 26. Schiuma ſobbollita di color caffè, con cri

ſoliti verdi, e coverta nella parte di ſopra d’onaè

ſalinazíone 'congelata , e pr

ſiallizzarſ.î' ‘J e .1- ì - . -

Num. ‘27. Schiuma ſpugnoſa , con ſobbollíture, con

.fondo-nericcio , ſeminata di criſialli gialli , con

incipiata quaſi a cri

coverra al di ſopra d’ un compoiìo giallo , 'e di, '

minuti ‘criſoliti .di varie forme.

Num. :8. Pezzo di 'ſchiuma di color caffè, dimaſſa

-leggie'ra,e poroſa, talch‘e ſembra una pomice, con

minuti criſoliti; .e de' pezzi della steſſa ſchiuma

ſe ne formano le lamie- ;delle caſe.

Num. ‘29. .Schiuma di ’color nero. , .:una vetrificata, '

edimpaſiata di moltiliìmi cristalli abbruciati , con ,

ſcherzi, che nella-parte ſuperiore vi li formanO-dí

tempo in tempo dalla vetríficazione.

Num. 30,.Pezzo tuttoñsnervato dal fuoco ,. di color 'Î

cenerino.chiaro , ripieno di molti groflì cristalli* di

diverſa forma , e molti minuti criſoliti , e'talchí

gialli. , .

K 2 Nurn
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Num. 3T-'Pè22'0 ſpugnoſo di‘ color cenerine, più:

ſchiaro del num. 30. , con moltiflìmi criſtalli meglio

.conſervati , che ,non ſono quei del detto num“;

,ma dizformaquadrilatera , e di color criſiallino

diafano. ` p - …

Num. 32. Spuma del color di pignolo ſcuro , con

Iquant-ità -di- ſobbolliture minute , e piccioliffimi cri

.fialli ahbruciati , anche. di colore _oſcuro x, zed’ una

Purinedelmolore della ruggine (Hz-ferro nella parte

di ſotto, e varj ſcherzi, e ſobbolliture nella.parte

.di .ſopra .

Num,- 33. Pezzo eli-ſchiuma.,- la di cui maggior parte

.è quafivetrificata’, e di .color di moscone ſcuro",

con moliiffimi pori , grbflì criſoliti`, e minuti fram‘

-zmenxí' di'lavfd gialla , che vi s’impastarono inſie-Î‘Z
.me nel‘ tempo , che era la ſpuma liquefarſſta’ ,` e

ſciolta! dal_ fuoco» ‘ «z i…

Num. 34, Pezzo di ſpuma ſpugnoſa , tutto vetrifica—

to, diî‘colo'r nero , che effendo rimafio _lungo tem* Z

po nel fuoco dell’ eruzzione , divenne por-oſo , e

pieno di ſobbolliture , e più leggiero per conſo

guenza, degli altri pezzi:

Num. 35.Pezzo di ſpuma cacciato fuori; .dal veſu-ì

. vio nel 1-779. , di color nero dalla .parte di den

' tro , e dalla parte di fuori di color più chiaro ,

con minuti cristalli abbruciati.

Num'. 36. Pezzodi .ſpuma di varj colori ,. evetrifi

cazione gialla diaſana , con »varj ſcherzi , e pori

formati‘dalla fermentazione. t;

Num. 37. Pezzo di lava nuovamente lìquefatra dall:

- ‘ñ eruz
ó

il‘
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"eruzzione ſovraggiunta'leñ; che la’ reſe vetrificata ,

di color giallo, con criſoliti neri, ed alcune parti

di color’ oſcuro, con varie ſobbolliture , e patina

al di fuori di color giallo, ed altri ſcherzi formati

dalla Natura . p i

Num. 38. Spuma interamente ſpugnoſa , e di color

nero , con colari ſuperficiali d’un giallo chiaro_

,nella ‘parte di ſopra , e di giallo più oſcuro nella ,-z.

parte di ſotto, e di var} colori &C- . _,

Num. 39. Spunta fragile, affatto ſpugnoſa, di color
roſſo‘ pallido , con colore ſuperficiale giallo , ,ſie

verde. . r .

Num. 40.- Schiuma di color roſib , reſa interamente .

ſpugnoſa , e leggiera, raſſomigliante ad una radi

ce della formaziou del corallo. 7

Num. 4.1. Pezm di ſchiumt di color roſſo chiaro ñ,

' e ſcuro , nella di cui parte ſuperiore vedeſi quale_

che2porzione di marcaſſtte di rame, con altre mi~

nute congelazioni bianche , e nella inferiorezzlma

porzione di ſalinazione verde, e gialla, della quale

ſopravanzano i ſemplici 'colori,`a'vendo questa per—

duto la forza ſua principale.

Num. 4:. Diverſo pezzo ſpugnoſo interamente, e di

color’ oſcuro, con patina al di ſopra di colore quaſi

di ruggine di ſerro , e turto così ripieno come di

minuti arbuſcelli , che altre erbe non ſe gli po

trebbero .frammetterc.

Num. 4.3. Schiuma ſpugnoſa di color bianco , o ſu

pomice , che eſſendo flata liquefatta , e concotta,

divenne quaſi ſimile ad un Borace poroſo .

r ' Num.
5.*

p

`
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Num; 4.4,' 'Pezzo , che eſſendo stato cacciato dall’ente

zioni.antîiche,fu dalle recenti eruzzioni nuovamen.

te liquefatto , e vetriticato , onde divenne belliſ

ſimo.“ i .

Num. 45. Pezzo di color pignolo chiaro ., di ſpugna

'ſo, efragiliflimo impasto, e di peſo minore di tutte I

l`~altre ſchiume.

Num. 46.‘ Pezzo. di ſchiuma di color pignolo ſcuro,

con minutiflime ſobbolliture, e minuti criſoliti neri,

e patina al di ſopra d’ un roſſo pallido,e gran co

pia di groſiìiiimi criſoliti ben conſervati, di varie

forme, e facce diverſe.

Num. ,47.- Pezzo git’tato dal Veſuvio v'nel 17"79. ,,.dÎun `.

belliilimo ſcherzo 'di pietrificazione , " ſimile a cui

non 'ſi ritrova .altro pezzo, ſuperando quelio in du

rezza Ogn' altro pezzo, che abbia formato il detto ‘

Morire ; ed avendo un :bel color giallo macchiato

di color roíi‘o ,paliido, raffcmibra appunto uu belliſ

fimo "dia'ſpro di Sicilia. ‘

Fine della VII. Clqſſè G. r.
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E: ‘ r . e . , *ñ—

N; hd ſomſſmínyì‘rati fiuoräz'íl Veſuvio', con-poeogar—

`bo invero , i prodotti'delle ſue Miniere ,p che con

cotti nella vasta officina; e traftì delle ſile viſcere,

ha riga-”ati in larga copia all' intorno . Adeffii ci

~r ffflv

porge le produzioni più preciſe deîſooíyfoffilí , in— '

cominciando da'ſalí. 'Allarçlzé, termina l'igníz‘a :rut

‘tazíone, e che'prîncípíá ad r'flipîétrirſi "la [ſpaeſato

:a materia‘ reflmo acceſe alcune picciole cwerne

'per qualche tempo; ed in eſſè dopo ritrovati/1' wrj

ſali, miſchiando/i quei. del Veſuvio-con quelli at

Ìrai‘ri a ſe dalla' ferrate ſono di varie farine",

qualità, e colon'. Alcuni pero‘ di que/{i , non beſt

farſa' compatti, nè appieno perfezionatì , /í diſciol

gono dopo .in oli , e in liquori. Il regístro diguc.

ste ſalinaztoni è dinumero :8. ' ~

C_L s sñE _vui

' H.

ñ

"i

Numçi‘; i

f ' ſull'uree , ed altre parti di“ſale diverſo',

`ma principalmente d’ una gran porzione d’ alume

di rocca , di color roii’o pallidoz' ' '_

Num.“ a. Secondo ſale diſciolto, composto di piccola

_parte di lave di vitriuolo i; quello ſale è composto

‘da'vapo‘ri , che per mezzó'della fermentazione s'

alzano dalla lava , e diſciogliendoli formano il ſale,

di cui ii pazla. ‘ ‘~ ~

Num.

Rìmo ſale diſciolto? compoſiti dilpart’i ſi'
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Num. z. Terzo ſale liquido, di color più-'chiarodel"~

num. r. , che non avendo ricevuto si gran copia `

di parti di ſale, come il detto num., è'di cor o
più disteſo, e composto di parti ſalin: dçverſe. i'

Num. 4.. Quarto ſale liquido, più carico di vitriuolo

del num. 2.; quello, come di .corpo denſo,e forte,

ſ1 è mantenuto nel fuoco, e ne uſcì il preſente

ſale. ‘

Num. 5.7 Quinto ſale liquido più fermentato degli al*

tri, composto di vari corpi ſolidi , i quali eſſeri`~

do ſcarſi d’ umido, hannoprodottopiccola quan

tità di’ liquori. ' ` ,`

Num..6, Sesto ſale composto di diverſi ſali diſciolti,

di color giallo , e principalmente di zolfo, con po—

chiliima quantità di alume di rocca, ed altri ſali

diſciolti, i quali formano diverſi’ colori , ſoliti a

produrſì dall’çruzzìoni., ,

Num; 7. Settimo ’l’ale diſciolto, poco differente dal

num: z. ma di corpo più perfetto , avendo rice

vuto maggior fuoco.

Num. 8. Sale diſciolto, quali corriſpondente al num.

r., di forza però maggiore del detto num. Queſto,

ſale miſchiato con parti mercuriali , diviene , dirò

amalgamare, e come una ſpecie di calcinamone.

Num. 9. Sale fermentato di color verde`, e giallo ,, .
`ſſſolito a ritrovarſi dopo fatte l'eruzzioni . › _

Num. re. Sale rafl’om‘iglia‘nte al nostrale , formato di

lafire ‘piane, e ſottili , ritrovato attaccato alla la

mi‘a delle grotte, fondate dal'l’eruzzione dell’anno

1767. `

" Num.
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Num. ”.-- Sale, pietrifica-to,zche partecipa; del noſtra-'i

le, ma‘ più ’purificare, e'.- d’un .colorcbièuçozmëñdiffç—

. rente dal colore di quello. ' _, ’.1 '5 i. p

Num. 12..—Sale ſermentaro di color- verde , ejbianc’oy;

eſistente ſopra minuti `pezzi dizlai‘rehſpumoſe., 'U

Num. 1.3. Sale fermentato,_dijçolornverdeb;e bianco,

compoliozdi varie pietre diſale_ ,.diyigriuolo, ,Lcd

-altri ſali"; 1- ‘ -` .- Î: 7'“) v .ël-.ii

Num. .14.. ;Pezzo di ſpuma ,ſalina di color. _giallo .,,c

.‘ſpugooſa... .che ;cſſxnçlo iiataidihamixa 51411} ?EMI .

perduta la ſostanza, ha ritenuto ſolamenrelatinta

-rde'-.ſaii,-.;0fldÎL-è.'Compostafl- -;- Fi jzjz ;,' ,.3 _pz "z-UV‘:

Num. 45.,Î,I`r_e, pezzi dim—ſale ‘ferznçn'ratoñ ,..,d_i3_-c r

bianco , e ſcuro, ne'_qualj,.-fi , poſſono ..oſſeçvarej í

:gradi ,di , accreſcimento ;._del ;ſale , _ _formczto , › {ciaoo-z

.:fio a guiſa? di ;colonna …0; Àízſprmajri'rou 3,. 1,.;

Num. 16. 'z Sale; _piptrifiça,i9,;cqmñpofio ;dj-dome,parte .

d'alum'e di rocca,e parte di ſale .nofiralç, a .iälire

.i piane, e mediocremenre doppie.: i . _ .

Num. r7. ,Pezzo‘ di, ſchiuma ſalina di ;colprzyerdlg‘

giallo, e bianco,che`av`endo riceviito alcunepar

[ ti‘xiiìvitriuclo‘_ nella ſua formazione, èzdivenuto

.-ſi un pezzo intero di ſale. . p. A.”

Num. 1-8.; Sale di colorfbiancor , e Ii_'puglmſ.`o,.,;` flor

mato, ed eſiſtente ſopra unaſchiuçpa :di-law: .3’

Num., 193 ’Sale‘ pietr,ificato,,più ſqlid,qdeglifl3ltçi,dj

colorbiancofflcupo , raſſomigliante a un‘uëelzfſalniſi

tro‘, con qualche piccola parte-,di zòlſo‘rabñ‘ruczíaó,

to , e moltillìma’ quantità di parti cangia, di

”“3- e ~ . .- e. -~ :ic: 3

L ' "Num. “

”A ñr
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Num. :o- Differente ſale pietrificato , d’ un color

‘gialloH: bianco,eſ1stente ſopra un pezzo di ſchiu

ma di lava .

Num. al. Sale pietrificato, formato di cannoncini.

di varie forme, di color giallo, con qualche par

r’ìi’cella **fra mezzo `, di fermentazione ſulfurea , e”;

“dice'olor‘biancof ralſomigliante al ſale nostrale.

Num. za. Pezzo di ſchiuma, ritrovato in una ca

uwrrna _ſotto il Veſuvio , di color bianco , veſìito.

i d'un; fiore di parti ſulfuree , che chiaramente fi

5²Veggoiioü '7 v r ` '

Num. 23. Sale pietrificato d’ impasto ſerrato, di com
ì'po'fizio‘ne v’aìrri‘a‘, e di color gialloz ritrovato ſullaí

-' bocca principale del Veſuvio. . .

Num. 34.. Piccolo pezzo di ſale pietrificato, di co

lor *vcrde’çíe 'bianco, composto di ſale ammonia

- ‘ico, con molti ſcherzi diverſi, formativi ſopra dallel

ultime eruzioni. -

Num. 25. Sale fragile ,concetto dalla quantità del

c fuoco ſofferto, e tutto ſpugnoſo , di color giallo-

chiaro. ‘ - - ~ ñ -’

rem. a6. ”Ammaíſo grande di ſale di color giallo,

_per mezzo al quale li ſcorge qualche particella

"ſulſurea, compofio di un'impaflo di ſale bianco,

,e -quaiche porzione di ſale abbnmiato.

Num. ’37. ’- Tomice ſalina gialla .di parte ſpugnoſa ,

"dalla' -qual’e, eſſendo posta in infuſione, ſe ne rica

_’ vò buonaporziooe 'di ſali îiquidì di color gial

.., . ;, r‘ _ .m

Nu?). a8. 3-1: fermato di color bianco , e dirci-*r

. ~ ;'l’.
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(33)‘:

de con qualche piccola particella di color raffic

cio pallido,a cui eſſendo caduta ſopra la pioggia

nel tempo della ‘ſua formazione , nc . diycgnc la

maggior parte ſpumoſo. .'

"Ft'nle, della Clqſſe KILL_ H.
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Di—tutteëleîìcombustioni-z ed inca-”dj -j'onÎ le 'oc-neri 21-’

ultimo avanzo, che resta rtl-fondo.. L' z'ncezzdíoVe

ſuw’ano ha un altro privilegio,- incenedſce , e ſi:

guira ad ardere , e ſporge ini'anto le ceneri all'

aria . Ma que-fia cenere.: appunto" ;ſiccome non

è di carbone , 0 dt legna', ma sì bene di minera
li , e di ſoffi, non ha mrſic‘a la leggerezza della ce

nere nostra ”ſuole : E' grcſſà , dura , e biſunta,

unitamente con quei Iapilli , che vanno ſeco : La

cenere caduta più da vicino_ al Veſuvio è di gra—

”a più grrſſz; ma /ì affl2ttígliu , ed alleggeriſcc’ ,

guanto Più ſe n’allontana ; e l’ istcſſa degradazio

ne è ne’lapiHí: ci! io so ben per prova , guanto

ſia grave, e pericoloſa [cz-.pioggia di qzrcstí vicino

alla bocca craft-inte ,preſſo cui mi trovai un gior

no nel grandínare di' quelli ,e mi vidi a mal par

tito. Ma ſiccvme ho ſempre preſa caryîdenza colli:

Montagna,íl giorno dopo mi riconduſſi laffbſo fran

camente, e vidi come una lunga tela branca dll/Ze

jlz a terra. .Un del ſecento avría detto, che colla

cenere ſi era fatto il bucato, ed ora ſe nc' ſponde

wn lc tele. M'apprcſſò,e ſcorg0,c/ze tutto Quel!“

allungato Manovra era un prodotto d' amianto . Ne

raccoçÎ/Z quanto porci; vi tar/ur' il giorno vegnente,

V '16’ trovai del nuovo caduto, ma era commísto di

con” , tale/:è poco ,o niente ne raccol/i. Ecco qui

dungu , per non mamare a nullo, le ceneri,i la

lefi, ì tr: ſorte d'amíarzzto, ed un pezzo d’anti

" -'-` -~ mo
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”lonio conporzzſion‘e di ‘lapíls-laZzáſì *ml/l l‘amica?

num. 173. ñ - ì " ~ ' "
0 4 ‘

.l ;..-L? .’- .~..1': -r²i..'.l

r '- 1:1 "v "1.. ÎUEJJ T .:figa

,CLASsng'tzcw—
. ~ l . "A . _ i w er _ :il ’l

a ~ .I ~ ~ .. ..A L“-L‘fl-l 3‘ 1 L’

,-2 :olo: ib iſa-‘fai‘ .3.r.-; ì*

«.- 1._

‘ V. . zñ. I

v. ’ 4 …I ‘D “2"' u’

Nim'. i. ‘Blige-c; "di giaiëáìmifiufa ‘,ìfcaèſèiìta‘î'ìfuóri

’ . dal“Veſuvi‘o "r’n‘ilàñ't'aſv copia-"flel--ìmëìm,

che‘per quella' ne offuſcò‘iì aria‘, e‘ cadde, a "ſguiſá

'pioggia .miſjaſſ‘co‘n diucrſiìlapilli‘a: ‘“4 'ſi- 5

i, Celierç" ;ni‘a'nchlc'c'ià "cori 'PiétfuZZëÎînëre ,—'re

Îp—ſieèzzuöli _glic'rìl’tälſhſ'di varj colori' vi'sti "col' micro. .

copio".~ I" pi’üîſo‘r‘i bianchi', e' traſparentiñ ,--incast'oì

;mei-‘in ſalſe’t’tiſ‘ne‘r‘i , ~altri di color-dote’: e- pochi

'd'..un bçlſvcrde, talchè formano’,'ptrò"-dìi-ſi, mind-r:

'lîtjiliîmEgemme . p’ *' '² ' “ ' ì ` ‘

Nùſimí '3. Cenere" diverſa'f'o ,ſia ‘ſpecie di'porcellana',

:di "ççtò‘r 'giallo ,`. 'ef grana' groſſa' ,’ſeìîſóttìte', mina.,

gori'quálcheffalco, Î ‘f' -ìól- r *.

Num. Cenere"; o‘h meglio", -a‘reua‘ di‘? Gole:

Lîîgaliolg ,di- grana `"più“gt‘oſlla ‘dellla tre‘ ,- «coni, nfmüti ~

__ pillîz dello‘ſiieilb‘ ;poi-ing ,3‘niitë'utiffimiììſtalchi-îgiallìgſä

'ſe' minuti, criſoliti.: ì' P ì“) `-" “’i -ſìîì'î-írîr.

Hunt. lë( LaPÎlli L hia‘nchidì’rvîar're " ’fotine ,-'koinffisti "di

5' Fifth“ di ;’pö‘rfiicje‘ffl legger‘rlſujnaîl’difiacëáti” dii-lia'ìforn

z del, ‘ffi‘ocq da‘i’ſçórf i fiiù‘gt‘ànüi—,Îä’ erano' DH
'ſen’o - del VeſuVio‘ ‘attacëarì‘ìj'ſië ì portaií'fiîaorPdall'

, eruzioni-;a ſiſſ. ſſ" t"'“ì' "l'11% -. cc“;

Num; Làpillóììdi‘alverſe 'fóflílflj ill-?colorL ratio?!

im~
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impaflato tutto 'di-ſchiume di lava , e minuti cri-'

ſoliti neri di facce differenti.

Num. 7. Lapilli di color giallo,e di facce differenti,

d’impaſio ſpugnoſo ,~con quantità di criſoliti di

colo nero, e facce diverſe, 'ſopra i quali il fuoco

diſ’teſe una patina ſuperficiale di color giallo.

.Num-8. Lapilli di color nero di differentiſlime facce,

cheëſollevati ,in aria_ dalla eruzione nel' 1767. a
guiſa _di_ pioggia, cominciarono acadere nell'oſſra di '

.mc-_22A giornq;e non ceffarono,ſ.e. non verſo l' ore
' 20.1 lapilli poi, _che qadderoſinella parte di Por

ñtici, Reſina-“Ste. ,danno atbjljaſìartza~ a divedere , che_

i lapilli caduti nella parte_ piüvicîna al Veſuvio“,-Z

erano di groſſezza quattro volte' maggiore_ di'_ quel

li , che ſi videro nelle'pa'rti' più, diſtanti‘. ‘ . ‘

Nonno Lapillo tutto di calcinazione , compostodi

parti tetree di color bianco, e di figura toronda ,

`raduna”, ed unite inſieme , -nella qual maſſa , ri-J

'mafia _molto tempo~ nella ſua matrice , ſi formò'

una eſcreſcenza ,come ſi comprende da alcune pic

cole, particelle., eheh-,tnnolcominciato a formarſi”

;eda-Prendçrçfllä figata: .di-pallottole.: ` ~

Numanajîrima,.formazipne di pietra asbesto , o fia
amianto, prodotta wdall’ eruzione .del 1767. Di que

;fla'pietrgìfilau-ſolevano Antichi formarne le tele

,dflflinatçzazjcçnſeryareje—ceneri de'corpî dati alle“

ifiamM:ſu1r.-F9ä.° . PÎoìcjhè Î gut-“K *6.13. ‘.ì mſm"

"juçſg applicati-:l funcofflje _mantiene ſempre‘ nel

ſuo naturale stato, e' candore'. ` " _

Num, …5^th ;peugd'zanrianto ,ritrovata il gliorno

…r ` o'
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dopo ’,‘ che ſi colſe quellagià accennata nel num.

9., e che r (iò cover-ta drlla cenere caduta in gran

diffima- ‘copiîr in quel ſito , dove ſi formò il detto

amianto, onde Con gran fatica ſe ne poté racco—

gliere qualche piccola porzione in polvere.

Num. r:. Terza ſpecie 'd'amianro di color verde“cu—

po, con moltiſli'mi filamenti lunghiſepara'ti-,e'r'ml

ti altri uniti inſieme. ' ‘ ® "‘\

Num. 13. Pezzo d' antimonio , che ,-avendo ſofferto

fuoco ſovrabbondante, perdè le parti eſſenziali de'

corpi, non eſſendovi‘ rimafio altro ,- cheeuna'. parte

di talchi sfogliati di colorfiroffo misto , Nel mez—

zo di quello’ pezzo-“eſifie una porzioneîTdi lapislaz

zali , con parte di pietrificazione bianca , e piccole

macchie di ruggine di ferro.

l" 'i, '- [

' "Tiki del“ ’Cléſſcc 1X; I. U"~,'__".r .r:::

.
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Stanco-'certamentedall’.rrggíſarmi pel Morire, in@

_fazio` ancora,_1›en conoſco, chi.- maí `nòn‘v’ ho ’per‘

dutí i miei paſſffiJÎiccome tutto il mio impegno

dedizflon `_laſcl'affi pigrizia‘ indietro ſpetîaritç" "alla-Jf

oeìgflcEeſaz‘a- ,Morzfggagb perſero‘ ` qui-w" eſpongo' 'Is,- 'ſue' ‘

pomicí, divérſc alquanto a _quel/e' ñ, che-_ritrovazgffi

.Aulla Macina, ’lnaridíz‘c , ‘e çancotte `, _eralòra trap',

forare. dal‘ſuocg', ſon vdalla veéiner1247 álí one/Io" git- ‘

**a-?e m ſelect-r tie-'tz da tuo# -. . . L
-S’tſ'l .-flj .oiììm c'ho; Tlx, ` "a-.L '--v -.

- ñ-:lelzní Eízc-ÎÎ-Liu-A :Ér‘sÎLsìl-.Èr :la l

a
rn.. _ ` 7.. .

*nidi-.ri u › ci.) t*: ;Ud-'E ., i . l a .

. e ..

ó ”Kn Z“;- :z s.. -:.'.-'.~;›'.t:r

Num. i. Rinío Pëkoj‘idi ‘panico ;ii-,color cenerino

ſcuro, e di parte tutta ſpugnoſa, con

varie calcinazioni , e qualche cristallo,porzione di

foglie di talchi neri, e talchi dello fieſſo colore ,

il doppio più peſante della pomice marina.

Num. 2. Pomice tutta ſpumoſa , e più leggiera del

num. l. di color bianco , e ſcuro, con ſobbollitu

re, e molti cristalli bianchi , e qualche criſolito

verde.

Num. 3. Pomice ſpugnoſa , e leggiera di colore` ar

gentino, divenuta viepiù poroſa per il fuoco vio

lente ſofferto.

Num. 4.. Pezzo di pomice di formazione diverſa, ſpu

moſa, e leggicra , di color cenerino ſcuro , con

- - ‘ quanL…. L,



(89)

quantit‘a di criſhlli bianchi, la maggior parte de'

,quali ſono abbruciati.

Num. 5. Pomice interamente ſpugnoſa ,e concotta’ di

color giallo . '

Num. 6. Pomice di color roſſo pallido,poroſa ,econ~

cotta dal fuoco .

Num. 7. Pomíce di color oſcuro, con varie fermen

tazioni, ed una parte ſpugnoſa ſparſa di criſoliti,

e cristalli bianchi, che il fuoco cominciò a calci

nare .

Num. 8. Diverſa fermentazione d' una pomice parte

*ſpumoſa, di color giallo cupo , e di durezza mag

giore del num. 7., con minute pietruzze bianche,

e minuti talchi.

Fine della Clqffle X. K9 7

M Que‘.
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Que/Ia Claſſc comprende altre varie ſpume , e ſali

fermento”, ed eſſì/chtí ſopra varie ſpuma di love,

e moltz altri ſali pictrfficati .- c ſono num. 16.

CLASSE XI.

L.

Num!. Puma di lava coverta di due differenti

i ſali , uno verde formato di parti di vi

triuolo, e l' altro bianco, ſobbollito dal fuoco.

Num. z. Spuma di color pignolo, tutta di parti ſpu

gnoſc , coverta d’un ſale bianco , e qualche pic~

cola macchia verde, fattale dall’ eruzione.

Num. 3. Spunta“ di color differente , coverta d'un

ſale diverſo dal num. r. , costando di diverſe fer

mentazioni di color verde più ſcarico del detto

num:. , con qualche piccola porzione di materia

ſalina bianca .

Num. 4.. Diverſa compoſizione di ſpuma di color pi

gnolo ſcuro, ripiena di ſobbolliture , coverta da

un’ammaffo di materia ſalina pietrificata. '

Num. 5. Spuma di color nero, d’una. belliflima com

poſizione di ſale, un pezzo della quale, eſìstente in

un lato di detta maſſa, mantiene un color bianco

sfornato di color verde , ed un altro color verde

fiorito , componenti inſieme un belliſſimo ſcher

zo.
o

Num.
».—
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Num. 6. Spuma di color Caffè, con quantita di cri

ſoliti neri, e minutiffime ſobbolliture, e belliflimo

ſcherzo di una fermentazione bianca di diverſi ſa

li, ed altro di color verde chiaro, e qualche por

‘zione nella parte interna di compoſizione ſalina

gialla.

Num. 7. Spuma di fermentazione bianca , compofia -

di ſale nostralc, con altre fermentazioni del color

di ruggine di ferro.

Num. 8. Spuma di due ſalinazioni diverſe , che ſo—

'no le principali , una verde , e l’altra bianca ,

le quali ſono d' una fermentazione più forte , e

più ſoda del corpo principale , con qualche altra

‘minutiffima parte di ſalinazione gialla.
Num. 9. Spuma di color roſſo pallido, e di fermen-ì

tazione tenera, dalla quale, posta in infuſione, ſe

ne ritraſſe una porzione di ſale liquido.

Num. ro. Pezzo di lava di color caffè , con quan

tità di criſoliti, coverta al di ſopra d’una fermen

tazione _di ſale bianco , ed una piccola porzione

verde.

Num. rr. Spuma composta d’ alcune parti di ſostan

za ſalina , e parti ferruginoſe , di color nero .

Num. I:. Schiuma di color roſſo, formata da alcu

ne parti di rame , coverta intorno d’ una compo

ſizione ſalina, parte bianca , e parte verde.

Num. 13.;Schiuma di lava di color roſſo pallido,con

minuti criſoliti neri, ed un gran corpo nella par

te di ſopra , composto d' una fermentazione di

ſchiuma di ſale bianco , e verde , e di qualche

.1.) M z pic~
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picciola parte di ſale vitriuolo , e d’altro ſomi

gliante al comune.

Num. 14.. Spunta di lava, la maggior parte ſpugna

ſa , di molti criſoliti, con patina ſuperficiale cal

cinata, ed una ſalinazione di color verde , forma

ta anche da parti minerali di rame.

Num. r5. Tre pezzi di ſchiuma di lava , differenti

nella compoſizione , e ne' colori , il primo com

poſ’co di parti di vitriuolo , con colore belliſlimo

verde ; il ſecondo meno abbondante di parti di

vitriuolo,e di color più chiaro;il terzo finalmente

~comp0sto di qualche porzione di ſale marino.

Num. 16. Quattro pezzi composti , parte d’ allume

di rocca, e parte di ſale marino di color bianco,

con qualche piccola sfumatura di color rofiìgno

pallido, ma tutti di forma differente.

ñ i .` Fine 'della Claſſe: X1. L

f › C r

un

c

a‘.
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W

&íccbme non manca al Vc’ſzzvſſz'o~ lav ſua calcara‘; Eos}

gst) quivi preſenta i diverſi compcffli delle'. porti

calcarie , e delle calcinazíoní , dona’c: ſono formati

_i ghiaccj prodotti dalla Montagna ,ge ſono nguìn. 7.

CLASSE Xll. ì‘

M.

Num. 1. ijo pezzo di ghiaccio di mafia cal

caria, composto tutto di minuti fram—

menti di varie forme, e traſparenti, di- color bian

co pallido. .

Num. 2. Compofizìone di ghiaccio la maggior parte

calcinato , composto tutto di minuti frammenti di

varie forme , con alcuni diaccj. bianchi diafani ,

d' impasto fragile , e di color cenerino chiaro.

Num. 3. Pezzo ſpugnoſo, compa-Ho di parti calcarie

di color gialletto chiaro , con diverſa congelazio

ne, pochiffimo diafana .

Num. 4. Pezzo composto tutto di parti di calcinazione

di varie foglie , e di color d’amarîsta cupo , con

diverſi altri colori.

Num. 3. Diverſa compoſizione di ,gl-iiaccio,~ di con

gelazione , e durezza differente , dì formma irre

golare, e varia, con un impal’to al di ſotto di

minuti criſoliti , e diverſi talchi , i quali'corpi

tutti furono dal fuoco quaſi cal-cinati.

Num.
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Num. 6.' Diverſe compoſizioni di differenti ghiaccj

pietrificari, con varie congelazioni com'al n. 4. , e

.minutiflìme calcinazioni' formate in- maggior copia

_di parti calcarie, che‘ di'calcinazione , e d’un im

‘pasto ſerrato.

Num. 7. Diverſo pezzo composto di minuti frantu

mi di ghiaccj,di forma differente dal num. r. con

gelati, e d' un impasto forte,con minutiſſimi pori

aperti, laſciati dagl'impasti di detti ghiaccj,cſſen

do questi tutti di forma irregolare, e diſeguale.

.Fine della Cioffi: X11. M.

- Non
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Non è ſola la Numt'dia, e lo Libia a produrre-il bel

Granito , ch’ha farſa il prima poſto fra'rnarmí.An-~

che il Veſuvio ci porge le' produzioni del ſuo par

ticolare Graníto , e .che ſono ſpecie di prodotti

differenti. i '. '

CLASSE XIII;

,. iN.

Num. 1., Ezzo di Gtanito, compoſto di maggior

ñ numero di parti di calcinazíone , chç

.di vetrificazione , di c'olor giallo , con quantità_ di

differenti cristalli, de’quali alcuni -ſ‘ono coloriti vdi

parti di ruggine di ferro, e parti diafane,,-,con-miz

nute macchie nere, e minute altre roſſe. _ ;f

Num. z. Pezzo di calcinazione bianca , o ſia cristal- `

lizzazione bianca raſſomigliantead un belliſiimogra

niro Orientale , coinposto_ di,,miuuti(limi criſolitj

neri , criſialli abbruciati,: e qualcheLt-alco nero ,li

quali corpi ſono quaſi calcinati , dal fuoco ecceliì

vo ſofferto, con alcune macchie gialle, e roſſe.

Num. 3. Pezzo diverſo… di compoſizione differente

dal num. r‘. *tanto per :ragione de’, crifialli, i quali

non avendo ſofferto. fuoco più del dovere ſi ſono

conſervati più diafani di quello dei num. r. , con

quantità di macchie nere , quanto anche per la

-compoſìzíone,,colìando quello pezzo di diffflſfnfii

' ’ ’ ` ` :'i-.'m3.ſ'.î
v
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marcaflite di ferro , di figure diſſimili , con vari

ſcherzi prodotti da un colore roſſo , formato da,

qualche crístallo , che eſſendo stato investiro da Par`

ri metalliche , da queste riceve un tal colore .

Num. 4.. Pezzo raffomigliante ad un beliiflimo gra

nito orientale di pietrificazione gialla , d-i maggior

durezza di tutti gli altri, con quantità di fogiie di

talchi neri.

Num. 5. Pezzo di granito d’ impafio verde ſcuro ,

‘ con quantità di varj talchi sfogliati , e cristalli al

tri abbruciati, altri meglio conſervati , coloriti d'

una tinta roſlîccia, con qualche particella di color

giallo , i quali colori furongii impreflì dalle parti

minerali, dal che fi arguiſce , in qual maniera fi

formino le pietre orientali di diverſi colori, cioè,

ricevendo queste in ſe steſſe particelle di differen-t

ti minerali , e quindi s' imbevono di differenti co

lori.

Num. 6. Pezzo di granito raſſomigliante ad un gra

nito bianco , -e nero orientale, reſo fragile dalfuo

co, molto diverſo dal pezzo già accennato avanti,

eſſendo questo tutto formato di cristallizzazione

bianca , ripiena di minuti criſoliti neri di diverſe

forme l’ uno dall’ altro, ma però tutti di figura

lunga a guiſa di colonne ottangolari.

Num. 7. Pezzo di granito di due corpi varj , con

una maſſa dalla parte di ſopra di talchì neri, di

-foglia gialla, e parte di calcinazione di color gial—

letto, e dalla parte difetto un pezzo di granito

roſſo misto di. bianco, e, nero, con una linea del

li~medeſimi talchi già detti. Num.
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Num: 8. Pezzo più duro del num. 4.. di pietrifi’ca‘-‘—

zione d'un belliliimo granito , di color roſſo pal

lido, con minutiſiîmi talchi neri . L

Num. 9. Pezzo di vario impasto differente dal num.

8. composto di qualche cristallo giallo, talchi neri,

ed alcune piccole arene roffe.

Fi”: della "czaffi 31111. Nz

e

..
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Num. t. Ezzo compoſio di parti calcarie di fon

do verde , con talchi nè calcarj , nè

vetrificati, e foglie diverſe , che formano tra loro

varie compoſizioni rilucenti.

Num. z. Pezzo di fondo verde , composto di talchi

di color d’olio , e foglie grandillime .

Num. 3. Ammaſſo di talchi , e minuti cristalli bian

chi, verdi, e neri , con grandiſlima quantità di

criſoliti neri, ed altri verdi. Or quelli talchi,dal

la parte della ſpuma ſuervati dal fuoco, ſono di

venuti fragili.

Num. 4. Pezzo composto di minutiſiimi talchi di co

lor verde ſcuro, e moltiſſimi minuti crifialli dico

lor verde ſcuro, tutti di forme differenti , e varj

altri ſcherzi. ’

Num. 5. Pezzo di pietriflca'zione di talchi di figura

diverſa dagli altri, con ſoglie de’ medeſimi* talchi,

di color verde , di mediocre grandezza,e quantità

di ghiaccj chiari, e ſcuri.

Num.,f. Pezzo d'impasto ſerrato, e di durezza mag

gio

‘ I
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giore degli altri , composto di parti ferruginoſe , e

di qualche parteſulſucea, con minuti talchi di co

lor giallorcupo. . - -..' ;i .

Num. 7. Pezzo, con qualche «porzione di parti cai

carie , composto di talchi di ..olor verde , e gran- _

diſiirna quantità di foglie grandi.

Num. 8. Pezzo* composto` di, due _impasti , formato

l’uno di talchi verdi., e di molte- diſiinre fogiie,e

l' altro formato di foglie grandi di talchi- gialli,

sfumati di bianco , con qualche pietrificazione di

minute gemme..

Num-9. Pezzo fragile composto di parti di calcina

zioni, e di ralchi di colore argentino,e foglie, con

altra compoſizione dalla. parte di ſotto, con qualche

porzione di parti di ruggine di ferro, ed alcune

linee formate' da’ medeſimi talchi. , ,

Num. ro.- Pezzo composto di minuri frammenti di.

criſ‘oliti verdi, ~eztaichi neri, e gran quantità .di

foglie grandi del medeſimo colore , reſo così fra›
gile dal fuoco , ' onde ai femplicetoccoì ſe ne vaì"

in- frantumi. … - l

Num. r r. Pezzo di due compoſizioni differenti, ripie

no'di quantità ’di talchì di color verde chiaro , e

foglie diritta , nella :parte di ſopra', e nella parte

di- ſotto formato. d' un composto di talchìneri,con

qualche linea di parti di calcinazione. -

Num.~‘rz'.- Pezm-compostod'divcrſi talchi di dolor'

giallo cup-02,5 e: grandiflìme‘ foglie poste l’una ſopra

l’altra, -colla'ſparte'çdi ſotto di color verde, ripiena

di miuutiſi‘unirtalchi della fieſſo colore. ` .

.z.- N 2 ' - Num.

...x
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Num. 13. Pezzo ripieno nella parte di ſopra di moi-_

ti , e varj talchi verdi, differenti dal num.8., edv

altri gialli, e qualche cristallo giallo; e nella par

te di ſotto 'di 'talchi neri di forma-lunga#

Num. 14.. Compoſio di talchi d' un color verde cu

po, con macchie. di pietrificazione gialle, ed altri

talchi verdi più íchiari , ed altri mirrutiflìtni anche

verdi , ma ancor più chiari degli .altri eſilienti da

,un lato .* . l

Num. 1.5.: Pezzo composto di pietrificazione di varj

colori , con talchi verdi di color .chiaro , d’ altre

pietrificazioni bianche, con' 'ghiaccj gialli,.ed una.

cristallizzazione di color giallo;eque`sto pezzovaven
n

do ſofferto fuoco eccelnvo, nella parte inferiore ſi.

è .quaſhcalcinato. ' , i :g . . ’.

Num. 16. Pezzo compoſio di diverfi ammaſfi di mi

'nute vetrificazioni bianche, e quantità di negri tal—

chi* diverſi , di differenti figure , ,con varj pori

aperti.) -. .. , — ‘ i o,

Num. .1,7- -Pezzocomposto di diverſi talchiſormati la

maggior parte a guiſa di colonne ortangolari di co

lei-_gianna che però, ſe fi“veggon'o nell’t eſſere loó,

to” e'ſito naturale, ſembrano neri; il corpo prin

tlpal62è *di color giallo, e di ~rhnſſa' ,di calcinazioó

ne ‘,- ariſervazde' talchi , che non poſſono calcinarii,

nè' vetrificarſi . ..i - i '

Nuin. 718.- P'e'zzcrdi pietri'ficazione composto di mol

-tiſsirne :foglie grandi di talchi bianchi , e di al

tri tgichi, tendenti al gialloſd’ un fondo giallo più

chiaro, e più fermentato del num. r7., e di diffe;

. .. t 5 .g ſen

ñ—/fl
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rentiſsimoimpasto, in cui eſiſtono molti ghiacci

bianchi miſh , con qualchezpic'cola particella ſer-.

rugtnoſa. - (

Num. r9. Pezzo composto di talchi-verdi minutiſli—

mi di diverſa costruzione, con pietrificazione bian-Î

ca , e parte gialla, ſegnata di minutiſîìme macchie

nere , di parti di calcinazione, a riſerva de’ralchi,

che nè ſ1 calcinano, nè ſi pietriſicano.

Num. zo. Pezzo‘Îcompoſìo l di Î‘tte differenti» impasti,

il primo formato di talchi neri , e ſ’trati lunghi ,

e minuti criſtalli abbtuciati; il ſecondo di pietriſi

cazione di co-lor giallo , con talchi verdi; il terzo

di talchi color verde più cupo , e di foglie grandi
di belliſiima conſervazione. ' " , ſſ -v r* ì

Nu‘n’ſir. ztfPezzo 'd’un-fo] compoſio di talchi 'colore

argentino con quantita_ d'rlfot’lie‘ diſor-ma' diſſe-ì

_rënte , `con una Piccola porzione‘jt‘lil ghiaccj; di coó,

ſor ſomigliante al cenerino , e‘ elle "ſi, poſſontì _cals

"cinare, quando però'tutto il reſiañ’tè ‘del' pezzo në
ſi può Calcinare, nè vetrificare. 1*" ` ‘ ‘ ì;,“ ‘

Num. 2:. Pezzo offeſo dal' fuoco ,‘compostoìdiìtrarj

‘talchi di 'come vetde carico?,- ²edììaltri‘ neri‘ di"…

tillirni , e "di "piccoliſſime *arene 'di vetrificazionè

giana,.. . ‘ L. ‘ .12.. _'Î s 1

Num. :3. Pezzo ſerrato di varie compoſizioni di tal

chi diverſì,di color verde più chiaro del numacrî,

con diverſe foglie ,"'ed una Piccola porzione di ghiac

'cjvetrifica'ti-da una parte, e' minùti-talchi gialli.

l' ` Fine att-in Claffè XII/.o. —' ~

ì' In
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In `que/ii.: nata-arcantcagonſi le varie ‘pícfrffieazíoni* ;a

c :cri/lallr‘zzazioaic dei geinmmmfl'di,prima ſpecie;

donde rav-viſuſi , ‘come ſi’formíuo le loro firme di:

apparenze diff-:rentigdalìprimo lara-.naſcimffiatm ,. e::

come- acquístmo. diverſi .colori dalla parti minerali ,

enrra le viſcere: dellafflìcrra ; e ſimo in numera

ç-isqñtz.;… -. . . ,.
l‘ ." . '. ,

Ìi.i.IlÎ . 'AI . i

t
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1
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a I, 4L', r. - ..

i: *. 1 ,\,- , . '-}.' i.: .Î

~…;'...î .Î ;i Î..-!} . .UL. i:: *.Î i.;

E‘: `, r' á., ~, i - ,.-Ìtîi Î'.-“ ‘

Num. r. Ellifli'ma. ‘crrstallrzzaZione ,di fgerrtrnef

;color giallo, i9 cui ‘fi, ſono …armati _

, de' qualizaltri ‘ſono‘, quadrati "ed _altri

›e

riutî. {eyz-;aj -

'hanno :la figura-"dì, meſiaccipoii, qua ora ,ſono puó,

liti"; çſoo .hrìlianti-, come ſe _fuîi‘ero fatti ,-4 e lavorati

ad arte; vi. ſono fin—oltre …nella-medeſima ‘.due Yb'elzñ

-liflime’gemme di colorv giacinto'cÎ-iſopazioJ, delle ~

?nalifiaprinci h.a_.ymolte, facce—d’attomp ,,_e 'f

.optañ d'eflë *PFM-1x19 ,mpkìñ altri. mazzi-Folla

figuratiiappsta‘ccíuoli?, .e digerſe alta-e É‘guref. La
Îde'tta gemma 'eſist’e ſopra un impasto di t"ailíhi dſſi

vcolor verde ;chiaro , ~~~a‘:d..un’altro. impasto- pure di

'talchìſma'dí color differente , e ſotto dieçſa' vi '
“er-vi un’ ſiatlrra= ,pianificazione ,de'UÎmedeſimi -Ìtopazj

.. n maturi - .:Eli-,69305 ?Qi-chiami, clìstemí ‘06.11,' am

maſſo deſcritto. ` ‘ ‘

Num. 2. Ammaiſo di'gcmmfitaſcenti d' 'un' impasto

‘ * ſer
a.,
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ſerrato, iipieno ſidi ;minutitli’mi topaz‘ji Piin coloritii_

del n.-`.r. di figure diverſe ,-LCOU» gran ~qu~anti-ta_=di.

criflal‘li bianchi traſparenti ,' ~e talco ’nero ,i ' ~~ i - Ì- ñt

Num. 3. Pezzo d'ingemmarnento naſcente ,-gcomp'oſ’to

di maggior num. degli altri topazj di~ varie forme,

ed’un’ altro cpmpolìo‘di cristalli ;bianchi a'o-bru

ciati dal fuoco,il qual .pezzo nella-»parte-'di ſottoë

d’un! colore verde , ‘e bianco… ‘ñ ñ i; ñ‘

Num. 4. Gemmamento naſcente di color topaZio cri

ſopazio, di varie forme, e facce diverſe‘, con co~

lori ben conſervati ; e questo ‘pezzo-eſilio ſopra!.

una pietrîificazione di color cenerino ,- conlmacchie

l8551135,- i l‘ r. ...-:i c , ..1 . . ñ

Num‘. 5. Pezzo di 'gemmamento naſcente- di color‘

giaciritoñ, ripieno di talchi verdi, ~e gialli di for

mazione-'differente , '-e‘oha il ſucco fece cambiar~

dilſdoloſevzll_.… s:: io :..:_-. ;2-1; Li L.. «cf *.;..›

Num. 6. Ammeſſo di gemme naſcenti di‘ color'dí

topazj' pagliaririi, di formazione ,fa tratteggìamenti
dilemmi dagli altri pezzi ì, ‘con cristallizzazione

chiara,…-e trai-nunffi'mi tälchivnefiil .1 ‘a - '>1 ñ

Num- `7',ì.PeZZo fragilei, d’una-Pièxriſimzione 'di dolor!

‘ gialletto ,i macchiataîdiì-mirmri: n'ei~`neri-, ;con r0

pazj criſopazj di formazioni ',UeÌ'facce diverſe', e*

minuti criſoliti rerdi,‘anche naſcentizaed' un altra

creazione nella parte ‘inferiore’di *gemmelîdellou

fleiſó colore' dii quelle ,ñ ehevſormandñ le‘ partiprinñ

cipali del pezzo, ma più‘perfezionat'e. 'ñ -J

Num. 8. Ammaſio di gemme :naſcenti-efistente ſopra

.71... , uu

.-,

.

o
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un corpo di tgalchi verdi` , e ſcuri di color giallo

più carico del num. 3., e diſormazione diverſa ,

mista con talchi neri fatti a guiſa di colonne lun

ghe; in quello pezzo isteſſo ſi veggono in un lato

altri gemmamenti di un altro colore di topazj cri

_ ſopazj , differente dal colore del -Frimo gemma
mento, con facce belliſſime. , ſi , i

Num. 9. Pezzo di color verde ſcuro , con criſlalliz

zazione bianca , impaſiato _di gemme naſcenti mi

nutiſlìme` di color della granata, con le ſue facce

piccole bensì, ma tuttavia dilìinte , tra le quali ſi

vede eſſervianche frammiſchiati. alcuni talchi. .

Num. ro. Pezzo di fondo ſcuro con impasto di tal’

chi', e piettifica'zione bianca di groſií cristaliibian

chi di diverſe ;facce , ammucchiati dal fuoco ,l ed

un ammaſſo di- gemme naſcenti di color’ofcuro ,

che portano la figura come di mostacciuoli trianñ…

Olaſí- › ' ;i *
Ntigm. [lr Pezzo compoſlo di diverſi ammam di gem—

rne naſcenti, criſoliti .neri ben conſervati, di varie

facce , e di molti criſialli_ bianchi , con altri cri

ſtalli in un lato di forme differenti ,xſomiglianó

tiſſrm'i_ alla , granata orientale , e d' un’ impaſio

ſerratotdi criſlaili bianchi, e talchi verdi,eſìſìenti

nella parte di ſorto del pezzo ſuddetto. ,

Num; 12. Pezzo formato a colonne lunghe di ralchi

neri, ;e- minuti, altre :di talchi verdi, più, e meno_

chiari, con gemmamento ſerrato di topazj criſo

pazj tutti abbruciari, e di .forma guaſta. .

7 Num.
u n
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Num’. r3.- Ãmmafſo di gemme naſcenti di color giah f'

lo,e- facce quaſi inviſihili, con un trifolitogialla. ,`

cristalli'-bianchi-;.ed alcuni vtali:hir~anr*._rdi .ſcuri , e.

diaccj cenerini. .:~-~,-’t F 3

Num. r4. Pezzo-ripien'oídizralch'i freeride ‘zolfo ab:. `

bruciato di belliffimo impast-o di .gemme naſcenti

di color giacinto , e faccia triangolare , tra le

quali ſono ſparſi alcuni criſlalliv bianchi' nonèmae_

euri ,-e ‘molti talchi neri. '- .. `- -- z

Num. 15. Ammaſſo di gemme naſcenti più perfette

dell' altre , con facce ortangolar-i , a cui stanno

attaccati criPta-lli; gialli*,;e talchi nen‘ , con diverſa.

pianificazione‘ verde, 'e- bianca. ‘- - a; * r_

Numnóſi Pezzo fomigſiante ad una ſpecie di lava

di' color' cenerino., *’impastato* di minuti frammenti

di criſoliti verdi naſcenti', e mí'nutiflìmi talchi’.

Nu’mſi ;7.Pezzogemmato di minutigiacintinaſcent—i,

di -color roſſo ſcarico, e di facce così` minute,che

appena ſi -poſſono ravviſare.,‘›d’².un’, impasto- ſeri,

rato, e ſeminato di qualche talco.- ~ ~ r:

Num” 18. Ammaſſo.- gemmato di criſoliti . naſcenti ,`

ehe‘ ſembrano-‘nel colore ad un verded' olio:,. di

facce. minutiſlime ,e la maggior .parte `triangolari,

per- inerzzo. delle' quali. ſono ſparſi minuti crístallí
di -color roſſo pallido, e ralchi neri. ì - i

Num. 19. Ammaiío-gemmato— compostoparte di to

pazj gialli naſcenti , che ſembrano to‘pazj d’In—

Îliaî ~, < con-quantità di cristalli~ bianchi , e parte ’

'composto'de’ medeſimi. topazj, ma più chiari , e

;non ‘maturiñ. _- , ;ñ ‘ .-.›

-llffll O 1‘…" ’:. *Num-.r
**a

b
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Num.. zo. ?P1220 genimntm di? giacîmí-mtſhentí? ali-.- --'

thmia'x-lijz.,‘-n` áìu’ìflfiallo bianco d' un’ ;ammſgſſa gonfi!…

ſo , talchèzpocoì fi.. può‘ d’zſhnguçrc:.. la…“ UVB-ſità::

delle facce. ~ -- i

******* …ih-Al

Num'.; mi… Pezzo'rlncſo 'fia'gil’chal’, fiocOx,--compqffo. .dz-.0'

dtìſoluìr verdi. t-utlëllſiä~ngÌOÎa.ſi\l,, ewtalchi ,neri ,j

Nnm.. ..22- rPazza di….pí'etxificazibne .d'n gemme ”aſc-cn”

tìgximpast'amzviuuàz digmpaá 'czìſòzpazj- s, “ſquali,

alcuna va- n’ ha. ,. che ſiLè-zbedu‘conſënamshcqiz

undîammáffoìaldi ſopra.- d’íminucì- talchi: ‘verdi' , .ex `I

pìunxficazìíonc- gialla ~ . . . . 7-,

Num-0.4; Mcrçìfibazi’oflc:.dìugenümeg nhſc‘cmì div-Arie:

formazioni. di giacimizçñlz quale; Mulullafl tum?!
l

diffiénì’as diafa'ha-Ldù cul‘or roffafle fi. mds‘tſſcrcoméz 1

poſìa: :di iva'xiau'ffimáz ſormaózicrd ,,. `-mmr- impastg di.

ClîistflU-Ì .bianchi-Z, dìlffièrcnvifflmkztr-a. ‘loro' í‘n figura;

&apra; .i. qualie ;vi- Ìe‘fixfficr non: :ſolo-zunp-zſidwſzon; 516‘102."

&àflè-'ñgìſiflìaom'mnmz gèmimmemo z.. ma:: '.UD” naſa-iz

manto; @L'audio .din ch ſolid-á vez-dì .,~ :che coſhrincimq

a* formarſi ,, ccmm~ fi: può ved'ere- ‘diflzin-tamemnÎoſz

fiìvmxdo-:,.’edf—ſaminaado- queflox pezzo _conz dìüzv

grand-'m- ogni‘: ſuo-:.la-to- ,J oeLqualc-ñ è --ſacìb coſa,

ambra. ilìz;cm1d`cenyì-ì ’ſa forma-zione., ieri’? ac'cxçſcig

?fin-13m; ;dall-’a' gemme, vedend’oſr} chi'amm—eme ia

cffo, clicv cla-.punk med‘cſi`flre,.unzize‘ con- a]‘rre~, crç

ſcono in mani-21:15,. che vengono ad'ugua‘gliaxſi alle,

gdxìëmſç. più gvzndèg… › `. . .1‘. 4 . i

Nu-mz'qu.. .Impaflo-f dìzrgemme» naſcenti" d’ un ’color

:gi3\ll'o:',.!e :Ii-*facce _minute ,Le “confuſe , -con‘ diverſo

crfflaìl'izzazèoni bianche, quamh‘a di taìchì verdiz,

e-mimiti criſoliti gia…, Num.

.ur—*1'
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'Num'. :215- szm :di compoſizioncî -di gemme naſcenti,
l nella di cui parte in“fcſiriore eſistono altre gemme

formate dalla stcſſe naſcenti., .di »color d'olio, -e ,ſp-_3‘

:miglia-mi ,a picçoli giacinti ñdi ‘coſi-razione, -, e -fac

~cc diverſe,… mille* ‘con-italçhi neri,~e,d .a-lrzrigrgiazciufi

criſopazj, tra’ quali' aicun'i ben ;conſervaxizdj‘çgloç

.'vivate; , : e Iacce’ .diſugùa'ii _`, ae. miami \ _altri Falchi::

ſneri, foflnaci a colonnelungheſii Î_ . … A J ,

Num. 2.6. Pazza composta. di minuti -criſolicidíffç

tenti da-l- ‘num- 18. :di—;farma-ZÌOIIG 1 ,ze ‘iditfacqe.z,_;

;con grandiffima vquamìcàflìi -.\ál-ch1,.verdi., e neri:.

Num. .27.. : Cbmposto di ,mind-:Mme Lenin”: mikela-;3;

delle `quali .'- , eccettuandoue r alcuni minuti . *giacim

‘tiÎ, che. preſentano alla vistw le :di ‘loro—;vacieſi

Lagoon. ſex-;ne poſſono distingucrc.- i le falſi—l‘ente

le figure , d’ unîjmpa‘ſio-,ſem-120:,… ’ripienoidi ÈMÌ'

;muti Ìdástafllíìcnn’comí: dal fuocodfl … il‘:. ç’ .:..ñu'Ìñ.
Num-A 28;- Ammaflo _di gemme- xnaſcenti di belliſſima

:formazione .diverſa dall'. .altra;`queste »ſem-brano di

420101-È hero ‘pseckaſſottígliáte. ſopra‘ .la.,ruma dich—

;gono ;di :lcoiot goffo; ta-ìichè :..pgjanolzbolt‘ffimìsgià

cimi di diverſe figurp -di mostacciuoii -, ‘ddlflq'nalî

figure non ſe ,nlèk veduta ancora `alcuna .tra le

gemme Orient‘ali "in un Jambo? dèi pezzo prin

_cipaic vi -eſiſìe un altro ammaſſo di 'gemme della

steſſo colore .più perfezionare,con una piaccia mac

chia di ca‘lciuazîone.

Num. 29. Pezzo di pietri-ſicaiione di gemme naſcenti

di diverſi topazj di color giallo,a1:ri vpiù formati,

a ed‘

,c



( ”108 ) -

ed altri più“ minori , con parte di. ralc‘hſ , 'exparte ’.

di *pietriflc'azione‘gialla .~ :4" ñ', ..› ,

Num. go. Pezzo di talchi verdi , gli uni più` chiari

*degli altri, c'on ammaſſo di topaz'} di -color 'giallo

chiaro, ſimile a’ topazj dell' India, ma. dimolond-if—

Terento» dal--numiîroe - ..1“ "n- ,`;;.- `. .

Nam. 1-31:. Pezzo’ di‘ pietrifica—zione tdi“ gemme f*naſcenti

di color rofflccio -pallido,con -minutiſlime gemme,

'èristallizzazione‘ bianca', e talchi‘ neri. 'ì . ‘.7

Num. 3-2r -Pezzo dri minutiſſrmo gemmamento di cri

ſoliti Verdi-"naſcenti di"minutiflìme facce ,con altri

.etiloliri di ‘color più .chiaroz ed una cristallizzazioneîl

bianca,'offeſa dal .fuoconella ~parte di .fotto. J

Num/33:' `Pezzo di gemme naſcenti di color roſſoz`

ígaaſi ſomigliante-val- rubino , composto; tutto, dr

*Cristnlliñ'dellol steſÎOtgemmamonto'ru :s , ?i r‘i

Num. 34. Ammaſſosritingemmehnaſcami àdi :bellíſiima

formal-zio@ , ie conſervazione , cori-…un'altro~ ;dixit-"i

:verſo impaiioxcii-giacimi didiverſe- facce-miste con

~flooìlrììſlianiz{talo'hi` ‘neri-rl" tana-;iſola ÎCQmPOſÎZl'OlÎCI

*Queſti :ël: 1-' .ultimqtpçzz'o :dei Catalogo delle. 'gemme

inaſpeudàîz , iéucraoc.‘!nm in :’"Liîii *4.43, u .a iz;

al ;ur i" z raw“; - 'n :‘- . z:: -.. --î

*ZHFÈ PD i fl fl' .h ,

. * i ‘ `

, ., ,_ .
olivi) exam”; il) (-iîî..l" x. un., .-11 ends .-1 ;.- (Ui._

. i',.. , , . . . .". . .'ſ i

*ohm bui-ui ;ſl-.J l.L.J"33 tnt…:ñ E" Zi”: -. z.: …41.
..

.DHL-.2,3. .:..ì s..- 1.1i)

' *\ . -t .t . n‘ ' c- . . ,'
Ãîri‘.3_.ſ`. I ."lf’î} i.; t"~'.;. .al. t "1-' .ñ‘ \‘- uz:: .:.'r *a

-A . ñ ~ _ ` Î. .. ,.ñ. . . . .ì v

‘Jazl^11.4': Li" s . .Jil. n ..a -d l - u' ..ñ -1

l , . e, , . .

[H . 2
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 -ñ ñ… L» MV!

,.- . "il’ ... .._›-.....J~.'ſ’1.r .- .lr . .r

‘- " r- -~ .4 fr‘ ſi~ . \ >o~ -ñ q v!.

‘-U..l.u *JJ ..1‘ ' *.- ,(:.~‘..1[‘.: …r 1. N …4 .n

Srgm'tg, il ;ze/Z4” Manic-431T é ‘cv‘_la’píàſſzríoga` 'g'íozîkllfèf; `l

rà; : _’,Eçqd (iz' fzzfti aſtxzjngämmafncntì, ddrhçſſçſ pro..

a’Èz‘tÎ, éëflëWfiìÎq loto "ſdrmapiòni [lg, cb[c?r’i,”è'\cçíí
è'll'ièèalzſiíoflzeſil" ſpa-“221“‘ Jèſgcîtzi'í›ì` "Wiz‘- íió‘CJa _of

ſono ſimili, ‘a `quel-Ii- zzota‘z‘í' ſofjrá… @la lftferçflî
P: ', ”34 ~w' pqffiz gyucſſo, divario_ ,. cha! 91”(th_fimſig'

cbmpósti 'di gemme‘ naſëéhz‘i ; e Q'ùçflî

fffimfleìuë [9’?0':dé~.²²".²²î°’ſ°z.3.r?rrm o” ;<1 .'xì .rm-"zi

LW 3L] ; 03 .\.` LEA-Fſ- , , i.!.~!.…’ .:4mm ;.

~ ELLA» S 3L“. XVLL_ ,z-:H‘

ſfl‘ . e 1 '. .A 2..…. 1.. i. . U'xñ. t ` . ..
‘ k. .~ ;1 x _ l . i ‘ l. v

-—:' c .Lug-,z 1'” Q3”: , 21:45:‘:- t 11,'- maxx}

‘ L“.E 1L- n.5.:H 1…. \ ‘5'“; È…: it-'ch-.ÎÌ ‘(T..Î\Î`. ,

x Um. ‘NPezz-mngetumácol.; cofi'poño-xdiìbällì’st
z .-ſimi ,gíaLcìmi di 'faccia quadrangolare ‘,7‘e ſico

lofi goffo-.di Ìtopazj-Lgciſòfflzjñ.,--tqlchè neri', ed un

pezzo di criflallo bianco , e nella. pane dìzzfaçm

cmnppstoL-dizgcmmcrdí-ſacca-morte, Quest‘o pezzo -I-I

ſrè- ben’ çooſcrflaëtdbtaxìdozflxáguacdo, a'Her gdmnìeì‘z

quanto 'álla`pie`,trificazjoneza u 1:'. ‘ a ,\

Num.. 2. ;Pezzo di ;gmma~meh-to;formam* di- grandiſa

fimìzcriſhlifí ”Midſpezüticinron un pezzo z ncilſá

pàrxè ’ſuphníoieidí 315le ,0'0an nera , :e quantità

di. çristaiiíhbìanzchì:aübruciasi -.~è2_,- a". …xt-…4] .:1 :tal-If

Num;` 3'. Pezzogeçstmaco-ſragHez'cómposto ü-críſoñ
fit; gialli-z formati@ di': ſrimxncmii minutiſizîwiunitix-w;

Ì “fichi flC-ſi- . zum_ anima-a La.”

er"- "i’ " Num.



_(110), z

Num.“ ;4:?6220 'Bit' fîd-É—ifica’ìîén’fl'W-ÈFÌÌÎMW"V

.di color .di ,topazj ;griiopazì, .con ,minute macchie,

talchi .yercji oſcuri,…,ed'ahxi gialli. b . y .v _,

Num., ,Pezzo 'gemenàto , _.c‘ompolìo Trut'tondî', parti
Iermgíqoſex; ;ejt'c'r'ìställi’ .bíguçcëzi ‘diìcòmp9fi2io'ac '.-dì'-'

,ilei’ſazflcoflſìníhuii ,zaláxiizàicólor Lucio,“di‘fo.cmz

Pag-gá,,a'zgq*íra ,d‘i'gſffiçiái :L‘z v ‘- ~ ² -:: >

Mim:. .6: ,Pci‘zoì 'di {ef ‘gljçç ;dr‘istajllí'zz'azîoqc‘bianca ,

`.’_ibbl--uciacaÌ,dal'fuoco ., (ccnlminu’cí ;riſolvici’ ju' cſſî'

.con'rèmñ‘fì "ì ”7 f f "j—"f … ì‘ _' ~' j

Num. ;7. ,Pezzo ;gcmuiatoëeſistéñte‘ſòprm una i‘m'aſſaó

di ,niinuci ..talchi , ,composto .di .topazj ,confuſi ,con

cristalli o ‘ed ,altri ;topazj‘ygiallí- ;xùni' SOUCGLtì.

,Num ._8. vPezzo ,composto .di ‘topazj griſopazj ., -con

_ñpiccolc ,facce _diſh'nte ,, ,cdz'ſialcri ’, .che .eſiſtono .nc'

,lati .di `detto pezzo., ,ſeparati …dal principale ammaſ

ſo,.di.f,fácce ,confuſej _cdfllcris non ;foi-maxi, @Hoffeſig'f‘

dal ,fuoco ,',COU ,minuti ;IaÎChÌ .verdi , ’ed'taiuí _

ſamy-diſperſi qua, ,e _11%le ’mozzo ;del corpo pria-È

Leipzig( .i 2.. s , cbr-L!! --eiín ` F” ’_

Nume@ -Pezzp ñgemmato ;eſifl’onte- ‘ſona -auníèsppzm

.diafonda_vncro,.q, conflzgmcçhiflidìabiauèou; ai} dna;

,calcio-azione bianca, .e nero; cod' fogíieÎài nic-hi*
verdi…“,Îàc-Lgidli, .ii ;qualxpezzoì‘zè John-co :Hi .criſm-ñ-'Î

licia-_di chlox giallo'xupo,,²’..di ‘bçlliflim'a fdimàziohgl

ida., mimmo Jaca:: :mqgohriz :a Lola-'eu ngxînîq

“Num. _10. ,Pezzo fragile muito"flñiI-,cíifbáüí Éíàínçflfä’! l'4’ .

nìággioi pina-,di ,figui'ázq'uadrflazîgd-ÎÒRÎÎYÃL 5”?"

ema 1.quadrüarera bisiqua:,.z.cow quaic‘hç PÎBFOÎZ s'ìd

rara macchia mm. , -LÎÎS ;ALLA->3 'ì

‘ .:MPI Num*

u _- LLI »Quì-:j

r’.

**w—“—



 

(lil-‘NL

Nume’r. [s. ‘Pezw ìcompostoaz'rii: t‘al‘chitſi Verdi;- -,’ birra-?ñ

c hixccm- _ macchie-,gia lle-,a ſopra ',d-i-~ cui-“zii stei Un fa mx- J

molin ,dii-georfnamalntoi dì“ñ topaìj‘grífopaìzfî’a‘i “color-I

più‘. .chiaro-i degli ialieb ,t farceloÒrfiiìaſe-Î’lîuaa-st

colli' ahraizpzdijìmfldm che‘ :fokánM’qiÎ-ffi- …iii-:mm

maſſa ., ..i . ›_.

Nomi ,12'- ‘Pezzo' diÎ-…t-'Ãerrleabhrucla'rd ,zona -ta-lchñi‘

gialli. ,ne-;bianchi ;, eni-apra di .questoîr-Îuri~valero'-:rpezm

zo…- gc-m-matozr, compoſto di“ diverſi» MPI zjÎ—ài: &form-'P

zi‘onezdiverſau ,à :dî- color giallo- chiaro ;zoom-'faceva

diſunite* di format lunga-;- … Îñz- i - - í-a rl ~-‘ itÌ-Î'u

Nume-i1 3:. vP‘ezc‘oeipatticolare- gommato? ñd'i'- ma"; :ſora-.-Ii
maxi, ei molte alrrefgemm'e «colorize Ì,iFſenîzaſiÎfa‘cCcFZ

diíl'iorei; differiti-ſopra! um pezzo compoſiti-‘daihiagsóa

gior—"parte"dizparticellè calma.. . .:-Èrv ;.…2 1 t

Num-{1:41 .Compoſto d3~-ge"mma;~ formate-diamaniere-;Ìx

e* viſi-'e’ diverſe, di. .colorati *torna-f gdſhpász-ñ-'èó dio

fácce'd-'rverſe ;n Pezzo particola‘re’zrfpe'r eſi'ere_format“0‘-Îñ‘ñ

ſoprwrunav.. lava-1 roffa :,. :e-- 'che‘ 11-‘ puòi>dire3-Îche' ‘ſi al]

il.» primo così-uſcito-zdal .V-ëſuvip.. _ I ì í ,

Numarsz Pezzo- di‘gemme formate', .comp’ostb‘diralçhiffs

neri"; edì altri? ve‘rdirçhiar—i, conadue Bell fflmi‘ ghiaia-a

cj di' color roſſo* ,. e di varie: facce-,ilocs‘i bentfdtä

mari? ;Îcomeî'iſez foſſero-ſlatiz'lavprat-i auda- mora ,. .'

ed:~nn' altro di; colore' 'più ſcuro‘ fat-to‘ aÎ‘colonneÎi

lungheogtangolari ;v io'- un altra latoîpbi: di’dëttoî

pezzo` evví' un'- altro* impaflò* gemmato` di-‘"-ropazj;

griſopazì-ñ con‘ fa'cce-:irrdistime e`~ confuſe-,cl ñ‘. .t -'Î -ñÎLÎ

Numer‘ó--Aìrhm'affo'di gemmetformate ’di' .variſgi-*aclmÎ-Ì

nati fra mezzo: a’. certe~ foglietgrandi 'cliÎ’c‘alclai‘lÎver-'ñ

*L- Î

l

f-Î

i“.

,
.



 

(HUM)

di., ;di figuraxq-uadrflakora; lunga, ripiena d‘e’mcch ‘.3’.

fimí ztalçhi,,z;ejgcmmc;, m; znçUa flparze di .form 1:0-1 a

:manierogo‘zbe'nslzç :fai-mami [tdci-tc gemmUV, ma”

mm -éſſcpdolaäuîiyí-Èce aid-uffici'e doloriib’öallfl .parti-z

mina-alè… tefluom vrbiflnclsm: ,2- ,ſomigtiandoîad un»

cristallo. ‘ 4

Num.: m. P9229 compoflozdiîcristallí bianchi di-vañ. -ñ ñ'

ridi-ſommi ;Magda-ri… ‘e quadirilntçre …,'óalconi -deì' z;

qua-ligavend'LJ-icevMO. .poco fu‘och fi ſona-appena.“

aUaçchti @gli altri 4 COIL“ moltiliìma quant-i121 di -:

talchi neri, ed altri minuti Nardi. ..

Num. JS, *Compoſizione diJ gemme fermate xdi due T.

ſqc”,,id’.i,mPasti y lÎuno compostodi oriſiſolìli‘á giàllì .

e0g\“-diſ90stì , :film for-manouuna "lunga. liaca‘,: di

forme ottangolari, ed altri diflforme diverſe. Que

fip. pezzo .ñelìsteñſopra -un- impasto …di -talchl ſcuri,- ' ” `

ed altri gialli ,* ed è parxicolau.í . . r- r

Num. ;19. Pezzo ge.mma\co,.clsfl:3v contiene divefli-Îto-x

Pazj griſqpazi-,di forma diverſa *fra loro, non-1mm"

pel colore i, quanto perle "facce , che rappreſenta'

no,,‘e composto la ‘maggior parte di ghia’cc‘j biam Î

chi ., ed altxi .ccnerini , con. .qualche piccolà*pór-.

ZÃQIÌC talcl,1i,vçrdî.._- …J ñ.) '.;3'1'1 TW…: i*

Num-IZOÌ Pezzo ;diñgemmamènm .Toi-mata; compone

di ,-fliſolitinexi, tutti ſpezzati-dal tcmpo,e non trop

pe -ben conſerva-xi , con qualche 'piccola Particella

dë &BED-7,;- ` w -“ *2 i. onu: “-..l á‘”: 'K1'. .

5*”

* 1—) k j x , . I n

Num. :r- PeZZOÌpai-.ucolan ;formato di' topazg ',--che-f

(embmmO:dcll’led;ia_z-ç~ſcuza diflinzìonrdi facce, 1

eſſendo LUMÌÎGODÎUQJP 'mado.,..chc.formano una…:

.3 ſo
R



(11:3);

ſola maſſa `; eſistenteçſopra:'Mnëgzíezmgdi, mich;
.verdi '5-, ‘² . › *~:~ tt~ilzc~51ìf 5;’: tti:. '

Num. 22. Pezzo efistente ſopra la matrice ſua, im~

pastato di talchi gialli , e verdi ſcurigycot‘nposto

-s‘d’unañ ſpecie di giaci-'ntií, che-lavorati ricevonqnn

colore. quaüroſſtccioz e d’ una formar- qruaſi'lfluañ*

*golare ,. e d' altri eli-:forma ſpezzata.. ²~ .z -- A!

Num. 23. Ammaffo di cristalli a foglie ſottili, :deal

tri a colonne,- dicolor 'giallo , colore-K", che_ ricer*

ivertero dalle- parti‘, di ruggine' di_ fettOzçhqÌad qflì

penetrarono addentro'… l \ . A…“ ~L

Num. 24. ‘Pezzo eſistcntc:ſopra--unatſchiu-ma‘dj'lava( '

roſſa, ripiena di minuti criſoliti verdi , comppsto

tutto di minutiſíimi frammenti di‘vctrificazione

gialla‘, e criſoliti :verdi , e moltiſſimi talçhi; neriz.

Num. 25. Pezzo:eſistenteeſopra- una-maſſardi pietri

:ficazione'di calcinazione , compoflo `di'pochiflimg; A

emme formate, le quali, nel rotolare_ ,, chefece"

il pezzo dalla ſommità del Monte,_ſi, ſono _abbrq

ciate,‘e guaste. ' g . r _ - …3.

Num. 26. Ammaſſo di gemme formate, compoſto di

topazj griſopazj di grostiſiima formazione ., e d’im

paſin ſerrato , de' quali non, ſi poſſono distinguere

le facce , formando questi con _altri frammenti di

giacinti., eredi tälchi Verdi ,’un ;ſolo _impaflç (0“.' a

do, .e tbtto‘nnito o 1.1‘: Lt .o- íì.- lfc'ti “1':

Noms-”7. Pezzo gemma-to. nato.;ſopra _una_ ;tn-aſſe "ti-i

-talchi Verdi chiari‘, composto- di topazjt griſopazi a, .

formati diverſamente dagli altri finora’ accenriati ,

per avere quelli la forr'nít), e facce distcſe, &QR-9”

-.'.:‘. .' ‘1-‘, Pm

a

l



( 1:4 v),

ÌÌpiliÎ vivace ":dçglì’ altri numeri. ‘a i' ;l'3 :i

Num. 28. Pezzo di gemme formate , eſistenti ſopra

la ſua matrice, di’talch’i neri ſerrati, ed altri più

Vehiari, nel qual pezzo vi ſono due belliſſime gem—

rrme ,~ che’ paiono rubini, di figura triangolare ,zcon

"diverſo formazioni di.;facco ne'llatL,-ed-alrrrirnpa

,ſii vgemmati all’ intorno: eli-colori. oſcuri, e. diverſe

'facce, 7’ ` . ‘i

Num. :9.4 Pezzo-comñposto di *arenenere , con quan

:ma Îdi minmi criſoliti. neri , esnipieno‘ di criſtalli

un poco diafani, offeſi,ed abbruciati-dal fuoco.

 

Norm 30.'Pezzb ?di pietrifrcazione di gemme form-1* f.

te,',comp0sto principalmente di' talchi neri oſcuri,

ed altri gialli, con criſoliti gialli d’impasto ſerra

-tb-,_ìe‘-tu'tri uniti in detto pezzo i, di maniera .che

`~non ammettono d‘l-Ìiüìí‘mffle diafacoerm r - - .

Nam. 3x. 'Pozza‘di"pianificazione-chiamo” di gemme

formare , compoſlo tutto'di -particalcarie, e mol

“t'iſſtmi ghiacci cenerini, con-giacinrizſde’ quali al;

cuni ſono concorti dal ſuoco, e non ſr veggqno le

-facce diliínto,*>fnorcfiè*d'un cristallo-biauco ‘abbruñ;

'ciare ,U che ha. una figura quadrilateraz; ſopra* di

cui ſi formano altri. piccoli impaſti ,d-ige-mine _di

_ figura triangolare. -. ~ , `f ‘*

Num.- a'. Pezzo- di calcinaziouc di' forma piana fac;

mata ſopra una maſſa la maggiorparte. oaicaaiañdr

flip-ze} bianchi, e minore! arene nere , e* :alchibian- ,

ch”i i; nel qua-l pezzo eſiſiono alcuni cristalli .bian

chi opachi1 ed in qualche parte ancora alcuni. dia

11‘* ’i

`

 



G. ns )`

Num. 33. Pezzo gemma” , composto di topazj gri

ſupazj di colore ‘oſcuro, e-fli .maſſa ſcruta ;, e ra—

'lune di faccia di(’\eſa~.,. conc-impaſto :in.-un-.-lato,di

-Îropazj gialli chiari .1,3 e qumnütäjijelchi ;tutti-1

foglie di color argentino, ed un altro diztalchí.

L verdi, e ghiacci bianchi. ñ . - .

Num. 34.. Pezzo raſſomiglianre ad una ſpeciejdj _cal

, cedonia Orientale , d’ :una criſhllizzazione bianca.:

formata tutta a stratì piani ,y offeſi dal fune!) g ~cui

ſoffriron troppo violento. Zi. - . Î i ',

Num: 35. Pezzo di pìctrnficazione d'run impafloſoſi

lido , composto di talco oſcuro ,,,' edi parte, ſgr

rara, con-‘quattro ſoligiacinti di colon'divqſhdm

num. 15 , e di faccia diſuguale. 5.- ns… ñ., ñ,

Num. 36. Pezzo di pietrificazioneñ dicolor hard-'glio

oſcuro ,- composto di gemme formate di color gial

-lo ,' e’ di diverſe facce, con Wim-ltd diacci ceneri

ni, macchie nere, e piecrificazione bianca.,

Nùm. 37.’ Pez'zo d'impa’fio di .cristallizzazione bianñ

ca, ripieno di gemme formate di giacimo tendente

`al nero , criſoliti neri, equanrinä di talchi anche

meri; i-Criflalli però., non avendozavmó como b;

fl’ame pei* unirſiinſieme', ſono :tired-'ill- lbrflffiiìziix,

*ed alcuni: ſono! ſormari’ di.. minutivfra'mmemj {il r.

Num. 38. Pezzo dal fuoco 'reſoìxfragile , di” {Hifi-1…;

;neione di ;color- oſcuro., rr'iistnv con mdtir-hrì-lzolili

.n‘etl‘ñ. r::-=‘:Î:›r.:› :i 1.::: ,o-v… I. 0.:. illa-…i a ,557:

Num: 39;Î"-Ammaffoñ.di gem.merſormace'.(di ,colei-edi

topazj griſopazj, e di facce disteſeçzconffllcro im:

pasta all’interno .dipani abbruciate,-.e di uancìíìîſî

di telchi verdi oſcuri. P 3 tim



(L' rm )

Num. ,40. Pezzo di ’cristallizzazioÎre-ſomata ‘di color'i

.Loriano *,-Iſnervatro dal"fuoco.;irez-ſegnato nel mezzo

l'-dtt²›`una=llinea dl 'colorf'verde oſcuro', che divide il

f‘- p’eZZbulrinne' partì ,Klèdeile quali-1m ſuperiore‘ con

-l :tiene-*molti minmi criſoliti-'neri 5-;e~quella di ſotto

conſiste‘inun' im asto tutto di parti calcarie ‘z e

› ?al chiaritenerino oſcuro. ~ . i ‘l .z 'f x”. ..

,i Nun*:- <i45—.UPezzoî di cristallizzazíone- di colare. oſcuro,

?ico grnflì "pezzi di» criſoliti 'neri attaccati nel mez

zo , ed anche in alcune altreíparri di detta cri
ñflallizzazioneñx,v ripiena di~~talchineri , e~minuti

-cristalli-bianehiñ u ‘ l - r.

Num-421 Pezzoñcdmposto tutto‘di.zralchi verdure-*e

… diaccj cenerini, ñeîbia'nehi con grabdiffimezgemme
‘ "-..Î Lformate 'di'color giallo ,ſiLche eſſendo prima (tate’

vffigtstrzm: , ñhannoñperdmo-.col- tempo -le primitive

~loro ñdiîstint'e figure, e-venneco a formare 'nna tnaſſa.

ſola_ unita. ’ i 't = ‘ -› . .- ~ r

Num; 4-3‘:- Pezzo compoflo-vdi *gemme formate. , eſi-’.

îstenti.ſopra‘ÌlaÌ'rnAtr-ice formata di moltiſſimi , e

ñìvarj‘îtal‘chi‘neri , e verdi , icon ;molti …ſcherzi na

-tul-atli-;zá ne’qua’li--ſi-:uedonn-giaeîm-i oſcuri beniſſimo

.conſervati- nel’lez ilormforme…` , r ſomigliantiqlleflgm

nate brientali :"1 naſcenti ,indistinguendoff i‘n_v ciaſche

‘dliliíO d’eſſt num… 36:'di faccezínel mezzo'poi vi— ;

:è url-belliſſimo :cristallo rbianco dlkcqua :nettífli

ma, e rariſſimo a ſegno, che il compagno difficil

-Ãmemé ‘fe Egli-.punt ritrovene—,e taſſornisgiinzîpiù.-d’ agn’; DI

altro Kalssdiamantefi'ífl t,…fi h 5 ,fit-;dim (z.- "’*1

Nun” 44. Pezzo indebolito dal fuoco ecceflivo, com-

.'Î"'. .'.` '. ..t-u.” ”w ”EPT-o
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poſio interamente di cristallizzazione , non conte~

nendo altro in ſe , che vvaria: formazioni -di cri

~stalli più chiari, -e più oſcuri ,, macchie-..ti di nero..

.Num. 4,5. Ammaſſo_ ſerratodi; gemme formate z. che

rappreſentano in alcuna parte qualche -piiccola fac

cia disteſa , ed un colore giallo ,; altre poièſono y

così formate di faccez‘, -che rappreſentano una li

nea lunga ,-e qualche piccola, faccia ottangolare ;

il pezzo principale poi è ‘tuttocompostod’un im

palio ſerrato di gemme-abbruciate , e. ſegnato .di

ualche rara macchia- di color rofficcio .chiaro. .

Num. 46. Pezzo gemmato reſo fragile -, .e sfranm—

mato dal fuoco., composto di talchí neri ;ñ questo

pezzo contiene-.altresì due diverſe compoſiziooi di

criſoliti, gli uni verdi , e formati a colonne .ot

aangolari. , -e gli altri gialli , formati da: minuti

frammenti , e di figure. diverſe. , ~ p

Num.47.iPezzo particolare dl diverſecompoſizioni,

Zma *fornito ſpecialmenredi qualche criſollto gran}

ale di color verde abbruciato, e minatiñaltrí fram

menti dello steſſo colore , con grant-poni di -ve

trificazione gialla, e grandi pezzi di criſoliti-verdi

idi colori-di mOEÎGiiZÌ-îſmìjk i- zì-zzz» - t‘- .h .trulli

Num..48…-di Pezzo… d’un fo‘ndo-coloebardiglio chiaro@

venato di ‘gialletro, composto di_ criflalli oſcuri. di*:

verſamente figurati gli uni dagli. altri, ,j e diñ- *mi*

nutiffimiucriiſolititdi ,color-verde‘íoſcumá. ;z .iz-,2:

Nums‘49i Pezzo ad' una` compoſizione, gemmataixidi

falchi neri con-diverſi-giacinti ,,-›che .hanno 'la, ſia

gùra dîun quadrato perfetto., ed…altri.,una…ffgura

quadrilarera bislunga. Num.
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Num. 50. Pezzo di color violaceo, composto di di»

verſe pietrificazioni , .e d' una parte di criflallizza

cioe sì tenera , che ſembra quzfi una vetrifica

zione 'bia-’oca‘, permea” della quale parlano varj

fili \dÎ Amianto . . -

Num. .5[.LPezzo composto di talchi ſcuri , macchia

-to di giallo, con porzione di topazj di color oſcu

ro', .e facce-'-diverle,..oon tavola di ſopra , che for

ma duexangoli ,ì ed {fianco d' eli": una porzione

di criſiallizzazioue.a-bbruaiata . i

Num-ñ 52. Ammaffo di gemme formate , diverſo da

tutti gli altri1,.compoflo di talchi verdi , e parte

neri L, e 'cristalli bianchi , con draccj abbruciati ,

de’quali non {i distingue faccia veruna .

- Num. '-53. Ammaſſo turto particolare di gemme ſor

mate, di-color giacinto cupo, con gemme grandi

quadrangolari , ed altre minute fatte a gurſa di

.colonn`e,ed altre minuti-ſtime, che loro flannoxd'at

torno , eſiſlente ſopra un pezzo formato tutto di

talchi verdi chiari nella parte di ſopra , e nella.

parte di ſotto d’ un impasto degli fieſſi talchi., ma

più-oſcuri. - . 3 'i-…eb _- i * ~ ..4,

Num. 54.. Ammallo di gemme formate', compofio di

minucíëtalchi , e. Parti `ìdi ~calcinazione con .`alcuni

criſoliti gialli , che hanno conſervato qualche po

co.-Îe: .loro forme. g ~ -_ .

Num. *55. Pezzo‘ "ñd'nnazpietriſicazione -bianca ‘ una

denreìalìrgiallo,~con' vene'oſcure, e tutto di ‘parti‘ r.

d-ió Calcinazione; `ed in--questo pezzo 'fi Jvcggono. 'ali

cuni’criſolitigialli formati .di compoſizione. dlffflf

r . . , .tenta
.- l

\

p',
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rente dagli-altri;` con~ nn:: ‘porzioneldristallína .

“Num. 56. Pezzo di pietrificazione , con pochiffime

gemme , e talchi neri i che intanto ſi annovera

in questa raccolta, acciocchè elſa .non resti mane

cvante in alcuna ſua, parte. _ z › › ,

Num. 57. Pezzo di gemme formate , comest-o ,di

alcuni frammenti delle gemme incdeſrrne , *delle

quali, eſſendo eſſe ſiate dibattute dallepioggefflon.

ſe ne poſſono diſtinguere le' facce. - . .

Num. 58. Pezzo composto di. [AiChír-di ncoior bigio.

ſcuro,conduer ſorte di gemme formateze neſcen-z

ti; le formate ſono di color di topazj griſopazj ,r

con figure altre piane, ed- altre lunghe , a gniſa~~

di .linee. minutiffime ; le..‘naſcenti ſono di.. color

pellidetto giallo ,çcon piccoliſſime facce . - .m

Num. .59. iBCZZDÎ compofloz di criſoliti neri , ſenza *fi:

gura distinta ', e ſon fragili tutti quelli , che fi

trovano-nella parte effenzialcr, avendo-quivi ſofr

fertó la maggior ſonadclfuoco ; nella parte poi

della ſcorza è;composto d’una ſpecie di law ſcura .t

Num. 60. PeZ’Zo. di pianificazione.-_vi-olacea chiara-,i

composta lamaggior partetd’aeſſa di particelle cal-L

carie , ſopra ‘di cui rifiede: una maſſa di gemme’

formate ‘di‘CdÌſOiili‘,.Ci0è dicolorî d'olio,v e di .va.

rñie -faccc',- :ott Minuti! filati Îd’. amianto , cii-steruiv`

neliaçmaflagiàdçtca… i .

Num. 61,. Pezzo composto-dir-c‘rìstclli- 'bianchi , 1 for.:

mäti taluni a colonncì-ortangolari, posti gli um' ſoy

pra gli altri., e tutti gli altri confuſi , *c: miſii ,I

ſicché‘ non ammettono `diſ’tlnzionc- ‘di-’facce- , 3 com

int*

.f
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minuti criſoliti neri, ed alcuni altri ſcherzi di N1-

tura . -' › i

Num. 62.- Pezzo di pietrificazione gialla~,' con varj

talchi ver-di .d' un ammaſſo interrotto. i

Num. 63. Pezzo formato di talclii verdi'oſcuri ,‘conñ

macchie gialle, ed alcuna piccola"macchia di rug

gine di .ferro , coverta come d' una pelle ſuperfi

ciale gemma”, con qualche rariſſima gemma più

groſſa delle altre di color giallo cupo , ed alcuni

minuiiieriflallidbianchi.“ - u

Num-64.: Pezzo d’un verde ſciiro , composto di mi-.

n-uti talchi‘ più chiari con topazj griſopazj ſcuri di'

parti cristalline ben -conſervui , con moltiſſime

faccc- diverſe, ma tra le molte le quadrilatere `,

tri-angolari., ed ottangolarifanno la principale fi

gura, e l’altre ſixp'oſſono pure vedere facilmente,

eſſendo tutte dlsti'nce; ì

Num'. 65. Ammaſſo geni-mato formato in un corpo

di foglia jdijtalchi, .composto di topazj di belliſſi

ma coſtruzione , -diíperſi per mezzo di detto cor

po, e misti con .giacinu‘ bianchi, che formano una

ſpecie di cristallizzazionebianca, con minure altre

gemme d’impasto ſerrato,~-~`e tàlchi verdi chiari.

Num.66. POZZO di.pietrificazione dj’color verde oſcu

ro, macchiato di’ bianco, compasto di criſìalli .for

mati da minuti frammenti d'acqua-"perfetta , con

talchi nei-’1 di' for'r'na lunga.- - .c ) c. z

Num. 67. Am-maffo di gemme -form’ate , eſiſtenti ſ0

ra un pezzodi. pietrificazione verde , con ,ſoglie

di xalchi dellolieſſo colore., compofio di giaci-ntidì

\. ..- uno

Jr“.

..ñ/"ſl’ \u
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una belliſſima acqua; de'ſimil-i difficilmente ſe ne;

ritrovano, e da questi furono cavati quelli ,bril

lanrati, deſcritti nella…` lettera S. ñ. . ,

Num. 68. Amm aſſo di gemme diverſe ditopazjgial

li di facce diverſe , ſopra i. quali eſiste un’ altro

ammaſſo di minuti criſoliti neri ; il pezzo Prin-

cipale è coniposto di talco minuto di colore oſcuó- g
ro, con ſiuna macchia gialla.

Num. 69:. Altro compoflo di topazj d’ un giallo pu

lito , e di“ compoſizione unita , eſiſlente ſopra una

matrice ,di- talchi verdiñ chiari, ed altri. un poco

oſcuri .

Num. 70. Pezzo gemmato di color giallo ſcuro,com—;

pnſl-o di due diverſi impaſii- di ralchi , uno di tal

co vetde ſcuro, e l’altro di ralchi verdi chiari -

Num. 7r- Pezzo composto di poche gemme, con al

cuni cristalli bianchi ahhruciati,“ed- uno nella par-:

te di ſotto ben conſervato, che ha la figura quaſi '

di mostacciuolo, con altri minuti d’ attorno , con

quantità di ſoglia: di talchi~ di— color vcrde,ed altre

pure verdi, ma più ſcure.

Num. '72.. Pezzo composto di- minuti talchi neri', cñ
verdichiari ,. con fondo giallo oſcuro , aſperſo di i

di criſoliti di facce poſpoiie ,. e molti altri tuui

uniti. . _

Num. 73. Pezzo gem-mañto d'un’impnsto 'ſerratogial

lo con talchi neri , e giacin-ti di color ;gialletto ,

'ed un piccolo criílallo bianco. , _,

Num." 74. Pezzo geminato, composto di tal’chiverdí,

e minuti diaccj bianchi , con topazjgialli dicolor

d' oro, ed altri minuti più chiari , cſiſìenri nella

parte di ſono. , Q_ Num.
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Nemi-75.' Pezzo gemmato formato ſopra una matri

'ce -tutta—di talchi verdi, compoſlo di topazj gialli

di color più concotto'del num. 74.. e meno con

ſerVati’, di maggior groſsezza , con altri minuti

topazj eriſopazj di un' altra conſervazione,cſistente

in un lato.,

Num. 76. Pezzo compoſto turco di talchi verdi di

color oſcuro, ripieno di topazj criſopazj d' acqua

più chiara degli altri di forme quadrilatcre , con

quattro altre facce laterali ben regolari;nella parte

poi di ſotto ſe ne veggono alcuni altri di color

più oscuro ſenza veruna distinta faccia.

Num. 77. Pezzo ſnervato dal fuoco, compoſto di

criſoliti neri, diaccj bianchi , talchi neri diverſa

mente formati, e verdi oſcuri con altre gemme

abbruciate.

Num. 78. Pezzo di color violaceo chiaro,macchiato

di nero, compoſto di diverſi criſtalli bianchi, for

mati a guiſa di colonna quadrata,con altri intorno

della medeſima forma, ma cominciati a calcinarſi

pel fuoco ſofferto più violento deglialtri.

Num. 79. Ammaſſo di molti criſtalli abbruciati, eſi

ſtenti in una ſpuma di lava di forme varie , ed

’una grande tra l'altre di 36. facce.

Num. 80. Ammaſſo gemmato esiſtente ſopra una

maſſa di color giallo venato di color nero,ed’altri

diverſi colori, ripieno di criſoliti gialli chiari non

molto conſervati, alcuno de’ quali ritiene una for

ma ottangolare.

. ñ .Fine della Clflſſc XK[
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, ' In que/io Razzi/Im _fi contengono ſe”: rom

- . poſizioni diffèremi . ' ' '

 

CLASSE XVH.

R. ` "

Num. I. Aſcita delle prime formazioni di cri-‘

ſoliti, e d’ altre capriccioſe produ

zioni della Natura Vulcanica.

- Num. 2. Arena della _medeſima formazione , dalla.

quale, offervandoſi col microſcopio , ſe ne diſtin

guono le minute facce.

Num. 3. Ghiaccio di differente compoſto di vario

pietrificazioni , e d’ altri diverſi compoſti.

Num. 4,. Pezzo di color d’amatiſta cupo , compoſtd

di quantità di foglie, ed altri varj ſtrati.

Num. 5. Compoſto di pietrificazione, ripieno dimar—`

caffite d’argento , e d’ altri minerali, uſcito dalla

bocca del Monte.

Num. 6 Pezzo portato pure dall' eruzioni, il quale

cſſendo lavorato , ed aſſottigliato per mezza dell'.

arte diventa diaſano.

Num. 7. Ammaſſo di bitume di color roſiigno palli

lido pulito, con varie conchiglie marine, come al

tro pezzo cenerino ho pure con altre conchiglie d’

altra ſorma.Queſro pezzo ſu ritrovato nel luogo det

to la Maſſeria del Monaco Lajella,al di ſopra diS.

Iorio , e ſi congettura , che fuffe formato, ecaccia

2 to
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to fuori dal Veſuvio nel' tempo , che furono ſub

biſſate le trè ‘Citta, Ercolano, -Pompei,e Srabie ,

quando tanta copia di lava il .Monte vomicò , la

quale eſſendo arrivata al Mare , lo diſſeccò per lo

ſpazio di'umqualche miglio, e melt’a‘cqua allora

aſſorbi il Veſuvio pe' meati ſotterranei.

M Eine della Gaffe-[XVII. R.
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La lettera S. contiene num. :0. alt' gemme brillanfaó

tc', tutto a’í diverſa pianificazione . 1 pezzi ,'cltc

ſi dovrebbero deſcrivere in que/la Cluj/è , ſono

tratti dagli ammaffi d’ingemmamenti formati, ere

gí/Ìraz‘í ſotto la lettera Q. Non dobbiam d’uno”:

replicare ſenza neceſsità que/li ammaſsi ; ſoltanto

da Noiſi additano qui ſeparati per far vedere la

diverſiz‘à, clic* .paffiz fra quei zafflrí piccoli, da'cri

ſoliti, topazj,c ”tolto più da que'pezzì di cristal

@lizztzzíoneffilze ben legali ſembrano diamanti GC. di

.prima formazione , c razzi , e fra quelli dopo Ia

Wraz‘i, e'puliti . ó c

Finc’della Claſſe XVII].

Il
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L’Arte .certamente abbellz'ſce , in genere ſpecialmgiz

te di Pietre, e fa non poco ríſalrar la Natura ;

ma la Natura dali/olio n' eſclude l'arte,`talcfzè.conó

vien per 10 meglio laſciar nel naturale [Into ſimili

produzioni. Un grand’ammqfl e" pur pregevole pel

-ſuo volume, e per la rarità, che grezzo .ancora non

può occultare all'occhio ſagace degl'lntendem‘i.Non

*dovendo/i dunque ſottoporre sì fatti filmaóílí am

maſ/í ſotfo le ſegheflmíò non perda:: di pregio, ne‘

`di porzioni', è giuoco forze l' @ſegnare ad .fffi un

~lu0go ſeparato dallÎ altre Clqffilgià diviſate , come

appunto ſeparati degli‘ altri pezzi da me ſi con.

ſervano nelz'a Raccolta, che tengo eſpoſia .per- pia

cere de’Dílez'tantí.

c L ‘A -s 3;_kEtñL-:yx1xz

z

T

Num. I. L grand'ammaſſo ., che quì preſento , e

I che ottenni 'in facílcambioda un dotro,

e peritiſſimo Conoſcitore di tali Pietre (maquesto

Ei però non conobbe) è colmo di groſſi globi di

cristalli bianchi, da riuſcir nel lavoro nitidiſſimi ,

e adamantini , circondati da minute griſolire nere,

e con grand’ammucchiamento di talchi verdi ſcuri.

Num. a. Ammaſſo di fondo bardiglio ſcuro ; con

moltiſſimi fori , 0 picciole caverne d' ingemma

menti , e con una chiara naſcenza di topazj d'la-

dia,

W’~
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dia , e d' altri ben groſſi topazj di varie forme ,

com'altri pur vi ſono non maturi nella maſſa prin

cipale, con ghiaccjcenerini ſcuri , e talchi verdi

chiari .

Num. 3. Ammaſſo di groſſo volume, tutto di talchi

' gialli, e verdi, e con grand'aperiura ,ñ ripiena di

gi‘iſoliti gialli oſcuri, beniſſimo conſervati,ediſacqe

Ottangolari . . _

Num. 4. Maſſo di talchi’neri,e- d’altri verdi oſcuri,

ma che molto ha ſofferto dal violento calore ,

onde ſi è ſcrepolato. Vi ſi ſcorgon però duegroſſr

ingcmmamenti, e ognun d’ elfi forma ſette facce

ben'ampie, tra quelle di fronte , e quelle diſOttO,

e di ſopra , offcſc ancor’eſſe dal fuoco.

Num. 5. Goccioni , o ſien groſſi cilindri ſegatí per‘

mezzo , e da una parte lustrati, e puliti, di palmi

due di lunghezza, e quali d' uno di circonferen

za . Han diverſe apparenze‘, e uno d' eſſr mostra.

una faccia come rabeſcata, o vogliam direa onde‘

di mare, di color roffigno, trovato nell’ eruzione

del 1767.

Num. 6. Altro gran pezzo di forma bislunga,dico~`

lor nero. , ‘

Num.-7. Altri maſli parimenre cilindrici di varia.

quiddita, e colore. ’

Num. 8. Moltiſiime Palle r0tonde, come di canno

ne, di gran peſo , ma di pura lava della Mon

tagna, ſcagliate, ed eſploſe da qucsta nella formi

dabile accenſione del 1779.

Fine della Clirfflè' XlX. T.
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Aya-”do fin’ora trarre fuori dal ſuo ricco magazzino

il Veſuvio tutto le nuovo roſe, e l’unione-,eſſo non

1m px?! rl” darci ; onde nc ſiamo con [mona grazia

licenziati ; ma non per que/fo rcstinmo ozioſ . Il

Monte della con‘ della So/fnmrn ecco ( il dirò roll’

Aricsto)

. . . ; . m'acrcnna ,

E prega, c171’ io no! [aſſi nella Penn”.

Non ſon mica di poca ronfitierflzíonc, com’ ”ſtrict-eric,

[a produzioni da’ Colli Leuca‘gèi. Fiammrggian tn[

'uolta anch'eſſì,e 1roveſciaronoforſeÌnlave; ma i pro

dotti, e le pietrifimzioni ne ſon molto diverſe [lo

quelle del Veſuvio, e da quell: d1 Iſchia, 5:‘ Per [.1

durezza, cb: pc’ colori, per gl'impflsti , e por In

*vegetazione delle materie. Sembra forſe,(nm como/i

prova? ) rl”: il Veſuvio, in cui pocbiſſìmo Zolfo,

-e qui-l pocbiſſìmo [i rino-va sfrutraio , lo tro-mandi

quaſi tutto, [vaporanr/o, per occulti menti alla Sol

ffltnrn; cotanto n’è quel/a ad abbondanza ricci/na.

Il *vero per altro ſi è , che non avendo la Salſa

‘tora di gran lungo quel fervore, t quella 'violenza

della fiamma Veſuviana , [ri/rin in copia non ron

/um'o lo zolfo, c/Je quì-ui rien ſn ſua ſorſe , e la

miniera, ed è di varie /orz‘c , con [live-ſe ſcorie ,

e caſcinazioni, en’ allumr, come il tutto egregiamen—

tc già ſpiegò S.E. il Sig. Cav. HJFDlÌÎOD..
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Nunm. ;4m 'di color caffè ſcuro ; con eriflalli

'~ quadrangolari bislunghi'fli quali aven

do molto ~ſoffertó dal ſovrabbondante fuoco, fiſon

r‘ concetti., e ‘refi a flratí piani” "-3 »ij fl L

Nume; Maſſa’calcaria, con porzione"di fiore di zolfo.

Num-3. Produzione d’al-lume generato nel piano'dellÎ

istcffa Salſatars. ` ‘~'- ì- --":`~ 1 ²'²²-²'~3 F‘

fNum.4. Prodotto di ſale ammoniaca, 'ehwvíe‘n grace
*' raro nelle profonde cavernefld ;iris ’mb—n Pz"

'Num.5. Sale nitroſo, che ſimilmente ,preda-em daga”

flo Vulcano. ` ‘ - -

., . \ , 0 ' i
Nonno. Ammaffo'dl Im di color -celeflrino, 9?} gna

cora" evví‘porzion di; cmabro &e; ` ~~ *-‘ f~ j <
'ñ ‘.1 lt Q! t -~ .'Ìſi'* \` L.- . ` e t ‘4-', .` ` ’ x 5

' " e Fine delle Claffe `XX.

l. . 1.:.- -`, “Q" :2L .` 1".': “H e‘

‘ x" ‘ ì`çl`ì i _ ‘ ( "‘î _ (P 5 i

'4"‘ 1 ‘VÎ‘) .v‘- \'t.` “l-‘A .` q ` )
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Eccoci, fano un pic-cio] traghetto di mare, nell' 1/21]

d’Iſc/Ìia . Un tempo fa que/70 Vulcano menò gra”
,if ,Tamara-;1171p -da Molti ſecoli tace, e~rìe’fraì --monnſiî'è

-nt 'Kawaii/0;, porgenda jblramo un qualcbezjndizio di

:1.31 [F 174071.? ,le malte-,zed mi!" ‘acque minerali ,scbe

ſimo ſparſe per Riſo/a . ,-Pocóe, ſono [Aproduzìqni ,

,pì'ob’ftſpçngp tdfiqu’cfla falli”: Fucina .- J‘iccome preſh‘a

',;;ffi;,eflirlz_ſe—,Hng›ç. ha, perciò delle ſue wifi”: trutafua.

n* quella ranger-ie di fenomeni , cb: gli altri due

.enzqèi’HÎ‘Îfné‘PU e {‘,ÌÌMOGfi (Vai-'am' 51m tramandata' a

lung’ andare dal fiqoflQfle/Ìe- poche. produzioni però

.zMFN??Î.4ébflfl4rèzflç.rawù‘m. 1.4 diverſità ,ñpairóc

ſebben tutte ’in generale pro-venga” ,defiamm'sVul

;Nimaia-1.;- ,,,p_u›je ,unzſagmcç _intende-vue ,di/ìingue colla

lungi: Pratica 9,14511474714143 Murge_ gno-lle 4031;”

tri,si dal peſo, e dalla durczz:: , come da'dimrst

impaſti, delle ,compoſizioni ;diviſe ferry, e dalle par

ti minerali, e da’coloi-i , nella guiſa a Punto , che

_fi conoſco” le Brecce d’Egitto , r' di:: pri del mar

Nero, i verdi di Corſica, l'agen- di CO/Iaminopoli,

,e 'di Germania, e l’a/tre più [Hof-me con ”aghi ra

Laſciar', e le Pime di Carnia/a, e crm’flltre di s;

ci/m C’e.

’Pi
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Num:. :Ao- di color nericante , d' impaſio aſſai

` ,fragilei ` -î -' A*

Nume. Scoria, o ſia ſpuma di color roſſaccio, ſcuri”; i

d’un impaſto tutto ſobbollito, perchè traforato‘dal-,

le molte ostilità degl’incendj. - o v " a,

Num. 3. Terra i di. color, roſſo pallido , m—iſchiato‘di

bianco; e ſiccomefiè (il materia calca_ria, perciò,

ſ’rammiſchiata. con) calcjna- vergine viene afare con

eſſa una .lega , e preſa fortiſſima per fabbricarñde'.

condotti "8C" .- i . r: ‘

‘-1 v

.F1 l _nn ,

c 'i ,‘- ALE‘ſÌÌÈ' diga-tre le Clflff . .

i ~ i' . V



 

'Pf

APPENDICE.“
"i - , ..

..*'~.’* ’j '1: z» - -.

v*
" - -. ,',e

0 .-A .v

-‘.\H".1~. . _L è‘

‘ Cn hanno forſe quì fine le produzioni,_cil}e poſ

- ſono eſporſi delle ‘Fre Fucirie, a Noi_ ’;Pi’OffilDe 51“41

di Vulcano; Iîl Veſuvio n'ha data la maggiore , e

miglior parte,'onde ſe mena più orgoglio, parmi che

n"abbia ragi0ne , 'mentre valeben’ eſſo ſolo gli altri ..L

due’ Monti. Quanto li -avanza in grandezza, altretñ

tanto li ſupera `in generoſità, la qual'iodi buon gra..

dcr metro a profitto, e ſono »perappxofittàrmene-,la

Dio mercè , ſempre più in avvenire . Quindi grato

a' queſto mio, dirò1 benefattore, ho quivi inſerito il

doppio ſuo Ritratto ,>1- uniranno, di giorn0,e 1’ altro

veduto di notte, perchè a dir vero,

Bello in sì bella ‘vi 'a anche è Z' orrore.

Nè altri rimorſi ho pure d’avere in tal’ inchiesta tra

laſciato studio , e diligenza veruna; e mi luſingo d’

eſſer giunto a tale , nel puro mio meccaniſmo , d'

aver dato ſempre guſlo, e ſoddisfazione aqualunque

illuſtre Perſonaggio, 0 dotto Offervatore degli arca

ni della Natura'. Nè credo , che mi ſi polſa rim

proverare, con quel di Virgilio, in tenuí laóor , nè

ch'io ricerchi in mustacco laurcolam . Qualora han

'canto lÎucn' eſito, ed incontro felice queste ,mie Rac

colte, ricercate da’ primi Principi della Terra,e che

Tanti eru-.iitiſſimi Filoſofi ne ſan pur'eglinO' delizio

ſo ii'aîîetinîento , io 'vado eſente da ogni rimprovero,

‘ ~ e vo
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cavo; ſuperbo di fatiche; poichè 'finalmente-noli

fi` limitati questo alla _nudaricerc‘a delle Pierre, ,ma

i9 le lavoro,- le rendo' liſce, -e le riduco aruttique

’ gli uſe, che ſon--fanítiiari, o che mi ſon ricercati.:
Non parlo-dunque- de’-gran ‘pezzi di -lavaſicomune-.riquaz

drati di palmi ſei, di- color cenerino , ,nè d’altre dif*

ferflni.L,~zve di color caffè chiaro, di cinqtn

di lunghezza, ie due , e mezzo di larghezza , nè di

tavole di ,commeſſo ;con verde d' un ſol maſſo, .e di

vago ſcherzo: Ma “dirò,'che ſormov Tavole ,di vaó

L—-ì

ciare moſtre, edi ‘hei‘conrorni, o quadrati,otondi, K

odiomliſ, -o a .most-acciuolo ,~ di qualſiíia diſegno , z

di qual miſura .fit-vogliano. Ne faccio calamaio il

ſorm`.d'qrna,,.o quadrata, 0.- rotonda, cdi firo piano,

poiverino ,cd 'oſtiamio Sic. co' loro óoccagljg:

;Pazze-;ee piattini per nfi) di caffè , con cafihuäeiir,

zuc‘cheriera , e* vaſſoio. per iiiuarvi tai rmhiiie

Cándellieri .d' ogni modello.; manichi di coiteili,nu›

nichi diſrufia, manichi di.paloiſ0,pomi di finirla di

vario "diſegno : Sziiiercſi -botîoni d’ ogni figura. ,.e alla

moda, di qualunque pietra., 'c di Praiammiti; e gran

bottoni, come brillanti, dafcappello. Tabacchierc .di

qualunque modello fi delidcri, .e da poterviſi .Forre

ſcoverto un Ritratto , o tenerſi celato con altro :co

pzrchio: Palicchiere, pomi di baflone;pierre. .d'ocniz '

forma , `e qualità per tener ſovra le carte: Caſſe d'

orologi con ſue cateniglie : ,Stuccj per ſorbici,pcr .h

pis , pel compaíſo, per {iuzzicaden’ri , per penne ,

tentperino, e per altri ſirumenti :Boccettc-per acque

d' odore : .Pietre hriilautate d' ogni fazione, e‘ colore,

' ſpe—

ALLi



(53+);

l‘pecìalmente [di 'diamante :` Orecchini, ſpilloni-da .te-4

a,._anelli, fibbìe :a tutta moda , cioè colle ‘varie‘

pietre incastonate in oro , o in argento. Parterre, to'

ſian Deſerte per tavole,- d’ ogni lunghezza -, e latiñ- `

tudìne, di più-.diſegni e. d’ un _bel commeſſo Sec. '

Le» registrate Raccolte, cherho preiſo *di me, ſono più

o _meno 'copìoſe, com’è l' altrui defiderio ,ſe piu , o

o meno grandi di mole ; e ſei ne conſervo diffe

renti , e in conſeguenza ſono di maggiore, o minor

prezzo, ma prezzi tutti moderati. › ‘

Oltre le Palle , accennato nell' ultimo numero delle

.Clafli Veſuviane, diè ſuora il Monte , nel' temp0

fleſso certi goccioni , come in forma. ,di madre perla

di Mare, bitume aſsai denſo , e forte , perchè ha

gran parti di ferro la Montagna . Nè mi fa 'merafl

viglia , che il bitume raffreddato ſia co’sì refistente,

e tenace , poichè il Signor Juliot , riportato da -Se-`

-condat nell’ Oſservazioni Fiſiche , ſtampate a Parigi

nel 1750. diſcorre d' una ſpecie di bitume Preſso

Dax, che per estrarlo , e romperlo vi ſonrneceíèa;

:j molti flrumentì, e gran forza. Al contrario poi -

dello zolfo, che quiui nel Monte è in polvere , e'

vlieve , ed altrove, come a Meldola , è in ammaffiñ

ben duri.

In ſomma colle ſue varie produzioni il Monte mi tie

ne eſercitato, m’ alimenta , e mi porge ogni ſperanñ'

za', e coraggio ; talchè, nuovamente inchinato al Rea

,gio Trono, ardiſco di ſupplicare la -M.dell'ottìm0 ,

e pio Re FERDINANDO a degnarſi di ſempre

più ìllufirare, e dar .dotea qucfio ſuo ›MontÈcoll’

a e



 

‘(1%)

aſſegnarvi per regal’ Ordine un Ofi‘ervatore; e com

metterne fiſſo in ſro ſervizio il lavoro coil' opere,

che' quivi io dico al mio RE :" Dico ego Operajnçd

[REGI.

L

I L r I N E,

  

_-4-.43-'ñ



"
I

d

.
.

.
I
n
.
»

O
)

I
.
\

l

U
D

l
.

I
d

I
f
l

*
C

ñ

I

I

-
-

~

a
u

Ì

I

l
l
'

I

i
ì

`

u
o
‘

0
v

|
`

J

o
l

n
J

i
T
.
.
.

.

A
‘
.

.

s
O

L

z
I

-

O

9
.

o

o
.

u
fl

.
-

l
*
Q

in

~ù.ñ





1‘"

.
.
1
/

'4

ñl

 

t
t
i
.
“

o



…m

’
I

 

~

a-_.. .-—

{
o

—
.

F
v

.
A

f..
Q

u
n

M
l

n”
I
t
-
0

t

o

I

s
I

V

Ì

\

\

ñ

o

Q

\

Ì

l

e

n

ñ

I

I
K

x
L

n
l
i
l
n
a
ë
\

 

  



  


